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L’assessore Guerri e il cardiologo dell’Asl Toscana Nord Costantino 

FABIO COSTANTINO Il cardiologo presenta il suo progetto 

«Leghiamo la patente di guida
all’uso delle manovre salvavita»
L’INTERVISTA 

LA SPEZIA

«Il progetto Cardio-
securty nasce nel 
2021 e diventa as-
sociazione no pro-

fit quest’anno. Ha sede a Mas-
sa e fa attività promozionale in 
tutta Italia. L’obiettivo è fare 
in modo che rilascio e rinnovo 
della patente di guida, fino a 

60 anni, siano legate al supera-
mento della formazione Blsd 
(Basic Life Support and defi-
brillation),  primo  soccorso  
cioè massaggio cardiaco e uso 
del defibrillatore». 

Fabio Costantino, cardiolo-
go dell’Asl Toscana Nord Ove-
st guida Cardiosecurity. «Vo-
gliamo salvare migliaia di per-
sone formandone altrettante».
Come? 
«Se qualcuno di noi si trova al 
cinema, al ristorante o per stra-

da e una persona ha un arresto 
cardiaco  si  può  intervenire  
con le manovre Bsld. Sono sem-
plici ma vanno insegnate. E in 
attesa del soccorso avanzato, il 
118 fanno la differenza». 
Qual è il valore aggiunto?
«Parliamo di patologie tempo 
dipendenti. Anche pochi minu-
ti di ipossia, mancanza di ossi-
geno, possono causare danni 
neurologici  gravi.  L’aiuto di 
chi è testimone può essere deci-
sivo in attesa dei sanitari». 

Qual è la situazione?
«C’è anche una proposta di leg-
ge in materia del 2023 e si spe-
ra che entro l’anno ci siano no-

vità nel frattempo puntiamo 
sulla  sensibilizzazione  e  La  
Spezia sarà una tappa molto 
importante. Grazie all’assesso-

re comunale alla Sanità Giulio 
Guerri c’è un progetto».
Di cosa si tratta?
«Ci siamo visti alla presentazio-
ne del  Giro della Lunigiana 
che quest’anno sarà cardiopro-
tetto e sarà anche presentato al-
la Camera a metà luglio. Alla 
Spezia organizzeremo un even-
to in Comune con testimonial 
dello sport. Cardiosicurezza è 
incontro tra presenza dei defi-
brillatori e capacità di tutti di 
usarli. Anche il compianto Pa-
pa Francesco, a cui abbiamo 
spiegato il nostro obiettivo, ne 
condivise le finalità. I dati par-
lano di 180 decessi per infarto 
al giorno. Molti non si salvano 
perché non giungono in ospe-
dale o vi arrivano troppo tardi. 
E le manovre Blsd pertanto so-
no decisive». — M.TOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Un defibrillatore in ogni 
quartiere  della Spezia.  È 
l’obiettivo del  Comune.  I  
target sono già individuati 
da  tempo.  Scuole.  Uffici  
pubblici. Piazze e vie più 
trafficate del capoluogo. E 
ancora punti di aggregazio-
ne e frazioni. Giulio Guer-
ri, assessore municipale al-
le Politiche sanitarie segue 
con attenzione la tematica 
sin dal suo insediamento, 
avvenuto nel 2022. 

«I defibrillatori distribui-
ti nella città della Spezia so-
no al momento 44. Rad-
doppieranno nel giro di al-
meno due anni, portandoli 
a oltre 80 apparecchi di-
stribuiti nel territorio urba-
no - spiega -È un progetto a 
cui tengo molto». Le ultime 
new entry sono presto det-
te:  «Abbiamo  installato  i  
più recenti apparecchi via 
Falconi, a Migliarina, a Fa-
biano Alto nella piazza e in 
via Corridoni nel quartiere 
Umberto I. Vogliamo rende-
re la presenza dei defibrilla-
tori la più capillare possibi-
le, assicurandone manuten-
zione continua e promuo-
vendo attività di formazio-
ne. Bisogna che le capacità 
di utilizzo di queste dotazio-
ni  salvavita  siano  diffuse  
perché la nostra città sia car-
dioprotetta. È uno strumen-
to salvavita fondamentale e 
bisogna che il più ampio 
spettro di persone possibile 
possa essere in grado di uti-
lizzarlo dopo la necessaria 
istruzione in materia». 

Ma cos’è un defibrillato-
re? Si tratta di un dispositi-
vo medico che eroga una 
scarica  elettrica  al  cuore  
per ripristinare il suo ritmo 

normale in caso di arresto 
cardiaco. Ne esistono diver-
si tipi tra cui manuali, se-
miautomatici e automatici 
esterni.  Questi  ultimi  
(Dae) sono sempre più dif-
fusi e possono essere utiliz-
zati anche da personale non 
sanitario dopo apposita for-
mazione. Il nostro progetto 
prevede  l’organizzazione  
di corsi gratuiti di formazio-
ne per soccorritore Basic Li-
fe Support and Defibrilla-
tion (Blsd), supporto vitale 
e defibrillatore in collabora-
zione con il servizio di emer-
genza 118 dell'Asl 5, Croce 
Rossa Italiana e Pubblica 
Assistenza.  Coinvolgere-
mo aziende, delle scuole e 
realtà  associative  del  no-
stro territorio, oltre ovvia-
mente ai nostri operatori sa-
nitari e del soccorso. Nel car-
net anche una mappatura 
aggiornata dei defibrillato-
ri attivando, a breve anche 
la geolocalizzazione».

Il Comune ha avviato an-
che la collaborazione con 
l’associazione Cardiosecu-
rity di Massa, guidata dal 
cardiologo Fabio Costanti-
no, specialista dell’Asl To-
scana Nord Ovest. «Questa 
piattaforma ha vari obietti-
vi  -  conclude  l’assessore  
Guerri -. In primis sostenere 
l’associazione nella sua bat-
taglia per legare il rilascio o 
il rinnovo della patente di 
guida all’insegnamento del-
le pratiche Blsd. E per pro-
muovere queste iniziative 
abbiamo allo studio una se-
rie di proposte che attivere-
mo insieme puntando an-
che su mondo sportivo, vo-
lontariato e Terzo Settore. 
Senza dimenticare l’attività 
di sensibilizzazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il progetto di palazzo civico insieme alle realtà del soccorso e all’associazione cardiosecurity

Un defibrillatore in ogni quartiere
«Sono 44, raddoppieranno in due anni»
L’assessore alla Salute Guerri: «Insieme all’installazione dei dispositivi avvieremo anche corsi di formazione per tutti»

Un gruppo di soccorritori prepara un 
defibrillatore. Sotto, a sinistra, 
un’ambulanza durante un intervento in 
passeggiata Morin e uno dei dispositivi 
salvavita collocati in città MATELLI
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Consulenze a medici pensionati
Liguria, aperta inchiesta su Alisa
La Corte dei Conti indaga su una quindicina di contratti a ex chirurghi e dirigenti amministrativi

Guido Filippi / GENOVA

Medici in pensione con con-
tratti di due anni che conti-
nuano o hanno continuato 
a lavorare su progetti, pro-
grammazione e su attività 
di controllo. La Corte dei 
Conti della Liguria ha aper-
to un’inchiesta su Alisa, il 
braccio operativo dell’asses-
sorato alla sanità della Re-
gione che ha il suo quartier 
generale in piazza della Vit-
toria e che, entro fine anno 
dovrebbe essere ridimensio-
nata e diventare “Liguria Sa-
lute”, che passerà dagli at-
tuali 109 dipendenti a poco 
più di 40. 

In attesa della rivoluzio-
ne il procuratore capo della 
Corte dei Conti Roberto 
Leoni vuole far luce sulla ge-
stione e stabilire se ci sia sta-
to uno spreco di risorse pub-
bliche: ha così deciso di in-
dagare sulle consulenze e af-
fidato il fascicolo al pubbli-
co ministero ad procurato-
re Adriano Gribaudo che 
si è già occupato di inchie-
ste  molto  delicate  come  
quella sulle spese pazze dei 
consiglieri regionali con le 

carte di credito dell’ente. La 
Guardia di finanza si è già 
mossa:  ha  raccolto  docu-
menti sulle consulenze con-
testate e nelle prossime set-
timane acquisirà, negli uffi-
ci di Alisa, i contratti che so-
no stati stipulati negli ulti-
mi tre anni: da quel poco 
che filtra sono almeno una 
quindicina le consulenze di-
rigenti amministrativi e me-
dici.  Alcuni  sono  camici  

bianchi molto stimati in Li-
guria che hanno lavorato 
all’ospedale San Martino o 
alla Asl 3 genovese. I due no-
mi più noti sono Domenico 
Palombo, a lungo primario 
di Chirurgia Vascolare e ca-
po dipartimento di Chirur-
gia al San Martino, e Ferdi-
nando Cafiero, ex prima-
rio di Chirurgia generale al 
San Martino dopo che ha ri-
coperto lo stesso incarico 

all’ex Istituto tumori di Ge-
nova. Tra l’altro era già fini-
to al centro di un polemica 
interna per uno studio medi-
co che aveva nel suo ex re-
parto anche che era andato 
in pensione. 

Il loro compenso oscilla-
va tra i 20 e i 36 mila euro 
lordi ma il contratto non è 
stato rinnovato alla scaden-
za. Il terzo è l’ex direttore sa-
nitario della Asl 3 genovese 

Lorenzo  Sampietro  che  
quando è andato in pensio-
ne, è andato ad Alisa. Negli 
ultimi mesi è entrato nella 
squadra dell’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò. Sot-
to esame c’è anche l’incari-
co al geriatra Ernesto Pa-
lummeri (già primario al 
Galliera e alla Asl 3)che ha 
firmato ricerche finanziate 
dall’Ue e che per Alisa si oc-
cupa di tutte le Rsa per an-

ziani, disabili e malati psi-
chiatrici. Il suo contratto è 
in scadenza, ma è molto pro-
babile una proroga di alme-
no sei mesi. I contratti di Pa-
lombo e Cafiero sono scadu-
ti nei mesi scorsi e non sono 
stati rinnovati, ma la magi-
stratura contabile vuole in-
dagare sul fenomeno e se al-
le spalle ci fossero sponsor 
politici. Non solo, il primo 
obiettivo è stabilire se non 
ci fossero, all’interno del si-
stema sanitario ligure, pro-
fessionisti in grado di porta-
re avanti i progetti. Da una 
prima stima, le consulenze 
al centro degli accertamen-
ti sono costate ad Alisa alme-
no 300 mila euro, ma ora 
spetterà alla Corte stabilire 
se c’è una danno erariale ac-
certare le responsabilità. 

«Al momento non abbia-
mo evidenze in tal senso - 
commenta l’assessore Nico-
lò - ma siamo ovviamente 
pronti a fornire tutti gli ele-
menti che ci verranno ri-
chiesti nel massimo rispet-
to del lavoro della magistra-
tura contabile». Il direttore 
generale di  Alisa  Filippo 
Ansaldi  preferisce invece 
non commentare l’indagi-
ne della Corte dei Conti.

Nel frattempo, sempre su 
delega del procuratore ca-
po Leoni, è stato aperto un 
secondo filone di indagini, 
affidato al procuratore Ro-
sanna Mattera - pare dopo 
un esposto anonimo - sui cri-
teri utilizzati da Alisaper va-
lutare e premiare i direttori 
generali delle cinque Asl e 
degli ospedali liguri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“109
i dipendenti
di Alisa:
con Liguria Salute 
saranno 40

Siamo pronti 
a fornire tutti 
gli elementi che 
ci verranno chiesti 
dalla magistratura
contabile

Un intervento chirurgico. La Corte dei Conti indaga sui contratti

12
milioni è il costo 
annuale di Alisa: 
previsto un risparmio
di circa 7 milioni

MASSMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ

6 CRONACHE SABATO 21 GIUGNO 2025
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è successo ieri mattina a sarzana

Tubo rotto e allagamento
in un’area dell’ospedale

Doris Fresco / LA SPEZIA

È stato discusso il tema del 
sovraffollamento del Pronto 
soccorso, durante la commis-
sione sanità che si è riunita 
giovedì  pomeriggio,  a  cui  
hanno partecipato i vertici 
di Asl5. 

Come ha spiegato il consi-
gliere  comunale  Roberto  
Centi «la richiesta di audire 
l'azienda sanitaria su questo 
punto era stata fatta durante 
il periodo natalizio»: il perio-
do peggiore, che aveva visto 
giorni  di  criticità.  «In  
quell'occasione  avevamo  
chiesto di attivare misure ur-
genti, per questo ora sembra 
che il tema sia superato. La 
difficoltà del Pronto soccor-
so ha sicuramente numerose 
sfaccettature, quindi oggi vo-
gliamo sapere qual è la situa-
zione attuale». 

È vero, durante il periodo 
influenzale il Pronto soccor-
so vive la fase più critica, ma 
anche la stagione estiva po-
trebbe mettere sotto pressio-
ne la struttura, considerato, 
ad esempio, l'elevato nume-
ro di turisti che raggiungono 
la città. Per questo le rispo-
ste della direttrice sanitaria 
Pamela Morelli non risulta-

no datate. «Non voglio consi-
derare la richiesta vecchia – 
ha spiegato – perché ogni 
giorno  stiamo  portando  
avanti il lavoro, anche con fa-
tica. Può capitare che ci sia-
no momenti di congestione, 
ma tutte le volte che c'è sta-
zionamento  di  ambulanze  
maggiore rispetto all'attesa 
viene  attivata  la  struttura  
per risolvere i problemi». 

Già prima del picco pande-
mico, come spiegato da Mo-
relli «con i direttori dei dipar-
timenti e del Pronto soccor-
so abbiamo cercato di co-
struire insieme un protocol-
lo per la gestione del sovraf-
follamento, sia che dipenda 
dal picco influenzale che da 
altri motivi». 

Nato quindi in quella fase 
più critica, il protocollo è at-
tivo e varrà in tutti i momen-
ti «perché contiene sia inter-
venti proattivi che interven-
ti reattivi», come la definizio-
ne di percorsi per patologie 
di confine perché «in media 
nei periodi  più delicati  le 
strutture più bersagliate so-
no Ps e Medicina. Noi stiamo 
cercando di fare in modo che 
tutte quante le strutture dia-
no supporto così che ci sia 
una redistribuzione del cari-

co di lavoro». 
Altro obiettivo è l'attiva-

zione di soluzioni «per libera-
re il pronto soccorso dai pa-
zienti che hanno bisogno di 
visite  ultraspecialistiche,  
che potranno contare sull'in-
tervento del medico speciali-
sta  senza  necessariamente  
attendere il medico di Ps». 

Inoltre l'attivazione, a se-
conda delle esigenze, di ulte-
riori posti letto. «La fase in-
vernale ci ha permesso di ro-
dare  questo  meccanismo,  
adottando la regola che ogni 
paziente deve avere un por-
to letto. Lo sforzo è colletti-
vo». 

Nella stessa commissione 
si è discusso anche del tema 
Oss e graduatoria Rossoman-
do: «Pensavamo che Regio-
ne Liguria si fosse attivata su 
Asl5 per autorizzarla o, in 
qualche modo, indicarle l’u-
tilizzo di quell’emendamen-
to – ha commento Marco Raf-
faelli (Pd) - Ma il direttore 
Cavagnaro  ha  dichiarato  
che non ha mai ricevuto atti 
o comunicazioni ufficiali. A 
questi  punti  non  capiamo 
davvero a che gioco stia gio-
cando Regione Liguria. Chie-
deremo a tutti i livelli di fare 
chiarezza». —

La tavola rotonda organizzata in Camera di Commercio

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Ancora un allagamento all’o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, nel quartiere di San-
ta Caterina. 

Il fatto si è consumato poco 
prima delle 7.30 di ieri, nell’a-
rea del primo piano del noso-
comio dove sono ubicati il  
centro prelievi e la zona desti-
nata al pubblico per il paga-
mento dei ticket. Le persone 
che erano presenti hanno no-
tato una delle pareti inumidir-
si vistosamente. Subito dopo 
dal soffitto è cominciato a 
gocciolare. Immediato l’inter-
vento  degli  addetti  interni  
dell’ospedale, che hanno cer-
cato di capire cosa fosse acca-
duto dal punto vi sta tecnico. 
E nel frattempo hanno cerca-
to di isolare l’area interessa-
ta, piazzando sedie e altri og-
getti di arredamento per im-
pedire che gli utenti potesse-
ro frequentare quella porzio-
ne di corridoio e stanze aper-
te, in cui si stava sviluppando 
l’inconveniente. 

La direzione di Asl 5 ha fat-
to sapere che «si è verificata 
la rottura di un tubo dell’ac-
qua fredda intorno alle 7.30 
di ieri mattina. La gestione 
tecnica è intervenuta pronta-
mente e il guasto alle 8.30 e 
dunque soltanto un’ora dopo 
era già stato riparato e l’ac-
qua asciugata. Nessun disa-
gio per pazienti e operatori, 

e, soprattutto, nessun servi-
zio è stato interrotto». 

Non è la prima volta che si 
verificano problemi di que-
sto genere. Lo scorso anno ci 
furono due situazioni distin-
te. La prima è datata 6 marzo 
2024. Erano le 12.30 quando 
una porzione lunga almeno 
10 metri del contro-soffitto 
del corridoio che corre alla de-
stra della prima rampa di sca-
le proprio all’ingresso princi-
pale, si era sbriciolato com-
pletamente. Solo per miraco-
lo in quel momento non stava 
transitando nessuno. Le cau-
se del crollo, secondo i tecnici 
furono imputate a un’infiltra-
zione di acqua dall’esterno a 
causa delle forti  piogge di  
quel periodo. Il 29 maggio 
2024, invece, si erano allaga-
ti i locali antistanti l’ingresso 

in dialisi, a causa della rottu-
ra di un tubo per l’osmosi. Il 
problema si era verificato al-
le 5.30 del mattino, e grazie 
all’intervento tempestivo di 
un tecnico specializzato, alle 
7,30 era già stato risolto. 

Gli incidenti al San Bartolo-
meo si ripropongono ciclica-
mente, in una struttura idea-
ta  nel  1958  dall’architetto  
Giovanni Michelucci ed aper-
ta soltanto nel 2000. Venticin-
que anni dopo, è legittima 
l’osservazione-domanda  di  
alcuni dei presenti ieri matti-
na: «Ma perché il San Bartolo-
meo denuncia tutti questi pro-
blemi? La struttura è già obso-
leta? Asl 5 e Comune di Sarza-
na ci tengono davvero al futu-
ro  del  nosocomio,  oppure  
no?». —

A.G.P. 
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Per tutelare i diritti di tutti i 
lavoratori, donne e uomini, 
le aziende possono dotarsi  
della certificazione di parità 
di genere. Il tema è stato al 
centro di un convegno nei 
giorni scorsi: "La certificazio-
ne di genere: aspetti normati-
vi e culturali", promosso da 
Eliana Bacchini, consigliera 
Pari opportunità. 

Nel ribadire l'importanza e 
l'attualità del tema, Marco 
Casarino, segretario genera-
le della Camera di commer-
cio, ha sottolineato come la 
parità di genere debba diven-
tare «un fatto non solo certifi-
cato ma anche esposto, rac-
contato, promosso all'ester-
no dall'impresa proprio per 
fare cultura e diffondere il 
più possibile le buone pras-
si». Nel corso dell'iniziativa 
sono intervenuti il sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-

chini; Renato Goretta, presi-
dente di Gesta; la consigliera 
regionale  di  paritá,  Laura  
Amoretti;  Genziana  Giaco-
melli per Tarros; Leonardo 
Romeo per Ceo Service; An-
drea Zangani per Ica Spa e il 
giornalista del Secolo XIX Da-
niele Izzo. 

Il percorso per un modo 
del lavoro più equo inizia al-
la fine del 2021, quando na-
sce la legge 162 e l'attivazio-
ne di un tavolo regionale per 
la certificazione di genere. Le 
donne risultano ancora oggi 
le più discriminate, anche se 
molte aziende sono già certi-
ficate e si stanno muovendo 
attivamente. Molte però non 
hanno ancora raggiunto que-
sto traguardo: alla Spezia, ad 
esempio, sono quattro. Il la-
voro da fare per informare e 
spronare a fare sempre me-
glio passa anche attraverso 
incontri e dibattiti come quel-
lo in Sala Marmori. — D.F. 

L’entrata del Pronto Soccorso dell’ospedale della Spezia Sant’Andrea 

nella commissione sanità si è parlato anche della graduatoria degli oss 

«Pronto soccorso, più letti se servono»
La direzione della Asl 5 annuncia le iniziative che verranno adottate per evitare il collasso del reparto di emergenza

Situazione critica in un’area dell’ospedale di Sarzana
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è successo ieri mattina a sarzana

Tubo rotto e allagamento
in un’area dell’ospedale

Doris Fresco / LA SPEZIA

È stato discusso il tema del 
sovraffollamento del Pronto 
soccorso, durante la commis-
sione sanità che si è riunita 
giovedì  pomeriggio,  a  cui  
hanno partecipato i vertici 
di Asl5. 

Come ha spiegato il consi-
gliere  comunale  Roberto  
Centi «la richiesta di audire 
l'azienda sanitaria su questo 
punto era stata fatta durante 
il periodo natalizio»: il perio-
do peggiore, che aveva visto 
giorni  di  criticità.  «In  
quell'occasione  avevamo  
chiesto di attivare misure ur-
genti, per questo ora sembra 
che il tema sia superato. La 
difficoltà del Pronto soccor-
so ha sicuramente numerose 
sfaccettature, quindi oggi vo-
gliamo sapere qual è la situa-
zione attuale». 

È vero, durante il periodo 
influenzale il Pronto soccor-
so vive la fase più critica, ma 
anche la stagione estiva po-
trebbe mettere sotto pressio-
ne la struttura, considerato, 
ad esempio, l'elevato nume-
ro di turisti che raggiungono 
la città. Per questo le rispo-
ste della direttrice sanitaria 
Pamela Morelli non risulta-

no datate. «Non voglio consi-
derare la richiesta vecchia – 
ha spiegato – perché ogni 
giorno  stiamo  portando  
avanti il lavoro, anche con fa-
tica. Può capitare che ci sia-
no momenti di congestione, 
ma tutte le volte che c'è sta-
zionamento  di  ambulanze  
maggiore rispetto all'attesa 
viene  attivata  la  struttura  
per risolvere i problemi». 

Già prima del picco pande-
mico, come spiegato da Mo-
relli «con i direttori dei dipar-
timenti e del Pronto soccor-
so abbiamo cercato di co-
struire insieme un protocol-
lo per la gestione del sovraf-
follamento, sia che dipenda 
dal picco influenzale che da 
altri motivi». 

Nato quindi in quella fase 
più critica, il protocollo è at-
tivo e varrà in tutti i momen-
ti «perché contiene sia inter-
venti proattivi che interven-
ti reattivi», come la definizio-
ne di percorsi per patologie 
di confine perché «in media 
nei periodi  più delicati  le 
strutture più bersagliate so-
no Ps e Medicina. Noi stiamo 
cercando di fare in modo che 
tutte quante le strutture dia-
no supporto così che ci sia 
una redistribuzione del cari-

co di lavoro». 
Altro obiettivo è l'attiva-

zione di soluzioni «per libera-
re il pronto soccorso dai pa-
zienti che hanno bisogno di 
visite  ultraspecialistiche,  
che potranno contare sull'in-
tervento del medico speciali-
sta  senza  necessariamente  
attendere il medico di Ps». 

Inoltre l'attivazione, a se-
conda delle esigenze, di ulte-
riori posti letto. «La fase in-
vernale ci ha permesso di ro-
dare  questo  meccanismo,  
adottando la regola che ogni 
paziente deve avere un por-
to letto. Lo sforzo è colletti-
vo». 

Nella stessa commissione 
si è discusso anche del tema 
Oss e graduatoria Rossoman-
do: «Pensavamo che Regio-
ne Liguria si fosse attivata su 
Asl5 per autorizzarla o, in 
qualche modo, indicarle l’u-
tilizzo di quell’emendamen-
to – ha commento Marco Raf-
faelli (Pd) - Ma il direttore 
Cavagnaro  ha  dichiarato  
che non ha mai ricevuto atti 
o comunicazioni ufficiali. A 
questi  punti  non  capiamo 
davvero a che gioco stia gio-
cando Regione Liguria. Chie-
deremo a tutti i livelli di fare 
chiarezza». —

La tavola rotonda organizzata in Camera di Commercio

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Ancora un allagamento all’o-
spedale San Bartolomeo di  
Sarzana, nel quartiere di San-
ta Caterina. 

Il fatto si è consumato poco 
prima delle 7.30 di ieri, nell’a-
rea del primo piano del noso-
comio dove sono ubicati il  
centro prelievi e la zona desti-
nata al pubblico per il paga-
mento dei ticket. Le persone 
che erano presenti hanno no-
tato una delle pareti inumidir-
si vistosamente. Subito dopo 
dal soffitto è cominciato a 
gocciolare. Immediato l’inter-
vento  degli  addetti  interni  
dell’ospedale, che hanno cer-
cato di capire cosa fosse acca-
duto dal punto vi sta tecnico. 
E nel frattempo hanno cerca-
to di isolare l’area interessa-
ta, piazzando sedie e altri og-
getti di arredamento per im-
pedire che gli utenti potesse-
ro frequentare quella porzio-
ne di corridoio e stanze aper-
te, in cui si stava sviluppando 
l’inconveniente. 

La direzione di Asl 5 ha fat-
to sapere che «si è verificata 
la rottura di un tubo dell’ac-
qua fredda intorno alle 7.30 
di ieri mattina. La gestione 
tecnica è intervenuta pronta-
mente e il guasto alle 8.30 e 
dunque soltanto un’ora dopo 
era già stato riparato e l’ac-
qua asciugata. Nessun disa-
gio per pazienti e operatori, 

e, soprattutto, nessun servi-
zio è stato interrotto». 

Non è la prima volta che si 
verificano problemi di que-
sto genere. Lo scorso anno ci 
furono due situazioni distin-
te. La prima è datata 6 marzo 
2024. Erano le 12.30 quando 
una porzione lunga almeno 
10 metri del contro-soffitto 
del corridoio che corre alla de-
stra della prima rampa di sca-
le proprio all’ingresso princi-
pale, si era sbriciolato com-
pletamente. Solo per miraco-
lo in quel momento non stava 
transitando nessuno. Le cau-
se del crollo, secondo i tecnici 
furono imputate a un’infiltra-
zione di acqua dall’esterno a 
causa delle forti  piogge di  
quel periodo. Il 29 maggio 
2024, invece, si erano allaga-
ti i locali antistanti l’ingresso 

in dialisi, a causa della rottu-
ra di un tubo per l’osmosi. Il 
problema si era verificato al-
le 5.30 del mattino, e grazie 
all’intervento tempestivo di 
un tecnico specializzato, alle 
7,30 era già stato risolto. 

Gli incidenti al San Bartolo-
meo si ripropongono ciclica-
mente, in una struttura idea-
ta  nel  1958  dall’architetto  
Giovanni Michelucci ed aper-
ta soltanto nel 2000. Venticin-
que anni dopo, è legittima 
l’osservazione-domanda  di  
alcuni dei presenti ieri matti-
na: «Ma perché il San Bartolo-
meo denuncia tutti questi pro-
blemi? La struttura è già obso-
leta? Asl 5 e Comune di Sarza-
na ci tengono davvero al futu-
ro  del  nosocomio,  oppure  
no?». —

A.G.P. 
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Per tutelare i diritti di tutti i 
lavoratori, donne e uomini, 
le aziende possono dotarsi  
della certificazione di parità 
di genere. Il tema è stato al 
centro di un convegno nei 
giorni scorsi: "La certificazio-
ne di genere: aspetti normati-
vi e culturali", promosso da 
Eliana Bacchini, consigliera 
Pari opportunità. 

Nel ribadire l'importanza e 
l'attualità del tema, Marco 
Casarino, segretario genera-
le della Camera di commer-
cio, ha sottolineato come la 
parità di genere debba diven-
tare «un fatto non solo certifi-
cato ma anche esposto, rac-
contato, promosso all'ester-
no dall'impresa proprio per 
fare cultura e diffondere il 
più possibile le buone pras-
si». Nel corso dell'iniziativa 
sono intervenuti il sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-

chini; Renato Goretta, presi-
dente di Gesta; la consigliera 
regionale  di  paritá,  Laura  
Amoretti;  Genziana  Giaco-
melli per Tarros; Leonardo 
Romeo per Ceo Service; An-
drea Zangani per Ica Spa e il 
giornalista del Secolo XIX Da-
niele Izzo. 

Il percorso per un modo 
del lavoro più equo inizia al-
la fine del 2021, quando na-
sce la legge 162 e l'attivazio-
ne di un tavolo regionale per 
la certificazione di genere. Le 
donne risultano ancora oggi 
le più discriminate, anche se 
molte aziende sono già certi-
ficate e si stanno muovendo 
attivamente. Molte però non 
hanno ancora raggiunto que-
sto traguardo: alla Spezia, ad 
esempio, sono quattro. Il la-
voro da fare per informare e 
spronare a fare sempre me-
glio passa anche attraverso 
incontri e dibattiti come quel-
lo in Sala Marmori. — D.F. 

L’entrata del Pronto Soccorso dell’ospedale della Spezia Sant’Andrea 

nella commissione sanità si è parlato anche della graduatoria degli oss 

«Pronto soccorso, più letti se servono»
La direzione della Asl 5 annuncia le iniziative che verranno adottate per evitare il collasso del reparto di emergenza

Situazione critica in un’area dell’ospedale di Sarzana
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«I lavori per la costruzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino vanno avanti senza sosta 
e  rispettano  pienamente  il  
crono-programma». È il presi-
dente della Regione Liguria, 
Marco Bucci, a fare il punto 
sullo stato di avanzamento 
del cantiere, entrando anche 
negli aspetti tecnici. «È termi-
nata l’armatura della stecca I 
- spiega - ovvero la struttura 
in acciaio che serve a rendere 
solida la  base dell’edificio.  
Ora siamo passati al getto del 
cemento, per completare le 
fondazioni. 

Contemporaneamente,  è  
già iniziata anche la prepara-
zione della stecca III, che ser-
virà per un altro blocco dell’o-
spedale. In questo caso, gli 
operai stanno montando le 
strutture portanti». Il presi-
dente regionale esprime otti-
mismo sul rispetto dei tempi. 
«Ogni giorno che passa - affer-
ma - il nuovo ospedale della 
Spezia prende forma. Avre-
mo alla fine un’opera moder-
na, sicura e all’avanguardia, 
che darà risposte concrete a 
tutti i cittadini del Levante li-
gure». 
LA TABELLA
Un crono-programma aggior-
nato non c’è, ma si può ricava-
re da quello depositato dalla 
cordata che si è aggiudicata i 
lavori al momento della pro-
cedura di gara, approvata il 
21 aprile del 2022 da parte di 
Ire, la società in house della 
Regione. Entro il termine del 
22  novembre  era  arrivata  
una sola offerta, quella della 
Guerrato,  capogruppo,  con  
una cordata di professionisti, 
perché l’appalto prevedeva  
la formula “integrata”, pro-

gettazione finale e realizza-
zione. Nel marzo del 2023 
era stata confermata l’aggiu-
dicazione ed erano state rese 
note le proposte avanzate dal-
la società interessata a co-
struire il nuovo Felettino. In 
termini di tempistica, rispet-
to ai 1350 giorni previsti da 
Ire, la Guerrato si era offerta 
di concludere i lavori in 850 
giorni, vale a dire 500 di me-
no, dal momento della conse-
gna definitiva  dell’area.  In  
tutto,  per  la  realizzazione  
dell’opera, sono stati calcola-
ti 1006 giorni complessivi,  
dei quali 156 per la fase di pro-
gettazione. 
IL RITARDO
Lo slittamento della data di 
avvio dei lavori è stato deter-
minato dalla necessità di veri-
ficare nel dettaglio le propo-
ste progettuali. La Regione si 
è affidata a Rina Check, per 
validare le carte. E c’è voluto 
più tempo del previsto, a fron-
te  della  natura  complessa  
dell’opera da realizzare.  In 
sintesi, si prevedeva un avvio 
il 23 gennaio 2023 e una con-
segna dell’opera il 24 ottobre 
2025. Si è partiti invece dal 
20 dicembre 2024. L’attuale 
scaletta calcola sempre una 
durata di 850 giorni di cantie-
re, ma a decorrere dalla con-
segna effettiva dell’area. Su 
questa base, la conclusione 
del nuovo ospedale è stata fis-
sata per l’aprile del 2027, con 
operatività  a  partire  dal  
2028. 
LE PROSSIME TAPPE 
Per i primi di giugno era previ-
sto l’avvio della fase di costru-
zione delle fondazioni, con 
calcestruzzi e casseri. Al mo-
mento la tabella di marcia ap-
pare rispettata. I primi risulta-

ti concreti del cantiere si ve-
dono. Da questa data, servi-
ranno quattro mesi, fino a fi-
ne settembre, per realizzare 
la platea. Ai primi di ottobre 
si passerà all’elevazione dei li-
velli del fabbricato, uno die-
tro l’altro. La Guerrato è ripar-
tita dallo stato in cui il cantie-
re era rimasto nel 2019, quan-
do Ire aveva rescisso il con-
tratto con la Pessina Costru-
zioni, vincitrice del preceden-
te bando di gara, quello del 
2015.  L'impresa  milanese  
aveva completato la famosa 
paratia  lato  monte,  dopo  
aver provveduto a demolire 
il precedente ospedale, nato 
come sanatorio nel venten-
nio. La partenza non era stata 
facile. Era sorto il problema 
dell'abbattimento della stori-
ca Villa Cerrè, di cui tutti si 
erano  apparentemente  di-
menticati. L'altare in gesso po-
licromo era stato estratto e 
messo al sicuro nel container 
che si  trova ancora adesso 
all'interno dell'area di cantie-
re. Poi era sorto il problema 
della variante richiesta dalla 
Pessina per le fondazioni. E lì 
i rapporti si erano deteriora-
ti, fino allo strappo del 2019. 
La Guerrato ha ripreso da lì, 
affrontando per prima cosa le 
ultime demolizioni ed il tra-
sferimento in discarica di ca-
mionate di detriti. Nel detta-
glio, per le attività propedeu-
tiche la tabella ha previsto 
210 giorni. Per la parte relati-
va alle strutture di fondazio-
ne sono stati calcolati altri 
210 giorni, per le parti in ele-
vazione 240. A quel punto si 
passerà alle facciate, alle mu-
rature e ai tramezzi, con ope-
re di finitura che andranno 
via via a sovrapporsi, per una 
durata  complessiva di  420 
giorni. —

infrastrutture e sanità

L’ospedale del Felettino prende forma
«Via alle gettate per le fondamenta»
Il presidente della Regione Bucci soddisfatto: «Stiamo rispettando il cronoprogramma. Avremo un’opera all’avanguardia»

Ecco lo stato dei lavori nel cantiere allestito per la realizzazione dell’ospedale del Felettino 
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Il recente bando di Asl5 per 
l'assunzione di venti infermie-
ri potrebbe innescare un effet-
to domino che, invece di mi-
gliorare la situazione della sa-
nità pubblica, rischia addirit-
tura di peggiorarla. Un boo-
merang  dalle  conseguenze  
inattese. 

A lanciare l’allarme è il di-
rettivo dell’Ordine delle Pro-
fessioni Infermieristiche spez-
zino. Tutti i vincitori dell'av-
viso provengono dal settore 
della sanità privata accredita-
ta: in questo modo comun-
que si crea un vuoto, che a 
ben vedere avrà ripercussio-
ni proprio nelle corsie degli 
ospedali.  Strutture  private  
già operative in prima linea 
nella  gestione  dei  pazienti  
cronici e post-acuti si ritrova-
no ora improvvisamente sen-
za personale sufficiente per 
garantire l’attività quotidia-
na. 

«Alcuni responsabili delle 
strutture – spiegano dal diret-
tivo dell'Opi - hanno già se-
gnalato la criticità ad Asl5, an-
nunciando l’imminente chiu-
sura di un numero significati-
vo di posti letto, che sarà defi-
nito nei prossimi giorni». Una 

scelta obbligata, spiegano, se 
non arriveranno rinforzi. 

Una situazione che dimo-
stra la fragilità del sistema sa-
nitario non solo a livello pro-
vinciale, in cui il tentativo di 
rafforzare la sanità pubblica 
rischia di depotenziare quel-
la privata, creando uno squili-
brio complessivo nell’intera 
offerta, dove pubblico e priva-
to accreditato sono indissolu-
bilmente interconnessi. «Pre-
mettiamo  che  l’Ordine  ha  
sempre sostenuto i concorsi 
pubblici, organizzando corsi 
e serate di preparazione per i 
propri iscritti — sottolinea il 
direttivo — ma la carenza cro-
nica di infermieri sul territo-
rio è ormai a livelli critici, e 
questo ne è l’ennesimo segna-
le». 

Il problema non è nuovo, 
ma  oggi  assume  connotati  
emergenziali. Con meno letti 
disponibili nelle Rsa e nelle 
cliniche accreditate, si rallen-
teranno le dimissioni dai re-
parti ospedalieri, in particola-
re in area medica e in alcune 
specialità chirurgiche come 
l’ortopedia. Di conseguenza, 
aumenteranno i tempi di atte-
sa nei pronto soccorso e si ag-
graverà la pressione sul siste-
ma pubblico, già affaticato e 

che proprio per questo ha bi-
sogno di infermieri in più e 
bandisce concorsi. A pagare 
il prezzo più alto, saranno i 
pazienti più fragili: anziani, 
cronici, persone bisognose di 
riabilitazione  post-operato-
ria. «Questo sistema rischia 
di collassare — prosegue l’Or-
dine — e non è solo una que-
stione locale. La mancanza di 
programmazione  nazionale  
sulla professione infermieri-
stica ha innescato una spirale 
pericolosa, che ora esplode in 
territori come il nostro». 

È il numero complessivo de-
gli infermieri ad essere insuf-
ficiente e chiaramente «non 
possono moltiplicarsi: che la-
vorino nel pubblico o nel pri-
vato, la coperta resta corta». 
Per invertire la rotta, quindi, 
servirebbe più di un bando e 
nemmeno si può sperare che 
siano le singole aziende sani-
tarie locali a risolvere i pro-
blemi: come l'Opi denuncia 
da tempo,  servono investi-
menti strutturali, politiche di 
formazione e assunzione, e so-
prattutto  un  ripensamento  
dell’intero modello assisten-
ziale.  Altrimenti,  anche  la  
buona volontà rischia di tra-
sformarsi  in  un  boome-
rang.—

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Mercoledì e giovedì scorso 
ha sostenuto le due prove 
scritte dell’esame di maturi-
tà. E dopo la seconda, si è 
presentato al funerale del pa-
pà, insieme alla mamma, al 
fratello, al resto della fami-
glia e a tanti amici. Gabriele 
Ratti, studente della Quinta 
G Agrario al Parentucelli-Ar-
zelà, in questi giorni, ha vis-
suto un turbine di emozioni 
straordinarie, insieme a co-
loro che gli stanno intorno. 

Papà Massimo Ratti,  58 
anni dipendente dell’istitu-
to bancario Bpm e persona 
molto conosciuta in tutta la 
provincia  della  Spezia  è  
scomparso nella “sua” Leri-
ci martedì 16 giugno, ceden-
do al Parkinson dopo una 
battaglia piena di forza e di-
gnità. 

Gabriele, che è stato sem-
pre vicino al padre ha voluto 
lo stesso presentarsi l’indo-
mani  per  la  prima  prova  
dell’esame scritto. E il gior-
no successivo per la secon-
da. Poi l’orale, previsto per 
ieri mattina.

Il  presidente della com-
missione r Franco Elisei, in-
sieme a tutti gli altri inse-
gnanti, si è attivato propo-
nendo al ragazzo l’opportu-

nità di spostare la prova con-
siderando quanto accaduto.

«Ma non  ci  ho  pensato  
neanche per un momento – 
racconta Gabriele -, ho subi-
to espresso il desiderio di 
concludere il percorso insie-
me ai miei compagni, così 
come ritengo sia stato giu-
sto. Soprattutto in ricordo di 
papà, al quale ho dedicato 
questa ennesima giornata. 
Uno dei suoi argomenti prin-
cipali e che ho sempre ben 
impresso nella memoria è 
un grande insegnamento – 
spiega -. Papà mi ha ripetuto 
tante volte: “Gabri il mondo 
non è sempre bello come noi 
genitori tendiamo a farlo ap-
parire ai figli. La realtà è che 

si tratta di un luogo anche 
brutto, nel quale accadono 
cose che non riusciamo a 
spiegarci per il male che pro-
vocano”. E finché ha potuto 
parlare, aggiungeva: “devi 
abituarti anche a situazioni 
spiacevoli, anche se è dura, 
ma lo devi capire. Non mol-
lare mai, me lo devi promet-
tere”. Per questo ho dato l’e-
same lo stesso anzi con mag-
giore decisione. Lui è sem-
pre vicino a me, l’ho sentito 
anche stamani (ieri), ed è sta-
to bello, bellissimo».

Al termine della discussio-
ne, studenti, docenti e tutti i 
presenti sono stati  avvolti 
da un’immensa emozione. 
La mamma di Gabriele, An-

tonella Matassa è fiera del 
suo ragazzo, anche lei era lì. 
«Gabriele è un ragazzo spe-
ciale in tante modalità. Ha 
bisogno dell’insegnante di  
sostegno, ma non finisce di 
sorprenderci. Insieme pro-
prio a Antonella Latella – 
spiega -, lo abbiamo seguito 
ancor più da vicino, soprat-
tutto immediatamente do-
po la scomparsa del papà. E 
lui ha dimostrato una forza 
incredibile, pur vivendo un 
grande dolore».

Ed ecco la docente: «Ga-
briele merita davvero di es-
sere portato ad esempio di 
una generazione come quel-
la attuale, perché incarna va-
lori spesso trascurati nel fra-
stuono della nostra moderni-
tà: la perseveranza, l'impe-
gno, la capacità di affronta-
re le sue difficoltà con digni-
tà e umiltà. Lui ci ricorda 
che la vera forza risiede nel-
la costanza, nella gentilez-
za, nella volontà di affronta-
re le sfide della vita, anche 
quando il cammino si fa du-
ro. La sua attitudine a non ar-
rendersi, pur comprenden-
do i propri limiti, rappresen-
ta un esempio concreto di re-
silienza e maturità. Non cer-
ca il consenso facile, è uno 
specchio limpido in cui una 
generazione può riconosce-
re davvero il valore dell’esse-
re, prima ancora dell’appari-
re». 

E  adesso,  Gabriele  cosa  
vuole fare “da grande”? «Ci 
penserò - risponde -, quando 
si spegnerà l’eco di tutto ciò 
che ho pensato e vissuto in 
questi giorni. Però non mi di-
spiacerebbe aprire una mia 
azienda agricola, magari in-
sieme a mio fratello Davide, 
e dedicando il nostro lavoro 
a papà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

gabriele ratti ha sostenuto una doppia, difficilissima prova, nel giro di pochi giorni

L’esame di Maturità
dopo la morte del padre
«L’ho sentito vicino a me» 

dal comune 

Comando
vigili urbani
«Ricorreremo
in Cassazione»

LA SPEZIA

Pur nel «pieno rispetto» dei 
giudici, il Comune spezzino 
«rivendica il diritto ad op-
porsi con forza a sentenze 
che ritiene viziate e contra-
rie all’interesse della comu-
nità». È la risposta dell’am-
ministrazione alla sentenza 
con la quale il tribunale del 
Lavoro ha dichiarato illegit-
timo il decreto di nomina 
del comandante dei vigili 
Francesco Bertoneri, dan-
do ragione al comandante 
spezzino Emanuele Moret-
ti, che rivendica il diritto al-
la nomina in mobilità. Già 
nel 2022 il Consiglio di Sta-
to aveva espresso lo stesso 
giudizio. Secondo i giudici 
non si può fare una scelta di-
retta di tipo fiduciario, ex 
articolo 110 del Tuel. O mo-
bilità o concorso. Il Comu-
ne sostiene che non sia ve-
ro, dice la nomina «rispetta 
la legge», e che la nuova sen-
tenza «non tiene conto del 
principio di autonomia». 

Impugnerà,  dunque.  Si  
tratta di vedere se la Cassa-
zione darà ragione ai giudi-
ci o al sindaco Pierluigi Pe-
racchini. Il Comune elogia 
poi «la professionalità del 
comandante  Bertoneri»,  
che nessuna sentenza ha po-
sto in discussione, visto che 
il nodo sta nel metodo di no-
mina. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il concorso pubblico di Asl5 per infermieri rischia di svuotare del personale le strutture private

l’allarme dell’ordine professionale: «i vincitori arrivano dalle strutture accreditate che sono già alle prese con la carenza di personale. servono investimenti nazionali»

«Pochi infermieri, sistema al collasso»
Il direttivo: «Il bando per 20 posti in Asl5 rischia di essere un boomerang: sguarnirà le piante organiche della sanità privata»
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IL CASO

GUIDO FILIPPI

Iconti non tornano, di-
menticatevi le ferie e i 
viaggi di lavoro, voi e il 
vostro staff. Fino a Ferra-

gosto dovete restare in uffi-
cio, ma attenti, se non mette-
te in ordine i bilanci e non mi-
gliorate la produttività, ri-
schiate di essere mandati a 
casa.  Va  giù  pesantissimo  
Paolo Bordon, il direttore 
generale nominato, a fine in-
verno, dal presidente della 
Regione Marco Bucci e arri-
vato da Bologna per mettere 
ordine e far cambiare passo 
alla sanità ligure. 

Ieri pomeriggio ha scritto 
una lettera ai direttori gene-
rali delle cinque Asl liguri, 
del San Martino, del Galliera 
e del Gaslini (non c’è ’Evange-
lico) per richiamarli all’ordi-
ne sui bilanci e soprattutto 
per bloccare le ferie e i viaggi 
di lavoro per partecipare a 
congressi, come quello nazio-
nale della Federazione italia-
na aziende sanitarie e ospe-
daliere (Fiaso) che si terrà da 
giovedì a sabato a Siracusa e 
a cui sono partecipano l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò, lo stesso Bordon e al-
cuni manager di aziende ligu-
ri. 

«Mai successa una cosa del 
genere, Bordon non ha il po-
tere di bloccare le ferie al di-
rettore e al suo staff: forse si è 
dimenticato che le ferie sono 
diritto costituzionale», com-
menta un direttore che, per 
evitare ritorsioni e salvare la 
poltrona, chiede di restare 
anonimo. 

L’ordine di Bordon è arri-

vato ieri pomeriggio e i diret-
tori si sono sentiti con un ra-
pido giro di telefonate per de-
cidere come muoversi.

Ora potrebbero decidere 
di rispondere con una lette-
ra, oppure di rivolgersi a un 
avvocato. Ormai è scontro 
aperto  sulla  rotta  Regio-
ne-Asl, anche perché non è la 
prima volta che i direttori 
vengono attaccati da Bordon 
che, fino a 31 gennaio, è sta-
to pure lui direttore della più 
grande Ausl  dell’Emilia:  il  
motivo dello scontro che ha 
portato al blocco delle ferie, 
sono i bilanci in rosso dei pri-
mi mesi del 2025: il disavan-

zo indicato negli atti inviati 
in Regione oscilla attorno ai 
150 milioni, ma, come ha det-
to in una riunione anche il 
commercialista e consulente 
di Bucci Santiago Vacca, po-
trebbe aver già toccato quo-
ta 180 milioni: dati parziali 
che, comunque, preoccupa-
no gli uffici di piazza De Fer-
rari che due mesi fa sono riu-
sciti, con stanziamenti straor-
dinari e risparmi, a mettere 
in sicurezza i conti della sani-
tà 2024 e a evitare l’aumento 
delle tasse regionali.

La lettera di Bordon, che 
ha mandato su tutte le furie i 
direttori, lascia poco spazio 
alla fantasia e alle interpreta-
zioni: «I dati attualmente di-
sponibili  relativi  all’anda-
mento della produttività e 
della  situazione  economi-
co-finanziaria  evidenziano  
criticità che non possono es-
sere trascurate. In particola-
re si segnala l’assenza di mi-
glioramenti  significativi  in  
termini di produttività, non-
ché un disallineamento cre-
scente. L’analisi dei costi e 
dei ricavi mostra una sensibi-
le  riduzione  delle  entrate  
complessive e un aumento 
dei costi rispetto ai livelli re-
gionali registrati nel 2024. 
Al fine di garantire il tempe-
stivo riallineamento dei con-
ti e il recupero dei livelli mini-
mi di produttività attesi, a 
partire dalla data odierna e fi-
no al 15 agosto vengono so-
spese tutte le ferie e i viaggi 
di lavoro dei direttori genera-
li, dei direttori amministrati-
vi e dei direttori sanitari, sal-
vo casi indifferibili e autoriz-
zati».

Una decisione mai adotta-
ta  in  precedenza,  anche  
quando a giugno 2024 le pre-

visioni di bilancio indicava-
no un disavanzo che si avvici-
nava ai 200 milioni di euro. 
Nelle scorse settimane era 
già stati richiamati a rispar-
miare e a tenere sotto control-
lo i conti, ma evidentemente 
Bordon ha voluto alzare il ti-
ro, andando a toccare i diret-
tori su un tema sensibile co-
me le ferie, bloccate con effet-
to immediato. «È responsabi-
lità di ciascuna direzione ge-
nerale adottare con la massi-
ma urgenza tutte le azioni ne-
cessarie al raggiungimento 
degli obiettivi economici e 
operativi fissati,  assicuran-
do in particolare che le voci 
di costi e ricavi vengano ri-
condotte all’equilibrio di bi-
lancio».

L’ultimo  paragrafo  della  
lettera  ultimatum  disegna  
un quadro chiaro e assomi-
glia tanto a una minaccia di 
licenziamento perché viene 

a decadere il rapporto fidu-
ciario. «Decorso inutilmente 
il  termine indicato del  15 
agosto, saranno valutate e 
adottate le misure ritenute 
più opportune, anche di mi-
sura straordinaria, per garan-

tire il rispetto degli equilibri 
economici e delle performan-
ce attese. Confido nella pie-
na collaborazione di ciascu-
na direzione». 

Quasi tutti i direttori gene-
rali hanno un contratto che 
scade il 31 dicembre 2025: al-
cuni hanno già lasciato inten-
dere che, se dovessero essere 
licenziati, faranno causa alla 

Regione e chiederanno i dan-
ni. 

Non solo: la lettera è stata 
inviata anche al direttore ge-
nerale  del  Gaslini  Renato  
Botti - manager con una lun-
ga esperienza ai vertici del 
ministero della Salute,  del 
Piemonte e del Lazio – che è 
stato nominato dal consiglio 
di  amministrazione  dell’o-
spedale pediatrico e ha un 
rapporto diretto con il presi-
dente Edoardo Garrone. An-
che Francesco Quaglia del 
Galliera è legato al cda che è 
presieduto dall’arcivescovo 
di Genova, Marco Tasca. En-
trambi non possono essere 
mandati a casa dalla Regio-
ne.

Il caso ferie renderà anco-
ra più caldi i prossimi giorni: 
non è escluso che i direttori 
chiedano di incontrare il pre-
sidente Bucci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fanno discutere le lettere-ultimatum inviate dal direttore regionale 
ai vertici delle Asl e degli ospedali San Martino, Galliera e Gaslini 

Sanità, bloccate le ferie
ai manager della Liguria
Bordon: «Bilanci in rosso
serve più produttività»

8
i direttori 
di ospedali 
e Asl che hanno 
ricevuto la lettera

«Per garantire
il riallineamento 
dei conti fino al
15 agosto sospese 
ferie e i viaggi
di lavoro dei 
direttori generali, 
amministrativi
e sanitari»

150
milioni il disavanzo
delle Asl liguri
per i primi mesi
del 2025

«Urgente adottare
tutte le azioni
utili a centrare 
l’equilibrio di bilancio»

 Il diktat della Regione

155
mila euro
la retribuzione 
annua lorda dei 
direttori generali

Paolo Bordon, 
direttore
generale
della Sanità
in Liguria PAOLO BORDON

DIRETTORE GENERALE
SANITÀ REGIONE LIGURIA
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l’intervento di alessandro laghezza

«Il mercato doganale
è sempre complesso:
bisogna gestire i dati»

puntata spezzina in onda sulla rai il 19 luglio

Sette giorni di riprese in porto
per la trasmissione Linea Blu

Daniele Izzo / LA SPEZIA

È bastato un dettaglio - un 
nome sotto un modellino - 
per riaccendere le voci. La 
portaerei Giuseppe Gari-
baldi, oggi in disarmo, è fi-
nita nel mirino della marina 
dell’Indonesia.  L’indiscre-
zione, già rimbalzata mesi 
fa, ha ripreso vigore dopo la 
rassegna  Indo  Defence  
2025. E rischia di far naufra-
gare definitivamente un’i-
dea nata in città lo scorso au-
tunno: trasformare l’unità 
in un museo galleggiante, 
simbolo di storia e memoria 
navale. 

La storia del Garibaldi è 
nota. Meno chiaro è il futu-
ro.  Entrò  in  servizio  nel  
1985 e ha navigato per 39 
anni, fino al ritiro dello scor-
so ottobre. Più volte ha in-
crociato La Spezia. L’ultima 
solo dodici mesi fa, quando 
a bordo aprì le ali la Mada-
ma  Butterfly  di  Giacomo  
Puccini. Un evento che eb-
be ampia risonanza, anche 
mediatica.  E  che,  d’altro  

canto, contribuì a far nasce-
re in città un’idea: trasfor-
mare la portaerei in un luo-
go di attrazione. «Come mu-
seo galleggiante sarebbe un 
formidabile polo di attrazio-
ne», dichiarò il segretario 
generale delle associazioni 

portuali Salvatore Avena. 
Sostenuto,  nei  giorni  se-
guenti, dal Propeller Club 
Ports of La Spezia and Ma-
rina di Carrara, che accol-
se e condivise «l’appello al-
le istituzioni per chiedere al 
Governo di scegliere La Spe-

zia come destinazione del 
Museo Nave Garibaldi», in 
quel determinato momento 
«contesa tra Genova e Ta-
ranto». 

Il presente, tuttavia, rac-
conta altro. Già a marzo di-
versi media indonesiani par-

lavano di un concreto inte-
resse di Giacarta per l’unità. 
La notizia è tornata alla ri-
balta nei giorni scorsi, du-
rante Indo Defence 2025, in 
scena dall’11 al 14 giugno. 
A colpire, un dettaglio: in 
uno stand della  fiera  era 
esposto un modello in scala 
della flotta navale indone-
siana. Nulla di insolito. Se 
non fosse che al centro dello 
schieramento campeggiava 
un’unità indicata, in un pa-
nel vicino, con il nome di 
“Giuseppe  Garibaldi”.  Un  
indizio, non ancora una con-
ferma  ufficiale.  Ma  suffi-
ciente a riaccendere la que-
stione riguardo al futuro del-
la portaerei ormai in pensio-
ne. L’unità, infatti, è stata ri-
tirata dal servizio attivo da 
poco. È in perfette condizio-
ni. E perciò molto appetibi-
le. Per completare il qua-
dro, però, bisogna citare al-
tri due aspetti. Il primo: il 
progetto Simona (SIstema 
di Messa in Orbita NAvale) 
per il lancio di satelliti civili 
e militari. Il secondo: le rela-
zioni tra l’Italia e l’Indone-
sia. Giacarta ha già fatto spe-
sa in Italia di recente, acqui-
stando  due  Pattugliatori  
Polivalenti d'Altura (Ppa). 
Nel caso, il quinto e il sesto 
dei sette ordinati nel 2015 a 
Fincantieri dalla Marina Mi-
litare. Navi da 143 metri e 
6.200 tonnellate di disloca-
mento a pieno carico, che ri-
spondevano al nome di Mar-
cantonio Colonna e Ruggie-
ro di Lauria, poi ribattezza-
te KRI Brawijaya e KRI Pra-
bu Siliwangi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Laghezzadff

Un momento delle riprese per Linea Blu con Donatella Bianchi
con il voto di 110

Gaia Gatti
dottoressa
in medicina
e chirurgia

cantiere della memoria

L’arte celebra
alle Grazie
il rientro
del Vespucci

PORTO VENERE

Il Cantiere della Memoria 
delle Grazie e la nave scuo-
la Amerigo Vespucci hanno 
incrociato le rotte. A farla 
da protagonista è stata l’ar-
te, che ha permesso di cele-
brare il ritorno a casa del ve-
liero con diverse iniziative. 

Tanti  i  protagonisti.  A  
partire  dall’ex  nostromo  
dell’unità Adriano Gandi-
no, che ha realizzato opere 
su spezzoni di vela dismes-
sa per l’esposizione “Il Ve-
spucci e le sue ancelle”. Al-
cuni componenti del collet-
tivo-creativo  The  Spezzi-
ner, invece, hanno dato vi-
ta a una serie di copertine 
dedicate alla nave scuola e 
al suo rapporto col territo-
rio. Sono: Roberto Celi, Glo-
ria Giuliano, Giovanni Me-
dusei, Andrea Ciardi, Giu-
seppe  D’Urso,  Emanuele  
Moroni, Samuele Di Capua, 
Condoleezza Fanetti. A fare 
da cornice all’esposizione, 
infine, nel fondo museo fon-
dato da Corrado Ricci e Jo-
le Rosa c’è il  video sulle 
campagne addestrative del 
2020 e 2021. Mentre l’in-
stallazione di  Giuliano, è 
stata affidata all’Istituto Ca-
pellini-Sauro. — D.I.

La portaerei Giuseppe Garibaldi in mare

l’ipotesi

Il Garibaldi verso l’Indonesia
L’idea museo può naufragare
Lo scorso autunno era nata in città una proposta per riadattare la portaerei
L’interessamento della Marina asiatica è trapelato durante l’Indo Defence 25

LA SPEZIA

Definisce  «complesso»  il  
mercato doganale. E «fonda-
mentale» la neutralità doga-
nale. Alessandro Laghezza 
non ha dubbi sulla crescen-
te integrazione verticale nel 
settore della logistica e delle 
operazioni doganali. E ag-
giunge: «La corretta gestio-
ne dei dati è elemento essen-
ziale della nostra attività».

In qualità  di presidente 
dell’azienda che porta il suo 
nome,  Laghezza  ha  com-

mentato l’attuale quadro do-
ganale. Le operazioni, dice, 
«contengono l’intera storia 
delle transazioni commer-
ciali e non possono essere 
considerate alla stregua di 
una semplice commodity». 
Altresì,  sono  «un  servizio  
sensibile e fiduciario, che ne-
cessita di una gestione atten-
ta, neutrale e delicata». 

Nel  sottolineare  «l’alto  
grado di professionalità dei 
collaboratori»,  conclude:  
«Siamo l’unica realtà italia-
na che copre interamente il 
settore doganale, dall’anali-
si del rischio sino allo sdoga-
namento. Un processo forte-
mente digitalizzato all’inter-
no del quale l’elemento uma-
no resta centrale. Crediamo 
fortemente che questo sia il 
percorso giusto efff intendia-
mo valorizzare la nostra pro-
fessionalità, indipendenza e 
neutralità». — D.I.

LA SPEZIA

La data cerchiata in rosso 
sul calendario è quella del 
19 luglio. Quel giorno tutta 
Italia  potrà  “entrare”  nel  
porto della Spezia. Non fisi-
camente, ma grazie alle tele-
camere della troupe di Li-
nea Blu, che dedicherà allo 
scalo una puntata speciale 
di una nuova trasmissione 
della Rai. 

Cineprese, droni e mac-
chine fotografiche hanno la-
vorato tra moli, cantieri e 
container per una settima-
na. Hanno registrato scene 
e raccontato la vita del mon-
do portuale. Un ecosistema 
in continua evoluzione, che 
nei  prossimi tempi vedrà  
un’ampia  trasformazione.  
L’attenzione della troupe - 
autori, registi e conduttori 
Donatella Bianchi e Fabio 
Bianchi - si è concentrata su 
diversi set. La trasmissione, 
intitolata  “Porti  d’Italia”,  
racconterà l’ex Molo Enel, 
dove vengono costruiti i cas-
soni che, trasportati verso 
Calata Paita, serviranno al-
la realizzazione della nuo-
va banchina crociere. Ma 
non solo. La puntata tratte-
rà anche: le eccellenze della 
nautica, tra le quali Bagliet-
to; il Miglio Blu; la sostenibi-
lità applicata al Terminal 
del Golfo del Gruppo Tar-
ros; oppure la nuova cabina 
di  trasformazione  per  il  
cold ironing, che insieme al 

sistema  di  allungamento  
dei cavi servirà ad alimenta-
re elettricamente le navi in 
sosta  sul  molo  Garibaldi.  
Non  mancherà  neppure  
una storia. Quella del viag-
gio di un container traspor-
tato su rotaia dal terminal 
Lsct di Contship fino alla sta-
zione della Spezia Maritti-
ma e poi al retroporto di 
Santo Stefano di Magra. 

L’obiettivo di Porti d’Ita-
lia è chiaro: fare conoscere 
a tutti la realtà degli scali ita-
liani, spesso chiusa e poco 
conosciuta.  Un  racconto  
per immagini e testimonian-
ze, promosso con il contri-

buto del ministero delle In-
frastrutture e Trasporti in-
sieme alle Autorità Portuali 
italiane, tra le quali quella 
del Mar Ligure Orientale. 
Ora non resta che attendere 
l’ultima fase: il montaggio. 
Dopo sette giorni di registra-
zioni, riprese da ogni ango-
lazione e interviste, tocche-
rà ai tecnici dare forma al 
prodotto. Il 19 luglio, così, 
gli spettatori italiani potran-
no finalmente scoprire la vi-
ta quotidiana oltre i cancel-
li del porto dell’estremo le-
vante ligure. —

D.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaia Gatti ha raggiunto un im-
portante traguardo nella per-
sonale carriera accademica: 
la laurea con il voto di 110 in 
Medicina e chirurgia all’Uni-
versità degli studi di Parma. 
La sua tesi si intitolava: “Ele-
xacaftor/tezacaftor/ivacaf-
tor nei pazienti affetti da fibro-
si cistica con mutazioni ra-
re”. 
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IL CASO

Guido Filippi / GENOVA

«Bisogna abbas-
sare i toni, ri-
prendere  il  
dialogo  e  la  

collaborazione  per  il  bene  
dei pazienti liguri. Ho piena 
fiducia nei direttori liguri». 
L’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò inter-
viene, per abbassare il livello 
di tensione, sulla lettera del 
direttore generale Paolo Bor-
don che ha bloccato le ferie 
ai manager di Asl e ospedali e 
ha paventato il loro licenzia-
mento se non dovessero riu-
scire a rientrare dal buco di 
bilancio (ora il rosso ligure si 
aggira attorno ai 150 milioni 
di euro): fa esercizio di equili-

brismo perché non può pren-
dere le distanze dai toni della 
lettera – probabilmente solle-
citata a Bordon dal presiden-
te Marco Bucci – ma allo stes-
so tempo vuole evitare un al-
tro scontro frontale con i di-

rettori e i loro staff. «Non en-
tro nel merito della vicenda, 
ma molti direttori li ho già 
sentiti e comunque li incon-
trerò nei prossimi giorni per 
riprendere i rapporti e per 
chiarire alcuni aspetti». Ma 
Bordon,  con  un  provvedi-
mento senza precedenti livel-

lo nazionale, ha bloccato le 
ferie a tutti gli staff che dirigo-
no le Asl e gli ospedali, com-
preso il Gaslini e il Galliera 
che, però, hanno la loro auto-
nomia e non dipendono dalla 
Regione. 

La decisione resta valida o 
sarà revocata? Nicolò preferi-
rebbe  non  rispondere  ma  
non può e quindi si limita di-
re: «Viviamo alla giornata, 
una soluzione la troviamo». 
Resta confermato la possibili-
tà di un loro licenziamento 
se, entro Ferragosto non mi-
gliorano  le  performance  e  
non riducono il disavanzo di 
bilancio? «Bisogna abbassa-
re i toni, ma sul bilancio le 
aziende devono essere più at-
tente e noi dobbiamo essere 
più incisivi». 

I manager sono sul piede di 
guerra e in fibrillazione per il 

blocco delle ferie fino al 15 
agosto. Uno di loro ha fatto 
sapere che ha già organizza-
to una vacanza in barca a ve-
la e un altro che raggiungerà 
la figlia all’estero: non hanno 
intenzione di cancellare le fe-
rie. E non sono gli unici.

Tra lunedì sera e ieri i ma-
nager che erano stati invitati, 
da domani a sabato, a Siracu-
sa al congresso nazionale del-
la Federazione italiana delle 

aziende sanitarie e ospedalie-
re (Fiaso), hanno rinunciato 
al viaggio, a partire dal vice-
presidente  Paolo  Petralia.  
Non andrà nemmeno Nicolò 
che ha preferito restare a Ge-
nova, anche in previsione di 
una  riunione  straordinaria  
con Bucci, Bordon e i diretto-
ri. A proposito, il presidente, 
interpellato ieri pomeriggio 
davanti alla cattedrale di San 
Lorenzo prima di celebrazio-

ne dei Vespri, ha preferito 
non commentare la lettera di 
Bordon e la frattura con i di-
rettori.

Vanno, invece, all’attacco 
le opposizioni, a partire dal 
Pd: «Cambiano gli attori ma 
la farsa è sempre la stessa. 
Chi non ricorda le sfuriate di 
Toti ai direttori con tanto “mi-
naccia” di cambiare le dire-
zioni? Chi non ricorda Bucci 
che, di fronte alle risorse per 
la sanità che mancavano, ha 
addossato tutte le responsabi-
lità ai direttori? Ora si ritor-
na a giocare allo scaricabari-
le», commentano il segreta-
rio regionale Davide Natale 
segretario Pd Liguria e Katia 
Piccardo responsabile ligu-
re sanità. 

«Hanno dovuto chiamare 
Bordon  dall’Emilia-Roma-
gna  -  commenta  Stefano  
Giordano,  capogruppo  di  
M5S in Regione - per farsi di-
re che i conti della sanità ligu-
re sono in rosso. Oggi i vertici 
regionali si comportano da 
bulli». 

Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo della lista “Andrea 
Orlando presidente”parla di 
pura demagogia: «Bloccare 
le ferie ai manager fa effetto, 
ma non risolve nulla, è solo 
un’operazione di facciata. E 
se domani i manager decides-
sero a loro volta di bloccare 
le ferie al personale sanita-
rio, cosa farebbero Bucci e 
Bordon?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bisogna riprendere
il dialogo 
per il bene
dei pazienti liguri
Nei prossimi giorni
incontrerò i direttori

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“L’assessore cerca di abbassare i toni dopo la lettera del dg Bordon
Bucci non commenta. Presto riunione in Regione. Opposizioni all’attacco

Sanità, ferie bloccate
Nicolò: «Con i manager
troveremo un’intesa»

Dopo le sfuriate
di Toti con tanto 
di minacce 
ora si torna
a giocare
allo scaricabarile

“
Lo scontro in Liguria sul bilancio

DAVIDE NATALE
SEGRETARIO REGIONALE
PARTITO DEMOCRATICO

Alcuni hanno deciso
di disobbedire
al diktat e partire
nonostante le minacce
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A Genova attiva la sede dell’Associazione italiana che si occupa del disturbo
«In Liguria almeno settemila persone ignorano che dovrebbero evitare il glutine»

Celiachia, il nemico subdolo
«Due malati su tre sono donne

e molti non sanno di averla»

Alessandro Palmesino /GENOVA

Diagnosi raddoppia-
te in quindici anni, 
e tante altre condi-
zioni ancora da tro-

vare. La celiachia, cioè la rea-
zione immunitaria all’assun-
zione di glutine, che porta a 
disturbi seri ed eventualmen-
te anche a malattie gravi, è 
sempre più diffusa: i dati ag-
giornati al 2023 parlano di 
quasi settemila persone in 
Liguria (di cui due terzi don-
ne), 3.600 a Genova, coinvol-
te da questa condizione. E se-
condo le statistiche, ci sono 
almeno  altrettanti  celiaci  
che non sanno di esserlo, se 
non di più. Genova e la Ligu-
ria hanno un piccolo vantag-
gio:  l’Associazione  italiana  
celiachia ha sede proprio nel 
capoluogo ligure. E quest’an-
no festeggia un traguardo im-
portante, i 20 anni della rivi-
sta dell’associazione. 

«In realtà di anni ne abbia-
mo quasi 50, visto che siamo 
nati nel 1979 - dice la presi-
dentessa  dell’Associazione,  
Caterina Pilo - La celiachia 
colpisce l'1% della popolazio-
ne generale in Italia e nel 
mondo, e anzi ci aspettiamo 
un aumento di questo dato di 
epidemiologia  generale.  Il  
problema principale è ricono-
scerla. È una patologia in-
fiammatoria  autoimmune  
che viene scatenata dall'inge-
stione di glutine in una cate-
goria di popolazione che de-
ve avere una predisposizione 
genetica, che ha il 30-40% 
della popolazione generale, 
però solo il 3% di questa fetta 
sviluppa la celiachia nell'ar-
co della sua vita». 

L’Italia in realtà è tra i Pae-
si più avanti sul tema: la leg-
ge che tutela i pazienti, an-
che quella, è di 20 anni fa. E li 
tutela davvero, con l’eroga-
zione di un bonus per l’acqui-
sto di alimenti senza glutine 
che coprono, grosso modo, al-
meno un terzo della spesa to-
tale, e con un discreto raggio 
di prevenzione che grazie a 
una legge del 2023 oggi pre-
vede  anche  uno  screening  
specifico sui neonati. 

«La malattia si presenta in 
modo variabile:  i  bambini  
possono anche subire diffi-
coltà di crescita, quindi an-
che  prima  dello  screening  
che viene fatto oggi veniva 
anche prima molto ben indi-
viduata dai pediatri. Poi i sin-
tomi sono diversi: afte, smal-
to carene sui denti, stanchez-
za cronica, problemi ripro-

duttivi. è una malattia siste-
mica perché non colpisce so-
lo l’intestino e per questo è 
doppiamente insidiosa. Og-
gi, nonostante sia ben nota, 
abbiamo un dato di diagnosi 
intorno allo 0,45%, quindi 
meno della metà di quello 
che pensiamo sia il bacino 
reale», dice ancora Pilo. Re-

sta una malattia poco com-
prensibile:  «Non  sappiamo  
come mai la malattia si mani-
festi solo in quel 3% di quelli 
che dicevamo con predisposi-
zione genetica: c'è una causa 
scatenante, ma quale sia, in 
realtà non lo conosciamo fi-
no in fondo. Tanto è vero che 
una persona può ritrovarsi ce-

liaco da un giorno all’altro, 
anche in età adulta». 

Per chi ne è colpito, se non 
è una condanna è comunque 
una condizione difficile: «Il 
nostro paese ha un sistema di 
protezione  e  di  assistenza  
molto importante, ma il celia-
co sa che a ogni pasto deve 
stare attento. I prodotti ali-

mentari  che  sostituiscono  
quelli  tradizionali  possono  
costare anche 30 volte quelli 
convenzionali:  grazie  alla  
competizione sul libero mer-
cato i prezzi si sono abbassa-
ti, e la qualità del cibo è au-
mentata, mentre il diritto al 
pasto senza glutine è entra-
to anche nelle mense pubbli-

che, dalle scuole agli ospeda-
li alle carceri. È un’ottima co-
sa: si riconosce che è una ma-
lattia sociale. E attenzione: 
prevenire e gestire è un gran-
de vantaggio per il sistema sa-
nitario, perché i celiaci incon-
sapevoli possono sviluppare 
patologie ben più gravi come 
le osteoporosi precoci o i tu-
mori intestinali». 

Molto è stato fatto ma mol-
to è ancora da fare: «L'associa-
zione dalla fine degli anni ’90 
ha un programma, per sensi-
bilizzare i ristoranti e i locali 
in genere, si chiama “alimen-
tazione fuori casa senza gluti-
ne“. Ci sono già 4 mila strut-
ture certificate, grazie alla 
nostra formazione e al moni-
toraggio  che  l'associazione  
garantisce, ad accogliere in 
sicurezza il paziente e i suoi 
amici e la sua famiglia, per-
ché al ristorante non si va da 
soli - continua la presidentes-
sa - è un importante momen-
to di convivialità che questi 
pazienti di solito possono ge-
stire con difficoltà e noi cer-
chiamo con questo program-
ma di facilitarlo», spiega an-
cora Pilo. 

Il “gluten free” è anche di-
ventato una moda: c’è chi  
pensa che comunque, meno 
glutine significhi più salute. 
Ma è così? «Non c’è evidenza 
scientifica  di  questo,  sono  
convinti che faccia dimagri-
re: non è vero. Che i cibi sen-
za glutine “sgonfino”: e non è 
vero nemmeno questo. Oppu-
re che migliorino le prestazio-
ni sportive, anche qui non c'è 
nessuna evidenza scientifica 
che la dieta senza glutine fac-
cia in qualche modo migliora-
re le prestazioni. Poi, se c’è 
una moda a noi viene bene 
perché allarga la platea delle 
persone informate e dell’of-
ferta di cibi gluten free». 

L’Aic è, tra le associazioni 
genovesi, una di quelle che 
raccoglie più fondi dal 5 per 
mille, il che significa una evi-
dente attenzione al proble-
ma. «Ci fa piacere che appun-
to tutte queste persone so-
prattutto si riconoscano e ab-
biano fiducia nell'associazio-
ne, sono le nostre preferenze 
che  ci  danno,  sono  quasi  
50.000, ci danno molta fidu-
cia nel nostro operato. Dal 5 
per mille ci arriva un milione 
e mezzo, più o meno metà del-
le nostre entrate per il rag-
giungimento dei nostri obiet-
tivi», conclude Pilo. Per tutte 
le informazioni si può visita-
re il sito celiachia.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 Problemi
intestinali
e dolori

IL DOSSIER

Test per parenti
in primo grado
di un celiaco

Altre malattie
associate come
diabete e tiroidite

I sintomi si riconoscono 
da disturbi intestinali cro-
nici, dolori, afte, smalto 
dentario carente, anores-
sia. Nei bambini la cresci-
ta lenta

2

3

Rimborsati
gli alimenti
gluten free4

I parenti di primo grado 
di  un  celiaco  hanno  il  
10% in più di possibilità 
di  sviluppare  la  celia-
chia. Per loro è consiglia-
to un test

Ci sono altre malattie che 
accompagnano la  celia-
chia, come il diabete di ti-
po 1, la tiroidite: la sindro-
me di Down è spesso asso-
ciata alla celiachia. 
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Celiachia, il report della Liguria
CASI 
DIAGNOSTICATI

2010

3.487
3.764

3.989
4.216

4.428
4.769

4.953
5.200

5.316
5.549

5.759
5.988

6.174

6.494

2011 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 20232012

4.7694.769

4.953

5.759

Fonte: Report Associazione italiana celiachia Withub

Da 56 a 124 euro
è il contributo mensile 
(variabile per età e genere) 
per l’acquisto di prodotti 
alimentari senza glutine

Oltre 6.3 milioni annui
Soldi spesi in Liguria per 
i prodotti gluten free, per 
un costo annuale pro capite 
di 971,5 euro

In Liguria
soffrono

di celiachia

4.513
Donne

1.918
Uomini

sintomi e consigli

In caso di dubbi è possibi-
le fare un test gratuito tra-
mite il medico di base. I 
celiaci hanno diritto a un 
rimborso  sugli  acquisti  
degli alimenti gluten free

7 mila
circa le persone
che risultano
celiache
in Liguria
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Sarzana Lirica è in rampa di 
lancio. La creatura di Fiam-
metta Gemmi e dell’associa-
zione  Amici  del  Loggiato  
prende il via sabato 28 alle 
21.30, con “Le grandi arie co-
rali” ospitate sul sagrato del-
la basilica di Santa Maria As-
sunta. Protagonista il coro Vo-
cal Consort di Genova, redu-
ce dal successo dell’opera Si-
mon Boccanegra andata in 
scena alla Spezia sul palco al-
lestito a bordo della Amerigo 
Vespucci, assieme ai giovani 
cantanti della Master Class, 
tutti diretti dal Maestro Pier-
luigi Rosso, accompagnati al 
pianoforte dal Maestro Cesa-
re Goretta. 

«Essere  stati  protagonisti  
di due serate eccezionali alla 
Spezia ci deve riempire il cuo-
re di orgoglio – hanno detto 
la sindaca Cristina Ponzanel-
li, insieme alla stessa Gemmi 
e al presidente degli amici del 
Loggiato  Maurizio  Caporu-
scio -, la nostra manifestazio-
ne è stata valorizzata in tutta 
la provincia, dimostrando co-
me la cultura non abbia confi-
ni di sorta, e abbatta qualsiasi 
barriera dell’antagonismo lo-
cale». 

La cartina di tornasole del-
la popolarità di Sarzana è da-
ta anche dal fatto che i giova-
nissimi cantanti lirici selezio-
nati nei mesi scorsi durante 
una Master Class tenuta dal 
maestro e baritono Roberto 
Servile, è che sono ospiti di fa-
miglie sarzanesi. Una modali-
tà che raccontata nei paesi 
dei cinque continenti di pro-
venienza dei cantanti lirici, 
fanno di Sarzana uno dei luo-

ghi considerati maggiormen-
te attraenti. Perché i cantanti 
tornano a casa e parlano di Pa-
pa Nicolò V e del Preziosissi-
mo Sangue, delle due Fortez-
ze, della farinata, del pesto, 
del mare, della bontà dei dol-
ci della pasticceria Gemmi. 

Qui dov’è nato tutto. E la città 
è grata a Sarzana Lirica, tanto 
che nell’ambito della ristrut-
turazione delle vecchie scuo-
le del XXI luglio che sta viag-
giando spedita grazie a 5 mi-
lioni di finanziamento ottenu-

ti dal Mit, sarà destinato uno 
dei locali proprio all’associa-
zione Amici del Loggiato.

Tra gli altri appuntamenti 
il  29 giugno alle 21.30, al 
Chiostro di San Francesco la 
“Magia della Voce – dal Dram-
ma al Melodramma”. Accom-
pagnati al pianoforte dal Mae-
stro Cesare Goretta si esibi-
ranno Edoardo Siravo, come 
voce recitante e il baritono 
Fernando  Cisneros,  allievo  
della Master Class. Il 4 luglio 
in piazzetta De Andrè scatta 
“Ciao Gaber Omaggio al Si-
gnor G”. Protagonisti la voce 
di  Andrea  Ferrari,  Stefano  
Calzolari al pianoforte, Giam-
paolo Bertone al contrabbas-
so, Lele Barbieri alla batteria. 

Il 9 luglio la compagnia tea-
trale Ordine Sparso di Gio-
vanni Berretta, darà vita a 

“Percorso artistico musicale 
sulla via Francigena”. Parten-
za dalla Chiesa di San France-
sco, con arrivo al Convento 
dei Cappuccini dove si svolge-
rà una relazione sulla storia 
del Convento a cura di Egidio 
Banti. 

L’ 11 alla Firmafede andrà 
in scena il Trovatore di Giu-
seppe Verdi. A concludere la 
manifestazione il 12, il gran-
de Blues della X – Jam Band 
con  “Singing  The  Divas”.  
Eventi  anche  domani  
(21.30), alla chiesa di  San 
Carlo a Ponzano, il primo lu-
glio ancora Berretta e l’Acca-
demia della Libellula, in “Per-
corso artistico musicale sulla 
via Francigena”. E il 7 luglio 
in piazza della Pace, “Nel Blu 
dipinto di jazz”, omaggio a 
Domenico Modugno. — 

La presentazione in Comune di Sarzana Lirica

SARZANA 

Una partita di calcio per ricor-
dare gli amici che non ci sono 
più, abbinata ad una raccolta 
fondi da destinare al Gaslini 
di Genova, con il quale gli or-
ganizzatori si sono messi in 
contatto per tempo, ottenen-
do il placet da parte dello stes-
so istituto. Quella che sembra-
va un’iniziativa estempora-
nea in ricordo di Roberto Lo-
dovici, il popolare “Lodo”, il 

primo di quei giovanissimi in-
torno ai 40 ad andarsene pre-
maturamente, è diventato un 
appuntamento al quale deci-
ne di sarzanesi non vogliono 
mancare. Si gioca anche que-
st’anno al Miro Luperi  per 
gentile concessione del gesto-
re Tarros Sarzanese, sabato 
19 luglio alle 18.30.

Intanto è partita la raccolta 
fondi che sarà possibile an-
che durante il  match (info 
3779609104, 3289224911 e 

3936160990),  alla  quale  
chiunque  può  partecipare.  
Nel frattempo, i calciatori ed 
ex compagni nelle formazio-
ni cittadine, si stanno prepa-
rando, anche per ricordare 
gli altri ragazzi con cui hanno 
condiviso fatica, polvere, epi-
che  imprese  e  incredibili  
sconfitte oltre alla goliardia 
dello spogliatoio. 

Se ne sono andati per sem-
pre, tra malattie che non han-
no avuto pietà e incidenti an-

che Riccardo Baldoni, Luca 
Scattina,  Diego  Giannone,  
Dante Di Memmo, Riccardo 
Bertone, Alessandro Rossi e 
Paolo  Guelfi.  Quest’ultimo  
già una leggenda quando a so-
li 16 anni esordì in serie D con 
la maglia rossonera numero 
9. Giocare a pallone pensan-
do agli amici, ricordarli nei 
gesti, nelle battute e nei visi. 
Avere sempre a disposizione 
nella scatola della memoria 
un posto nel quale quei ragaz-
zi vivono sempre, è il senti-
mento che anima i loro amici. 
Il bello è che non tutti si cono-
scevano. Oggi sono tutti ami-
ci, nel nome di chi non c’è 
più. Una tradizione che va 
avanti ormai da tanti anni, e 
che riunisce anche i famiglia-
ri allo stadio cittadino. —

A.G.P. 

AMEGLIA 

Lunedì 30 giugno è in pro-
gramma all’interno del terri-
torio inserito nel Distretto 
19 Val di Magra ed esatta-
mente a Fiumaretta di Ame-
glia, l’apertura di un nuovo 
Ambulatorio di Prossimità 
dedicato ai cittadini che si 
sono ritrovati senza Medico 
di Medicina Generale. La se-
de è stata allestita in via Rat-
ti 102. 

Accolta  la  richiesta  
dell’amministrazione comu-
nale, che qualche settimana 
fa, in occasione di quella che 
era  l’imminente  pensione  
del medico di base Claudio 
Pisani, grazie all’iniziativa 
del sindaco Umberto Galaz-
zo si era attivata affinché fos-
se messo a disposizione que-
sto nuovo servizio. Nell’am-
bulatorio gestito da Asl 5, 
presteranno servizio i medi-
ci di Medicina Generale af-
fiancati dagli Infermieri di 
Famiglia  e  Comunità  che  
nel frattempo hanno dato la 

propria disponibilità ad es-
sere  presenti.  L’accesso  
all’ambulatorio avviene su 
prenotazione chiamando il 
numero 0187604070 dal lu-
nedì al venerdì (dalle 8.30 al-
le 11.30, che sarà attivo da 
domani 27 giugno). Apertu-
ra tutti i lunedì e mercoledì 
(dalle 9 alle 12), mentre tut-
ti i martedì e giovedì l’orario 
è dalle 14.30 alle 17.30.

Si invitano i cittadini a re-
carsi in ambulatorio dopo 
aver acquisito dal proprio 
medico precedente la docu-
mentazione sanitaria perso-
nale. «Per poter garantire la 
cura e l'assistenza sanitaria 
tra i diversi interventi previ-
sti a norma di legge - dichia-
ra Carlo Martini, direttore 
del Dss 19 Val di Magra - 
mettiamo a disposizione di 
chi è senza medico un ambu-
latorio. Ci saranno anche in-
fermieri che svolgeranno at-
tività di educazione sanita-
ria e orientamento ai servi-
zi». —

A.G.P. 

AMEGLIA 

Per il terzo anno consecuti-
vo, il Comune di Ameglia è 
riuscito ad ottenere un im-
portante  finanziamento  
per le spiagge libere del lito-
rale, dimostrando attenzio-
ne verso le persone mag-
giormente bisognose e più 
fragili.

I residenti del territorio e 
i turisti, soprattutto coloro 
che hanno a che fare con di-
sabilità, grazie all’interessa-
mento degli assessori Sara 
Castagna (servizi sociali) e 
Nicolas Cervia (ambiente), 
possono contare su un signi-
ficativo contributo per la va-
lorizzazione e la manuten-
zione delle spiagge libere. 

Il progetto è stato messo a 
punto  dall’ufficio  Lavori  
Pubblici nella persona del-
la geometra Cinzia Masetti, 
prevede  un  investimento  
complessivo di 116 mila eu-
ro, di cui 46.400 euro stan-
ziati dalla Regione Liguria 
per quanto attiene al setto-
re demanio. 

Il  piano  di  interventi,  
comprende  nell’ordine  la  
voce di pulizia dei litorali e 
smaltimento dei materiali 
di risulta e il servizio bagni-
ni, in collaborazione con il 
Bagno Arcobaleno, con un 
investimento di 10.900 eu-

ro. Inoltre, sono previsti tre 
interventi di rimessa in se-
sto ovvero cicalatura delle 
spiagge - il primo già esegui-
to prima della stagione esti-
va per 8.500 euro -, oltre a 
pulizia stagionale  ordina-
ria, con un costo di 10 mila 
euro. 

Grande attenzione è rivol-
ta anche all’inclusione: la 
spiaggia del molo di Fiuma-
retta offrirà un servizio gra-
tuito di assistenza ai sogget-
ti disabili, grazie alla colla-
borazione con la Cooperati-
va Lindbergh, Cocea, e la 
Bottega Evergreen (che for-
nirà pranzi su richiesta a pa-
gamento). 

Il servizio sarà attivo dal 
primo luglio al 31 agosto 
ogni settimana dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 18. Info 
3406886099. —

A.G.P. 

Tra gli altri eventi:
il 29 al chiostro 
di San Francesco 
“Magia della Voce”

sabato 19 luglio, raccolta fondi a favore del gaslini di genova

Partita di calcio al Luperi
per ricordare chi non c’è più

ameglia

Fiumaretta, da lunedì
apre ambulatorio 
per chi è senza medico

La spiaggia di Fiumaretta

contributi di comune e regione per centomila euro

Spiagge libere Ameglia
Sovvenzioni per pulizia
e servizio ai disabili

sabato alle 21.30 il primo evento

«La grande lirica è cultura
e deve essere valorizzata»
Sul sagrato della basilica di Santa Maria si esibirà il “ Vocal Consort” di Genova
I giovani cantanti selezionati in una master class ospitati da famiglie sarzanesi
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SARZANA

Sono stati presentati ieri
all’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana i dati del primo anno di
attività della struttura semplice
dipartimentale di allergologia e
immunologia clinica dell’Asl di-
retta dal professor Giuseppe
Murdaca, associato di medicina
interna della scuola di scienze
mediche e farmaceutiche
dell’univers, il reparto ha preso
in carico oltre 1500 pazienti (età
media 40/50 anni), di cui il 65%
allergologici, il 30% con malat-
tie autoimmuni e il 5% con im-
munodeficienze (primitive e se-
condarie). Da gennaio a maggio
2025, sono state effettuati 1675
accessi fra visite e test: 482 pri-
me visite allergologiche, 123 se-
conde visite allergologiche, 165
prime visite immunologiche,

262 seconde visite immunologi-
che, 624 test complessivi.
L’equipe è composta da un di-
rettore, 4 dirigenti medici di I° li-
vello a tempo indeterminato,
una coordinatrice di reparto a in-
terim e 4 infermieri. Completa
lo staff una specializzanda al IV°
anno della scuola di specializza-
zione in allergologia e immuno-
logia clinica dell’università di To-

rino. Il reparto è dotato di ambu-
latori, day hospital ed esegue te-
st allergologici. Sta entrando a
far parte del gruppo europeo di
ricerca e sperimentazione sulla
Sclerodermia. Hanno partecipa-
to alla conferenza stampa il dot-
tor Giuseppe Murdaca, l’asses-
sore regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò e il direttore genera-
le dell’Asl Paolo Cavagnaro.

Nuova struttura dell’Asl
Curati oltre 1500pazienti
I numeri del primo anno di attività del reparto di allergologia e immunologia

Ieri mattina al San

Bartolomeo la

presentazione del

primo anno di

attività del reparto di

allergologia e

immunologia

AL CAMPETTO ’GINO STRADA’

Serata conclusiva del memorial Foschi
«Ricordiamo un concittadino esemplare»

SANTO STEFANO MAGRA

Serata conclusiva oggi alle
20 al campetto ’Gino Strada’
a Santo Stefano Magra del
memorial ’Roberto Foschi’,
organizzato nel ricordo di un
concittadino
prematuramente scomparso.
«Siamo veramente
soddisfatti della riuscita del
Memorial Foschi – dicono gli
assessori Jacopo Alberghi e
Paolo Ruffini –, un torneo di
calcio ormai di tradizione per
la nostra comunità che si
svolge nel cuore del paese
nel ricordo di un
concittadino indimenticabile
e che se n’è andato troppo
presto». È stato un torneo di
alto livello che ha visto una
grandissima partecipazione,
sia come giocatori, sia come
pubblico, una

manifestazione sportiva ma
anche di divertimento che ha
avuto un gradito riscontro.
Un particolare
ringraziamento ai ragazzi che
hanno organizzato il torneo,
Luca Brizzi e Matteo
Bartoletti per l’impegno e la
serietà dimostrate». Sono
scese in campo sedici
squadre, il torneo è durato
un mese, con un livello molto
alto, la partecipazione di
giocatori che militano in
Eccellenza, Promozione,
anche campioni ex
professionisti come
Alessandro Cesarini (Bar
Ovidio). Il torneo è stato
organizzato da Matteo
Bartoletti e Luca Brizzi con il
supporto della pizzeria Il
Borgo, la Gelateria Rozzia e
dello Spezia Calcio Popolare.
Dalle 20,30 ci sarà musica
live con Stefano Bianchi alla
gelateria Rozzia.

LA VAL DI MAGRA
In breve
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Francesca Torracca

Torracca dell’Asl: «La causa? Cambiamenti climatici e globalizzazione»

«Esemplari aumentati di numero
Presenti già a inizio primavera»
IL CASO

LA SPEZIA

Ci sono più zanzare ri-
spetto al passato? È 
solo un'impressione 
o ogni anno diventa 

sempre più difficile protegger-
si e non averle in giro? È Fran-
cesca Torracca, direttrice del-
la Struttura complessa Igiene 
e sanità pubblica a conferma-

re che «negli ultimi anni la si-
tuazione è cambiata in modo 
evidente». 

Le  cause sono molteplici,  
dai cambiamenti climatici, al-
la globalizzazione. Quest'ulti-
mo grande tratto della nostra 
epoca, da solo, ha portato a 
conseguenze evidenti, perché 
intensificarsi  degli  scambi  
commerciali e dei viaggi inter-
nazionali «hanno favorito l’ar-
rivo e la diffusione di specie in-
vasive di zanzare in Italia». 

Tra le zanzare presenti, la 
più conosciuta è Aedes albo-
pictus, meglio nota come zan-
zara tigre: introdotta nel no-
stro Paese nel 1990, si è rapida-
mente diffusa ed è oggi presen-
te in tutte le regioni italiane. 
Successivamente si sono ag-
giunte altre specie esotiche, 
come Aedes koreicus, la cui 
presenza in Italia è rilevata dal 
2011, e Aedes japonicus, pre-
sente invece dal 2015, che han-
no colonizzato diverse  aree 

del Nord Italia. Al contrario, 
Aedes aegypti, che è la princi-
pale  responsabile  della  tra-
smissione  di  malattie  come  
dengue, febbre gialla e chikun-
gunya, non è attualmente pre-
sente nel nostro territorio, an-

che se rimane sotto osservazio-
ne. Quando viene segnalato 
un caso di malattia trasmessa 
da  zanzare,  la  Struttura  di  
Asl5 interviene facendo un'in-
dagine  epidemiologica,  che  
serve a determinare se l’infe-
zione è stata contratta all’este-
ro o in ambito locale. In base 
agli esiti, vengono attivati i 
provvedimenti per contenere 
il rischio di diffusione. 

«Se è ritenuto necessario,  
forniamo supporto all’autori-
tà comunale per programma-
re e attuare interventi straordi-
nari di disinfestazione nelle 
aree considerate a rischio, an-
che in presenza di un solo caso 
sospetto». I viaggiatori diretti 
verso aree a rischio possono 
trovare ulteriori informazioni 
utili consultando la sezione de-
dicata alla Medicina dei Viag-

gi sul sito di Asl5. «Accanto a 
queste attività, collaboriamo 
con i Comuni anche nella pro-
mozione di campagne infor-
mative rivolte ai cittadini, con 
l’obiettivo di sensibilizzare la 
popolazione e diffondere buo-
ne pratiche per prevenire le 
malattie trasmesse dalle zan-
zare». 

Rispetto  al  passato l'altro  
grande cambiamento è il pe-
riodo di maggiore attività di 
questi insetti, che si è notevol-
mente esteso: «Oggi la loro pre-
senza inizia già in primavera e 
si protrae fino all’autunno inol-
trato, soprattutto nelle aree a 
clima più mite. Questo prolun-
gamento stagionale è dovuto 
principalmente  all’aumento  
delle temperature e ai cambia-
menti nei regimi di pioggia». 
— D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Estate, la bella stagione, fatta 
di serata all'aperto e momenti 
di svago. E con il coldo, torna-
no immancabili le zanzare, un 
fastidio noto, ma anche un po-
tenziale pericolo per la salute 
pubblica. Secondo l’Organiz-
zazione mondiale della sanità, 
le malattie trasmesse dalle zan-
zare sono in aumento a livello 
globale. Alcune specie «sono 
in grado di trasmettere malat-
tie come dengue, chikungu-
nya, febbre gialla, Zika e West 
Nile», come spiega la direttri-
ce della Struttura complessa 
Igiene e sanità pubblica Fran-
cesca  Torracca.  Tradizional-
mente queste patologie sono 
diffuse nelle regioni tropicali e 
subtropicali, ma stanno com-
parendo anche in Italia.

In particolare, «la West Nile 
è ormai endemica in diverse re-
gioni italiane. Negli ultimi tem-
pi sono stati segnalati in Italia 
anche casi di dengue contratta 
localmente, senza che la perso-
na colpita abbia viaggiato all’e-
stero. Questo indica che anche 
nel nostro paese esiste ormai 
un  rischio  concreto,  seppur  
contenuto, di trasmissione in-
terna di alcune malattie». 

La prevenzione della diffu-
sione delle zanzare è quindi a 
tutti gli effetti una misura di sa-
lute pubblica e le amministra-
zioni  comunali  svolgono un 
ruolo fondamentale con inter-
venti di disinfestazione negli 
spazi pubblici: «Fra le iniziati-
ve di prevenzione che la nostra 
amministrazione è impegnata 
a portare avanti, ha una parti-
colare importanza la campa-
gna per proteggere la popola-
zione dai rischi legati alle ma-
lattie infettive trasmesse da ar-
bovirus – spiega l'assessore al-
le  Politiche  sanitarie  Giulio  

Guerri, che è anche rappresen-
tante del Comune della Spezia 
nel tavolo regionale intersetto-
riale per il contrasto delle Ar-
bovirosi -. La nostra attività 
prevede un  servizio  mirato,  
con interventi ripetuti da mag-
gio a settembre, affidati a una 
ditta specializzata, per contra-
stare la diffusione nel territo-
rio degli artropodi vettori, a 
partire zanzare, con trattamen-
ti sia sugli esemplari adulti che 
che nelle larve, che interessa-
no in primis i canali, i fossi, i 
tombini e le caditoie. Inoltre il 
tema è tra gli argomenti che ab-
biamo deciso di mettere al cen-
tro di percorsi di informazione 
e sensibilizzazione rivolti alla 
cittadinanza, con la collabora-
zione dei tecnici di Asl5».

Per difendersi anche i citta-
dini giocano un ruolo impor-
tante. La prima regola è elimi-
nare  ogni  possibile  ristagno  
d’acqua, ambiente ideale per 
la deposizione delle uova. È 
consigliato l’uso di  larvicidi  
specifici, certificati e autoriz-
zati, da utilizzare seguendo le 
indicazioni  riportate  nelle  
schede tecniche. «I trattamen-
ti  con  prodotti  nebulizzati  
nell’aria o sulla vegetazione 
per eliminare le zanzare adul-
te, però, non sono indicati per 
un uso regolare in ambito pri-
vato. Il loro impiego è riserva-
to solo in situazioni di partico-
lare rischio sanitario, e deve 
sempre essere valutato e auto-
rizzato dalle autorità compe-
tenti». Poi le buone pratiche co-
me installare zanzariere alle fi-
nestre, usare repellenti e prefe-
rire abiti chiari e coprenti, so-
prattutto nelle ore serali. «È uti-
le anche evitare profumi inten-
si e utilizzare insetticidi spray 
o dispositivi elettrici antizan-
zare nei locali chiusi, seguen-
do sempre le istruzioni». —

l’azienda sanitaria locale: «Il rischio di trasmissione di alcune malattie è contenuto, ma esiste»

Con l’estate arriva l’invasione delle zanzare
«Interventi mirati per ridurne la diffusione»
L’assessore alle politiche sanitarie, Guerri: «Trattamenti in fossi, canali e tombini. E i cittadini eliminino i ristagni d’acqua»

Ogni anno Comune della Spezia e Asl 5 
mettono in campo mezzi e uomini 
per arginare la diffusione delle zanzare 
ma l’aumento di umidità e temperature
rende tutto molto più difficile 
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in welfare e sport

Fondazione Carispezia
promuove tre bandi
da 450 mila euro
LA SPEZIA

Tre nuovi bandi, due nel set-
tore  welfare  e  uno  nello  
sport. A gara 450 mila euro. 
Fondazione Carispezia conti-
nua a sostenere il territorio 
con attività che promuovono 
«inclusione, benessere e coe-
sione sociale». 

La maggior parte dell’inve-
stimento - 300 mila euro - sa-
rà messa a disposizione in 

R.eT.i - Relazioni e Territori 
per  l’Inclusione.  Il  bando  
che, spiegano dalla Fondazio-
ne, «si rivolge a enti pubblici 
e organizzazioni del terzo set-
tore» e ha l’obiettivo di «soste-
nere progettualità capaci di 
prevenire e contrastare for-
me di emarginazione, disa-
gio e disuguaglianza». Per ac-
compagnare i proponenti, è 
previsto un incontro formati-
vo gratuito. L’appuntamento 
è fissato per martedì 8 luglio, 
dalle 9.30 alle 13.30 in Acca-
demia. Mentre per presenta-
re le domande ci sarà tempo 
fino a mercoledì 15 ottobre.

Oltre a R.eT.i, Fondazione 
Carispezia propone quindi al-
tre due gare. Una nello sport, 
l’altra nel welfare. La prima 
si intitola “Inclusione in mo-
vimento” ed è destinata a Ets, 

associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche per «pro-
poste che valorizzino l’attivi-
tà sportiva come strumento 
di integrazione e aggregazio-
ne». La seconda, denominata 
“Inclusione e benessere”, è ri-
volta ad associazioni senza 
scopo di lucro ed enti religio-
si e «intende sostenere pro-
getti sociali volti a contrasta-
re povertà, marginalità e disa-
gio». Per entrambe, la scaden-
za è fissata per giovedì 30 ot-
tobre. Ma «ciascun ente - con-
cludono dalla Fondazione - 
dovrà scegliere se presentare 
una richiesta di contributo at-
traverso uno solo dei tre ban-
di». Tutte le informazioni so-
no  disponibili  sul  sito:  
www.fondazionecarispe-
zia.it. —

D.I.

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Due navi da guerra, Pattuglia-
tori Polivalenti d’Altura, per 
un valore complessivo di 700 
milioni  di  euro.  Altrettante  
scadenze: 2029 e 2030. I riflet-
tori del cantiere Fincantieri 
di Muggiano tornano a punta-
re sul programma di rinnova-
mento della flotta della Mari-
na Militare. La commessa è 
nuova. Permetterà alla forza 
armata di sostituire le unità ce-
dute all’Indonesia. E, come sot-
tolineato dall’amministratore 
delegato e direttore generale 
del Gruppo Pierroberto Fol-
giero, contribuirà «a consoli-
dare il ruolo dell’Italia come at-
tore  centrale  nello  scenario  
geopolitico globale della dife-
sa».

L’annuncio è stato formaliz-
zato ieri, a conferma di un’ipo-
tesi che circolava da settima-
ne nel settore. Le prime indi-
screzioni vennero a galla addi-
rittura  nel  novembre  del  
2023. Voci di corridoio che 
raccontavano di un interesse, 
poi concretizzato, di Giacarta 
per due Ppa italiani. È così 
che, proprio nello Spezzino, le 
due navi sono state ribattezza-
te durante una cerimonia di 
cambio nome. Il Marcanto-

nio Colonna è divenuto Kri 
Brawijaya-320.  Il  Ruggiero  
di Lauria si è trasformato nel 
Kri Prabu Siliwangi-321. La 
cessione, però, non ha lasciato 
un vuoto. Il contratto, siglato 
nell’ambito dell’organizzazio-
ne internazionale Occar (Orga-
nisation Conjointe de Coopér-
ation  en  matière  d’Arme-
ment), è stato affidato a un rag-
gruppamento  temporaneo  
d’impresa guidato da Fincan-
tieri e Leonardo. E, spiega Fol-
giero, «conferma il valore stra-
tegico del programma, eviden-
ziando la capacità di Fincantie-
ri di rispondere con prontezza 
ed efficacia alle esigenze ope-
rative della Marina Militare». 
Entrambe le unità, infatti, «raf-
forzano la filiera nazionale, ga-
rantendo continuità produtti-
va e stabilità occupazionale, e 
contribuiscono a consolidare 
il ruolo del Paese nello scena-
rio geopolitico» internaziona-
le. Un palcoscenico dove «lo 
shipbuilding è sempre più un 
elemento chiave di influenza e 
cooperazione  internaziona-
le», conclude. 

I due Pattugliatori saranno 
realizzati nel cantiere inte-
grato di Muggiano e Riva Tri-
goso.  Saranno  multiruolo,  
progettati per adattarsi a mis-

sioni  diverse:  dal  pattuglia-
mento marittimo al supporto 
in  operazioni  civili,  fino  al  
combattimento  in  prima  li-
nea.  Diverse  configurazioni  
per un’unica piattaforma. E 
un approccio, definito “fitted 
for”, che consentirà di aggior-
nare progressivamente i siste-
mi di bordo, portando ogni 
unità dalla versione leggera a 
quella completamente arma-
ta. Entrambe saranno lunghe 
143 metri. Viaggeranno a una 
velocità di oltre 31 nodi e po-
tranno trasportare altre imbar-
cazioni e 171 membri di equi-
paggio.  La  maggior  parte  
dell’elettronica di bordo è svi-
luppata e prodotta nella vici-
na Leonardo. Due i sistemi di 
difesa prodotti in via Valdiloc-
chi e montati a bordo: uno per 
il medio, l’altro per il lungo 
raggio. L’avvio del nuovo ci-
clo di costruzioni conferma il 
ruolo  strategico  del  sito  di  
Muggiano. Al tempo stesso, si 
inserisce in un più ampio con-
testo di rapporti tra Italia e In-
donesia. Una situazione che, 
proprio nelle ultime settima-
ne, ha visto Giacarta mettere 
gli occhi su un’altra unità del-
la Marina Militare. Questa vol-
ta in disarmo: la portaerei Giu-
seppe Garibaldi. —

Gli interni dell’Accademia

la ricetta di paolo figoli (confartigianato)

«Supporto alle imprese
e resilienza energetica
per tenuta made in Italy»

laurea in medicina e chirurgia

Asia Ciuffardi è dottoressa

LA SPEZIA

Da una parte i rischi delle cri-
si geopolitiche internaziona-
li  per  l’economia  italiana.  
Dall’altra  quelli  sul  fronte  
dell’approvvigionamento 
energetico. Paolo Figoli, pre-
sidente di Confartigianato La 
Spezia, ha elencato le necessi-
tà del sistema produttivo ita-
liano in un «contesto globale 
sempre più incerto». 

Il ragionamento dell’asso-
ciazione è partito dai nume-
ri. Soprattutto quelli relativi 

alle vendite di prodotti made 
in Italy verso 25 Paesi coin-
volti in guerre o aree a ri-
schio  tra  Medio  Oriente,  
Nord Africa, Russia, Ucrai-
na, India e Pakistan. «Valgo-
no 61 miliardi» spiega, per 
poi passare al tema energia: 
«L’Italia dipende per il 40% 
dall’import da 17 di queste 
nazioni, per un valore di 27 
miliardi di euro». Perciò, per 
Figoli, «la tenuta del sistema 
produttivo, fondato sulle pic-
cole  e  medie  imprese  e  
sull’export di qualità richie-
de un’intensa azione diplo-
matica  per  favorire  la  
de-escalation dei conflitti e 
creare condizioni di stabili-
tà». Non solo. «Servono an-
che misure di supporto per di-
versificare i mercati di desti-
nazione dei nostri prodotti - 
prosegue -. E interventi per 
rafforzare la resilienza ener-
getica del nostro Paese». 

Negli ultimi giorni, l’atten-
zione si è focalizzata su quan-
to sta succedendo in Medio 
Oriente. Confartigianato Tra-
sporti ha espresso preoccupa-
zione. Prima della tregua tra 
Iran e Israele, si era parlato 
anche di una possibile chiusu-
ra dello stretto di Hormuz. 
«Un grave problema per lo 
shipping  e  per  l’economia  
mondiale, inclusa la logistica 
italiana» per il presidente Ste-
fano Ciliento. Che poi ha ag-
giunto:  «Questa  ipotesi  
avrebbe certamente due ri-
percussioni  gravissime  an-
che per l’economia del no-
stro Paese: una per quanto ri-
guarda i traffici, l’altra per 
l’aumento dei prezzi del car-
burante. Lo stretto, infatti, è 
coinvolto da una fetta impor-
tante del commercio mondia-
le di petrolio via mare e del 
Gnl». —

D.I.

Fulvio Palermo e Joachim Sucker alla firma del contratto per i due nuovi pattugliatori

l’annuncio

Fincantieri costruirà nuove navi per la Marina
Commessa per due Pattugliatori Polivalenti d’Altura: costano 700 milioni e sostituiranno le unità cedute all’Indonesia

Paolo Figoli

ieri in confindustria

Il report di Banca d’Italia
sull’economia spezzina

LA SPEZIA

«Il rapporto sull'economia li-
gure e nello specifico nella 
nostra provincia, presentato 
da Banca d’Italia nella sede 
di Confindustria alla Spezia, 
mette in luce una sostanziale 
tenuta dal punto di vista so-
cioeconomico di tutti gli indi-
catori nei vari comparti pro-
duttivi e nel potere d' acqui-
sto delle persone e famiglie 
grazie ad una leggera cresci-
ta delle retribuzioni».  Così 

Antonio Carro della Cisl ha 
parlato a margine dell’even-
to. «I dati ci permettono di in-
dividuare gli asset strategici 
da incentivare con investi-
menti, programmazione e ce-
lerità, in un contesto geopoli-
tico internazionale comples-
so - ha concluso -. Il quale 
può  incidere  sulle  nostre  
esportazioni, sui costi energe-
tici e sui traffici portuali che 
hanno bisogno  di  stabilità  
per garantire ed implementa-
re l'occupazione». — 

Asia Ciuffardi si è laureata in Medicina e Chirurgia all’Univer-
sità degli studi di Genova con la tesi “Effetti metabolici della 
revisione chirurgica per complicazione di diversione bilio-
pancreatica”. Il voto finale è stato 110 su 110, con lode. 
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Ospedale  San  Bartolomeo  
all’avanguardia con la struttu-
ra semplice dipartimentale 
di Allergologia e Immunolo-
gia clinica. 

Trascorso il primo anno di 
operatività,  più  i  sei  mesi  
dall’apertura, sono stati presi 
in carico oltre 1.500 pazienti 
di età media compresa tra i 40 
e i 50 anni, di cui il 65% aller-
gologici, il 30% con malattie 
autoimmuni e il restante 5% 
con immunodeficienze primi-
tive e secondarie. Soltanto ne-
gli ultimi cinque mesi, tra gen-
naio e maggio, sono stati effet-
tuati 1.675 accessi fra visite e 
test. Particolari i dati: 482 pri-
me visite allergologiche, 123 
seconde visite allergologiche, 
165 prime visite immunologi-
che, 262 seconde visite immu-
nologiche, 624 test complessi-
vi. Dati che hanno ridotto sen-
sibilmente la migrazione fuori 
regione, come ha sottolineato 
il direttore generale Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro. «Non solo ab-
biamo ridotto la mobilità sani-
taria passiva - ha detto -, ma 
siamo diventati attrattivi: un 
centinaio di pazienti arriva da 
altre regioni e una trentina da 
diverse Asl liguri». Alla visita 
anche l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò e il 
direttore della struttura Giu-
seppe Murdaca. Con lui lavo-
rano quattro dirigenti medici 
di primo livello a tempo inde-
terminato, una coordinatrice 
di reparto ad interim e 4 infer-
mieri, più una specializzanda. 
Si tratta di Ludovica Comola, 
al quarto anno della Scuola di 
Specializzazione in Allergolo-
gia  e  Immunologia  Clinica  

dell’Università di Torino, che 
sta svolgendo il suo ultimo an-
no di formazione in rete ex-
tra-regionale ed è inquadrata 
con contratto “2-ter” introdot-
to dal “Decreto Cura Italia”. 
La dottoressa, avendo vinto il 
concorso Asl 5 nel 2024, al ter-

mine del percorso formativo, 
dal febbraio 2026 resterà in 
forza al reparto diventando di-
rigente medico di primo livel-
lo a tempo indeterminato. 

Il reparto è dotato di ambu-
latori specifici, offre la possibi-

lità di Day Hospital per pazien-
ti che hanno bisogno di tera-
pie infusionali vasodilatanti, 
di Dmards (Disease modifying 
antirheumatic drugs, farmaci 
antireumatici che modificano 
la malattia), farmaci biologi-
ci, immunoglobuline e terapie 
sostitutive  di  malattie  rare  
quali le patologie da accumu-
lo. «La nascita e il consolida-
mento della Struttura rappre-
senta una risposta concreta a 
un bisogno reale del nostro ter-
ritorio - ha detto l’assessore Ni-
colò -. Ed è oggi un punto di ri-
ferimento, inserito nel circui-
to europeo Eustar che ne testi-
monia l’eccellenza raggiunta 
e l’impegno nella ricerca e nel-
la formazione specialistica».  
La chiusura è stata di Murda-
ca: «Il successo della struttura 
è il risultato di un lavoro cora-

le, grazie al quale siamo in gra-
do di seguire il paziente a 360 
gradi, dalla diagnosi alle tera-
pie, spesso collaborando in si-
nergia con altri specialisti». 

Infine, Cavagnaro e Nicolò 
hanno visitato il cantiere della 
Casa di Comunità del San Bar-
tolomeo di Sarzana per verifi-
care lo stato dei lavori che si 
concluderanno entro il 2025, 
comprese le nuove aree co-
struite e riqualificate grazie ai 
fondi del Pnrr nella misura di 
1,2 milioni di euro: la Cot (Cen-
trale Operativa  Territoriale)  
già operativa e il Pua (Punto 
Unico di Accesso) in fase di ul-
timazione. L’Ospedale di Co-
munità è già in attività con 20 
posti letto a cui se ne aggiunge-
ranno altrettanti per i quali 
mancano soltanto le  ultime 
certificazioni. —

Giuseppe Murdaca, Massimo Nicolò e Paolo Cavagnaro durantel a visita di ieri

SARZANA 

Il capogruppo di Noi Moderati 
Luca Spilamberti esprime sod-
disfazione per la riqualificazio-
ne del piazzale dello stadio Lu-
peri. «Un passo concreto nella 
valorizzazione delle infrastrut-
ture sportive e urbane della no-
stra città - afferma -. Questo in-
tervento va a completare il più 
ampio progetto di riqualifica-
zione  dell’intera  area,  resti-
tuendo finalmente decoro, si-

curezza e funzionalità a una zo-
na fondamentale per la vita 
sportiva, sociale e urbana di 
Sarzana. Va inoltre ricordato 
che, come previsto dalla nor-
mativa, il cantiere dovrà esse-
re avviato entro la fine dell’an-
no, a conferma della concretez-
za e dell’imminenza dell’inter-
vento». 

L’opera registra un impegno 
finanziario della Regione di  
493 mila euro, su un interven-
to complessivo di 520 mila. 

Progetto disegnato dall’archi-
tetto Alberto Ruggia: oltre 380 
stalli bianchi e gratuiti, con ri-
qualificazione della sede stra-
dale, inserimento di aree ver-
di, installazione di nuovi lam-
pioni per l’illuminazione per ri-
durre il consumo energetico e 
utilizzare gli spazi nella massi-
ma sicurezza. Per quanto ri-
guarda le aree verdi, saranno 
ricavati gli spazi a ridosso del 
muro di cinta dello stadio, con 
aiuole che conterranno nuove 

alberature e la piantumazione 
di sei lecci. Oltre ai mezzi, è sta-
to trovato anche spazio per 
una porzione di percorso ciclo-
pedonale che si sovrapporrà al 
percorso già esistente sulla ri-
va del Canale Lunense. 

«Dobbiamo ringraziare l’as-
sessore  regionale  Giacomo  
Raul Giampedrone – dice anco-
ra Spilamberti -, che con que-
sto investimento conferma an-
cora una volta attenzione ver-
so Sarzana e l’intero territorio 
spezzino. È anche grazie alla 
sua sensibilità e alla sinergia 
istituzionale che progetti co-
me questo possono concretiz-
zarsi». L’intervento, come pre-
messo,  punta  a  valorizzare  
uno spazio per parcheggi im-
portante.— 

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA 

Sconto di due terzi rispetto 
alla pena comminata in pri-
mo grado dal tribunale del-
la Spezia. I 12 anni di reclu-
sione inflitti al cinquanten-
ne di origini nordafricane 
Achrif Achriaf, riconosciu-
to colpevole di tentato omi-
cidio e lesioni gravi perché 
voleva dare fuoco alla sua 
compagna sarzanese, sotto-
posta anche a violenti e ripe-
tuti  pestaggi  -  sentenza  
emessa lo scorso ottobre -, 
ieri in Corte d’Appello a Ge-
nova si sono ridotti a soli 3 
anni e 9 mesi. Decisione del 
Sostituto Procuratore Gene-
rale Cristina Camaiori, che 
ha accolto la tesi dell’avvo-
cato difensore, il sarzanese 
Paolo Mione. E alla fine ha 
derubricato l’accusa origi-
naria di tentato omicidio in 
quella di minaccia aggrava-
ta e lesioni. 

Achrif Achriaf, che è sta-
to in carcere dallo scorso 29 
marzo 2024, ieri è stato ri-

messo in libertà. L’avvoca-
to Mione ha argomentato 
che, pur avendo cosparso di 
benzina l’ex compagna al 
culmine di un violento alter-
co, l’uomo non aveva mai 
portato avanti il suo dise-
gno, sostanzialmente rima-
sto espresso soltanto a paro-
le. Ovvero, avrebbe minac-
ciato verbalmente la vitti-
ma di darle fuoco con l’ac-
cendino che aveva in mano, 
ma  non  lo  fece.  Achrif  
Achriaf era stato sorpreso 
quel giorno dai carabinieri 
della compagnia di Sarzana 
nella zona del fiume a Batti-
follo, dove viveva in una 
roulotte dismessa, proprio 
insieme all’ex  compagna.  
L’aveva picchiata e minac-
ciava di darle fuoco. La don-
na aveva bloccato l’azione 
dell’uomo, neutralizzando-
ne l’impeto e urlandogli an-
che che era incinta di lui. Di 
fronte a questa situazione 
prospettata, non era acca-
duta la cosa peggiore possi-
bile. — A.G.P. 

SARZANA

Il Comune di Sarzana, che ha 
già in dotazione oltre 140 te-
lecamere di videosorveglian-
za, partecipa a un bando mi-
nisteriale per installare nuo-
vi occhi elettronici in aree an-
cora scoperte. 

La proposta è dell’assesso-
re alla sicurezza Stefano Tor-
ri, per un progetto dell’impor-
to di 287.394 euro, con un co-
finanziamento dalle casse cit-
tadine per 50 mila euro: tota-
le 337.394 euro. Le zone che 
hanno bisogno di essere at-
tenzionate e nelle quali saran-
no installati i nuovi dispositi-
vi sono: Silea, Marinella (nel-
le vie Parma, Giovanni XXIII, 
Brigate Partigiane angolo Li-
toranea, nuovo percorso ci-
clo-pedonale, statale Anas) e 
nel centro storico tra le vie 
Gori, Mazzini, vicolo Bonicel-
la,  sottopasso del  Murello,  
Ronzano-Piazza  Pertini,  
area retro-scuole medie Pog-
gi, piazza Ricchetti, e Mari-
nai d'Italia. «La videosorve-
glianza si è rivelata preziosa 
alleata di polizia locale e for-
ze dell'ordine - dice Torri-. 
Dobbiamo dare il massimo 
supporto possibile a chi tute-
la la legge e la sicurezza». 

Non c’è stato bisogno delle 
telecamere invece per l’episo-
dio accaduto ieri in piazza 

Jurgens.  Erano  quasi  le  6  
quando  i  residenti  hanno  
chiamato i carabinieri per tre 
persone che stavano urlando 
e litigando per un iPhone. 
Quando i militari si sono pre-
sentati cercando di calmare 
gli animi, una donna di 40 an-
ni (gravata dal divieto di fre-
quentare Sarzana, provvedi-
mento oggetto di ricorso a cu-
ra del suo avvocato France-
sco Mione), li ha aggrediti 
verbalmente,  tentando  di  
“strappare” la fondina con la 
pistola ad uno di loro. Imme-
diato è scattato l’arresto. Alle 
12 in tribunale alla Spezia, 
provvedimento convalidato 
dalla giudice Carolina Gaglia-
no (pm Raffaele Giumetti), 
con immediata scarcerazio-
ne su istanza dello stesso Mio-
ne e  nessuna prescrizione.  
Processo fissato al prossimo 
16 settembre. — A.G.P. 

A dirigere il reparto
è Giuseppe Murdaca:
con lui 4 infermieri
e una specializzanda

luca spilamberti (noi moderati)

«Parcheggio stadio Luperi,
riqualificazione importante»

da 12 anni a meno di 4 perché non fu tentato omicidio

Minacciò l’ex fidanzata
con accendino in mano:
pena ridotta in appello

L’assessore Stefano Torri

la proposta dell’assessore torri

Bando per telecamere,
il Comune partecipa
per coprire altre aree

all’ospedale san bartolomeo

Boom di pazienti in carico
«Allergologia frena la fuga»
Ieri la visita del direttore di Asl 5 Cavagnaro e dell’assessore regionale Nicolò
La struttura ha seguito 1.500 persone negli ultimi dodici mesi di attività
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Francesca Torracca

Torracca dell’Asl: «La causa? Cambiamenti climatici e globalizzazione»

«Esemplari aumentati di numero
Presenti già a inizio primavera»
IL CASO

LA SPEZIA

Ci sono più zanzare ri-
spetto al passato? È 
solo un'impressione 
o ogni anno diventa 

sempre più difficile protegger-
si e non averle in giro? È Fran-
cesca Torracca, direttrice del-
la Struttura complessa Igiene 
e sanità pubblica a conferma-

re che «negli ultimi anni la si-
tuazione è cambiata in modo 
evidente». 

Le  cause sono molteplici,  
dai cambiamenti climatici, al-
la globalizzazione. Quest'ulti-
mo grande tratto della nostra 
epoca, da solo, ha portato a 
conseguenze evidenti, perché 
intensificarsi  degli  scambi  
commerciali e dei viaggi inter-
nazionali «hanno favorito l’ar-
rivo e la diffusione di specie in-
vasive di zanzare in Italia». 

Tra le zanzare presenti, la 
più conosciuta è Aedes albo-
pictus, meglio nota come zan-
zara tigre: introdotta nel no-
stro Paese nel 1990, si è rapida-
mente diffusa ed è oggi presen-
te in tutte le regioni italiane. 
Successivamente si sono ag-
giunte altre specie esotiche, 
come Aedes koreicus, la cui 
presenza in Italia è rilevata dal 
2011, e Aedes japonicus, pre-
sente invece dal 2015, che han-
no colonizzato diverse  aree 

del Nord Italia. Al contrario, 
Aedes aegypti, che è la princi-
pale  responsabile  della  tra-
smissione  di  malattie  come  
dengue, febbre gialla e chikun-
gunya, non è attualmente pre-
sente nel nostro territorio, an-

che se rimane sotto osservazio-
ne. Quando viene segnalato 
un caso di malattia trasmessa 
da  zanzare,  la  Struttura  di  
Asl5 interviene facendo un'in-
dagine  epidemiologica,  che  
serve a determinare se l’infe-
zione è stata contratta all’este-
ro o in ambito locale. In base 
agli esiti, vengono attivati i 
provvedimenti per contenere 
il rischio di diffusione. 

«Se è ritenuto necessario,  
forniamo supporto all’autori-
tà comunale per programma-
re e attuare interventi straordi-
nari di disinfestazione nelle 
aree considerate a rischio, an-
che in presenza di un solo caso 
sospetto». I viaggiatori diretti 
verso aree a rischio possono 
trovare ulteriori informazioni 
utili consultando la sezione de-
dicata alla Medicina dei Viag-

gi sul sito di Asl5. «Accanto a 
queste attività, collaboriamo 
con i Comuni anche nella pro-
mozione di campagne infor-
mative rivolte ai cittadini, con 
l’obiettivo di sensibilizzare la 
popolazione e diffondere buo-
ne pratiche per prevenire le 
malattie trasmesse dalle zan-
zare». 

Rispetto  al  passato l'altro  
grande cambiamento è il pe-
riodo di maggiore attività di 
questi insetti, che si è notevol-
mente esteso: «Oggi la loro pre-
senza inizia già in primavera e 
si protrae fino all’autunno inol-
trato, soprattutto nelle aree a 
clima più mite. Questo prolun-
gamento stagionale è dovuto 
principalmente  all’aumento  
delle temperature e ai cambia-
menti nei regimi di pioggia». 
— D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Estate, la bella stagione, fatta 
di serata all'aperto e momenti 
di svago. E con il coldo, torna-
no immancabili le zanzare, un 
fastidio noto, ma anche un po-
tenziale pericolo per la salute 
pubblica. Secondo l’Organiz-
zazione mondiale della sanità, 
le malattie trasmesse dalle zan-
zare sono in aumento a livello 
globale. Alcune specie «sono 
in grado di trasmettere malat-
tie come dengue, chikungu-
nya, febbre gialla, Zika e West 
Nile», come spiega la direttri-
ce della Struttura complessa 
Igiene e sanità pubblica Fran-
cesca  Torracca.  Tradizional-
mente queste patologie sono 
diffuse nelle regioni tropicali e 
subtropicali, ma stanno com-
parendo anche in Italia.

In particolare, «la West Nile 
è ormai endemica in diverse re-
gioni italiane. Negli ultimi tem-
pi sono stati segnalati in Italia 
anche casi di dengue contratta 
localmente, senza che la perso-
na colpita abbia viaggiato all’e-
stero. Questo indica che anche 
nel nostro paese esiste ormai 
un  rischio  concreto,  seppur  
contenuto, di trasmissione in-
terna di alcune malattie». 

La prevenzione della diffu-
sione delle zanzare è quindi a 
tutti gli effetti una misura di sa-
lute pubblica e le amministra-
zioni  comunali  svolgono un 
ruolo fondamentale con inter-
venti di disinfestazione negli 
spazi pubblici: «Fra le iniziati-
ve di prevenzione che la nostra 
amministrazione è impegnata 
a portare avanti, ha una parti-
colare importanza la campa-
gna per proteggere la popola-
zione dai rischi legati alle ma-
lattie infettive trasmesse da ar-
bovirus – spiega l'assessore al-
le  Politiche  sanitarie  Giulio  

Guerri, che è anche rappresen-
tante del Comune della Spezia 
nel tavolo regionale intersetto-
riale per il contrasto delle Ar-
bovirosi -. La nostra attività 
prevede un  servizio  mirato,  
con interventi ripetuti da mag-
gio a settembre, affidati a una 
ditta specializzata, per contra-
stare la diffusione nel territo-
rio degli artropodi vettori, a 
partire zanzare, con trattamen-
ti sia sugli esemplari adulti che 
che nelle larve, che interessa-
no in primis i canali, i fossi, i 
tombini e le caditoie. Inoltre il 
tema è tra gli argomenti che ab-
biamo deciso di mettere al cen-
tro di percorsi di informazione 
e sensibilizzazione rivolti alla 
cittadinanza, con la collabora-
zione dei tecnici di Asl5».

Per difendersi anche i citta-
dini giocano un ruolo impor-
tante. La prima regola è elimi-
nare  ogni  possibile  ristagno  
d’acqua, ambiente ideale per 
la deposizione delle uova. È 
consigliato l’uso di  larvicidi  
specifici, certificati e autoriz-
zati, da utilizzare seguendo le 
indicazioni  riportate  nelle  
schede tecniche. «I trattamen-
ti  con  prodotti  nebulizzati  
nell’aria o sulla vegetazione 
per eliminare le zanzare adul-
te, però, non sono indicati per 
un uso regolare in ambito pri-
vato. Il loro impiego è riserva-
to solo in situazioni di partico-
lare rischio sanitario, e deve 
sempre essere valutato e auto-
rizzato dalle autorità compe-
tenti». Poi le buone pratiche co-
me installare zanzariere alle fi-
nestre, usare repellenti e prefe-
rire abiti chiari e coprenti, so-
prattutto nelle ore serali. «È uti-
le anche evitare profumi inten-
si e utilizzare insetticidi spray 
o dispositivi elettrici antizan-
zare nei locali chiusi, seguen-
do sempre le istruzioni». —

l’azienda sanitaria locale: «Il rischio di trasmissione di alcune malattie è contenuto, ma esiste»

Con l’estate arriva l’invasione delle zanzare
«Interventi mirati per ridurne la diffusione»
L’assessore alle politiche sanitarie, Guerri: «Trattamenti in fossi, canali e tombini. E i cittadini eliminino i ristagni d’acqua»

Ogni anno Comune della Spezia e Asl 5 
mettono in campo mezzi e uomini 
per arginare la diffusione delle zanzare 
ma l’aumento di umidità e temperature
rende tutto molto più difficile 
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Medico no-vax, in passato al centro di polemiche, vittima di un errore kafkiano
«Domiciliari per scambio di persona nell’inchiesta su una misteriosa istituzione»

Le insegne del (falso) Stato Antartico che hanno inguaiato Santi

«Agli arresti per due mesi
ma era un caso di omonimia

Adesso chiedo 100 mila euro»

Matteo Indice / GENOVA

Il diavolo è nei dettagli. 
Per esempio quelli che se-
paravano  il  misterioso  
“Stato teocratico Antar-

tico di San Giorgio” dall’asso-
nante “Stato teocratico”. La 
prima era la schermatura d’u-
na gang che truffava creduloni 
o faccendieri bisognosi di pro-
curarsi patenti farlocche e pre-
sunte immunità, legate a una 
nazione inesistente; la secon-
da era invece una più semplice 
combriccola dal credo magari 
non proprio illuminato, ma pe-
nalmente innocua. Il proble-
ma è che la Digos di Catanza-
ro le ha sovrapposte. E un me-
dico (parecchio) noto nel Ge-
novese e non solo, il gastroen-
terologo Roberto Santi origina-
rio di Sestri Levante e già al cen-
tro di polemiche per il suo radi-
calismo no-vax, è finito ai do-
miciliari per due mesi, accusa-
to d’essere parte d’una banda 
con cui non aveva nulla a che 
fare. E adesso, dopo che la Pro-
cura per prima ha certificato 
l’abbaglio facendolo proscio-
gliere  da  ogni  addebito,  ha 
chiesto 100 mila euro di risar-
cimento. A decidere sarà la 
Corte d’appello della città cala-
brese, ma un primo assist Santi 
l’ha incassato con l’audizione 
del sostituto procuratore gene-
rale, che ha di fatto legittimato 
la sua istanza. «A causa di quel 
provvedimento - ha ribadito il 
professionista nel ricorso inol-
trato dai legali Aldo Nappi e 
Andrea Costa, che lo hanno as-
sistito nel procedimento - ho 

dovuto interrompere i rappor-
ti con la mia famiglia. Nei pri-
mi giorni gli avvocati doveva-
no portarmi la spesa perché 
non potevo telefonare a mio fi-
glio e mi è stato negato il per-
messo di partecipare al suo ma-
trimonio».

Per orientarsi nella vicenda, 
una specie d’intarsio kafkiano, 
occorre tornare al 2022. La po-
lizia, sempre i Catanzaro, vuo-
le perquisire la casa di due so-
spetti spacciatori, che oppon-
gono una nebulosa immuni-
tà sostenendo d’essere mem-
bri proprio dello “Stato teocra-
tico Antartico di San Giorgio”. 
Gli  investigatori  glissano,  si  
congedano e tornano nello spa-
zio di pochi giorni, trovando la 
droga. Nel frattempo i colleghi 
della Digos iniziano ad appro-
fondire la pista dei teocratico- 
antartici e mese dopo mese sco-
prono che si tratta d’un macro-
scopico bluff, imbastito da un 
ciarlatano e dai suo accoliti, 

che chiedevano soldi promet-
tendo benefici fiscali, licenze 
di guida, titoli onorifici, passa-
porti e l’inserimento in albi  
professionali. Agli ignari (del 
raggiro) membri s’era pure fat-
to credere d’aver acquistato 
anche l’isola di Koneli, in Gre-
cia, diventandone così proprie-
tari, e bastava pagare dai 200 
ai mille euro per veder soddi-
sfatta sulla carta ogni smania. 

In realtà, i vantaggi rappre-

sentati con la partecipazione 
alla nazione «indipendente», 
erano meno d’un videogame. 
Anche se l’ideatore del raggi-
ro, a parere dei magistrati l’ul-
trasettantenne Damiano Bon-
ventre di Alcamo, aveva dato 
un’apparente  conformazione  
giuridica allo Stato di San Gior-
gio, nient’altro che un «entità 
astratta» nelle carte degli in-
quirenti. Era stato concepito 
sulla falsariga del principato 

di Andorra, retto da due «co-
principi», il vescovo della dio-
cesi catalana di Urgell e il presi-
dente della Francia. Una bufa-
la senza valore giuridico, che 
tuttavia aveva allettato più d'u-
no. Ma come c’era finito den-
tro il medico genovese? Fra i 
promotori-aderenti i poliziotti 
avevano individuato un suo 
omonimo. E monitorando, di-
ciamo così, «un profilo Face-
book riconducibile a Santi 
Roberto», s’erano imbattuti in 
quello  del  dottore.  Il  quale  
nemmeno sapeva cosa fosse lo 
“Stato Antartico”, ma aveva in-
vestito un po’ del suo tempo li-
bero aderendo insieme a un 
gruppetto di conoscenti a una 
casereccia associazione deno-
minata “Stato teocratico”, di 
cui si fregiava d’essere il mini-
stro della Sanità. Lì si disserta-
va di religione e pandemia, 
in toni non esattamente conci-
lianti, ma di sicuro non si pro-
mettevano documenti e scudi 

(virtuali)  d’ogni  risma  tipo,  
men che meno a pagamento e 
immischiati alle malversazio-
ni di Bonventre. Tutto chiaro, 
oggi, e però non nel maggio 
2022. Quando il Roberto Santi 
di Sestri Levante finisce a domi-
ciliari  con  l’addebito  d’aver  
lambito un’associazione a de-
linquere, e ci resta fino alla fi-
ne dell’agosto successivo. Non 
solo. I suoi difensori provano a 
spiegare al Riesame che s’è pre-
sa una cantonata clamorosa, 
che non sono gli stressi Santi 
e nemmeno gli stessi Stati. 
Niente da fare, per il tribunale 
della libertà il medico deve sta-
re agli arresti. Finché nelle set-
timane seguenti il pubblico mi-
nistero accetta d’interrogarlo 
e i legali Costa e Nappi ripeto-
no che si sta prendendo un 
granchio. Il pm capisce che per-
severare  sarebbe  diabolico,  
ammette lo svarione di toghe e 
agenti e chiede d’archiviare in 
fretta e furia il gastroenterolo-
go. Il quale, va ribadito a rigor 
di cronaca, nella sua vita gli 
strascichi penali li aveva già 
incrociati, con l’accusa d’aver 
scodellato certificati taroccati 
per dispensare dal Green Pass i 
suoi seguaci, essendo lui un fie-
rissimo oppositore del lascia-
passare sanitario ai tempi del 
Covid; né si può sorvolare in to-
to sul fatto che l’Ordine profes-
sionale lo sanzionò in maniera 
robusta, per quei comporta-
menti. Ma nel «processo» di Ca-
tanzaro Roberto Santi è stato 
Josef K. senza se e senza ma. E 
per quei mesi surreali ora vuo-
le 100 mila euro. —

Beatrice D’Oria / GENOVA

Un  episodio  drammatico  
che poteva finire in trage-
dia: attimi di paura ieri mat-
tina nel quartiere genovese 
di Struppa, in Valbisagno.

Una donna di 66 anni,  
T.T., è stata portata al pron-
to  soccorso  dell’ospedale  
San Martino in codice rosso 
- il più grave - dopo essere sta-
ta aggredita nel suo apparta-
mento dal proprio cane.

È successo nella tarda mat-
tinata,  intorno alle  11.30.  
Per una dinamica ancora da 
chiarire, il suo cane, un lupo 
cecoslovacco,  si è gettato 
sulla donna, buttandola a ter-
ra. La donna, una volta al 
suolo, non è riuscita a divin-
colarsi ed è stata morsicata 
alla testa e ha riportato vaste 
ferite anche sul viso. Sul po-
sto sono intervenute un’au-
tomedica  e  un'ambulanza  
della  pubblica  assistenza 
Gau,  inizialmente  inviate  
con un codice giallo: soccor-
sa e medicata dai militi giun-
ti sul posto, la donna è imme-
diatamente parsa più grave 

di quanto comunicato nella 
telefonata di richiesta d’aiu-
to al 112 e trasportata d’ur-
genza all’ospedale San Mar-
tino in codice rosso. Giunta 
al nosocomio è apparsa co-
munque cosciente ed è stata 
dichiarata fuori pericolo di 
vita. Si trova al Punto di ria-
nimazione del pronto soccor-
so, le sue condizioni sono in 
miglioramento. 

Si tratta della seconda per-
sona aggredita da un cane 
negli ultimi dieci giorni: nel-
lo stesso ospedale si trova an-
che la donna - una dog sitter 

- che nei giorni scorsi a Chia-
vari era stata azzannata da 
alcuni cani che aveva in affi-
do. Si tratta di una donna di 
49 anni, aggredita da sette 
cani e anche lei finita in codi-
ce  rosso  all'ospedale  San  
Martino, dove era arrivata 
sabato sera,  il  21 giugno.  
L’aggressione si era consu-
mata in serata, poco prima 
delle 21, all'interno di una 
villetta di via Aurelia.

Al momento dell’aggres-
sione  era  presente  anche  
l’anziana madre della dog 
sitter, finita poi all’ospedale 

di Lavagna in forte stato di 
shock. 

All'arrivo della proprieta-
ria, i sette cani si sono tran-
quillizzati: il loro destino è 
ora nelle mani dei veterinari 
dell'Asl 4. Sul posto erano im-
mediatamente intervenuti i 
vigili del fuoco di Chiavari, 
il personale del 118, la Croce 
Rossa di Chiavari e la Croce 
Verde di Lavagna.

Tragedie  sfiorate:  come  
quella di un mese fa, il 30 
maggio, ad Agliana, in pro-
vincia di Pistoia, dove a esse-
re aggredite dal cane di fami-
glia sono state una nonna e 
la sua nipotina di appena 
due anni, ricoverata all’ospe-
dale pediatrico Meyer di Fi-
renze in codice rosso con feri-
te e lesioni all’addome e agli 
arti giudicate gravissime. 

Il cane in questione è un 
pitbull, di proprietà della fi-
danzata dello zio. Stando al-
le ricostruzioni, l’animale si 
sarebbe scagliato sulla picco-
la e la nonna sarebbe interve-
nuta per difenderla. Dopo l’o-
perazione la bimba era stata 
dichiarata fuori pericolo.

Era andata peggio, invece, 
la scorsa primavera, alla don-
na azzannata alla testa dal 
proprio animale domestico 
a Petrosino, in provincia di 
Trapani: Erina Licari, 62 an-
ni, è morta a seguito delle 
gravi ferite riportate dopo es-
sere stata aggredita dal ca-
ne, a cui stava portando del 
cibo in giardino. 

A nulla era valso il tempe-
stivo aiuto del figlio della 
donna, che si trovava in casa 
al momento dell’aggressio-
ne: Erina Licari era apparsa 
immediatamente  gravissi-
ma. Al loro arrivo, i soccorri-
tori infatti non avevano potu-
to fare altro che constatarne 
il decesso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tragedia sfiorata ieri mattina nel quartiere genovese di struppa

Aggredita dal cane
nel suo appartamento:
grave donna di 66 anni
Ferite al viso e alla testa
Lupo cecoslovacco assale e getta a terra la sua padrona
La vittima al San Martino. Ancora da chiarire la dinamica

LA STORIA

IL CASO

Lo spauracchio dell’ar-
resto ha innescato un 
moto di resipiscenza, 
palesato  davanti  al  

giudice che nel giro di pochi 
giorni dovrà decidere se di-
sporre per loro il carcere, co-
me ha richiesto  la  Procura.  
«Abbiamo sbagliato, ci siamo 
sentiti di tenere quel comporta-
mento viste l’intensità e l’ani-
mosità del giorni che stavamo 
vivendo.  Ma  ora  chiediamo 
scusa e risarciremo il danno in 
base alle nostre possibilità eco-
nomiche, siamo concretamen-
te pentiti per ciò che abbiamo 
fatto». Lo hanno ripetuto in au-
la, ieri mattina al palazzo di 
giustizia di Genova, quasi tut-
ti gli ultrà della Sampdoria 
comparsi davanti alla giudice 
per le indagini preliminari Car-
la Pastorini. Nelle scorse setti-
mane la pm Monica Abbate-
cola  aveva  chiesto  l’arresto  
per 11. Come previsto dalle 
nuove norme introdotte  dal  
guardasigilli Carlo Nordio, la 
misura cautelare, se accordata 
dal gip, non può più essere ese-
guita a sorpresa, ma va prece-
duta da un interrogatorio nel 
quale  gli  inquisiti  possono  
esporre le proprie ragioni, ed 
eventualmente soltanto dopo 
il giudice darà l’ordine di tra-
sferirli in prigione. Va quindi 
precisato che nel corso dell’u-

dienza il sostituto procuratore 
Abbatecola ha riformulato le 
richieste: carcere per tre tifosi, 
domiciliari per quattro e obbli-
ghi di firma quotidiana per al-
trettanti (uno degli indagati ri-
sulta irreperibile). 

Il gruppo è accusato in pri-
mis d’aver partecipato ai disor-
dini in occasione del derby di 
Coppa Italia con il Genoa, il 25 
settembre 2024. Si trattò d’u-
no degli episodi più gravi nella 
faida permanente che oppone-
va doriani e genoani e che s’era 
tradotta sovente nel tentativo 
– in alcuni frangenti riuscito – 
di sottrarre gli striscioni ai riva-
li. A due supporter blucerchia-
ti nel mirino per i tafferugli po-
st-derby (per i quali è stata 
chiesta la misura più grave) è 
contestato inoltre l’assalto al 
pullman della squadra, avve-
nuto il 29 marzo, dopo la par-
tita giocata in casa contro il 
Frosinone e persa tre a zero. 

Per l’accusa, gli 11 ultrà so-
no  «socialmente  pericolosi»  
poiché non è la prima volta 
che partecipano a disordini e, 
soprattutto, erano stati prota-
gonisti di altri fatti violenti do-
po il derby. Sugli incidenti po-
steriori alla stracittadina le in-
dagini erano state chiuse ad 
aprile scorso, a carico di 29 ul-
trà. Gli addebiti sono a vario ti-
tolo di resistenza a pubblico uf-
ficiale aggravata, porto d’ar-
mi e violazione di Daspo. —

M. IND. 

Genoa-Samp, ieri l’interrogatorio dei tifosi

Scontri al derby,
gli ultrà: «Pronti
a pagare i danni»

Un esemplare di lupo cecoslovacco
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si è dato alla fuga dopo aver colpito tre veicoli

Ruba un’auto a Lerici
ma si schianta in città:
diciannovenne nei guai

oggi alle 10

Infezione da Papilloma virus
convegno oggi all’Nh hotel

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Aveva appena 14 an-
ni,  Maila,  quando  
sua madre organizzò 
per lei, a sua insapu-

ta, i primi incontri a pagamen-
to con uomini disposti a pa-
gare cifre elevate, per viola-
re la sua innocenza acerba. Pa-
ralizzata dalla paura e dalla 
mancanza assoluta di vie d’u-
scita,  riuscì  a  sopravvivere  
concentrando tutta se stessa 
nell’amore  incondizionato  
della sua adorata Vicky, la 
sua cagnolina. E solo quando 
la madre gliela fece sparire, 
perché la ragazzina non ce la 
faceva più a subire gli abusi e 
voleva smettere, trovò la for-
za di ribellarsi e fuggire. È una 
storia drammatica. 

Ed è una storia di riscatto e 
di rinascita. Perché Maila ha 
voluto fare a pezzi il macigno 
che portava sul cuore, testi-
moniando in aula, nel 2015. E 
ora  ha  voluto  raccontare  
quanto possa essere devastan-
te la manipolazione psicologi-
ca, che riesce a far sentire in 
colpa la vittima, e non il carne-

fice. La Spezia, 1996. Maila 
Micheli nasce alla Spezia il 30 
agosto.  Ora è  una giovane 
donna che ha riconquistato a 
testa alta la sua indipenden-
za, lavorando e completando 
da sola gli studi. E vuole infon-
dere coraggio ad altre vitti-
me. Al tempo stesso si sta bat-
tendo per ottenere un risar-
cimento. Ci sono voluti 10 an-
ni, perché riuscisse a rimette-
re insieme i pezzi della sua 
adolescenza rubata. Per dare 
voce alla sua battaglia ha scel-
to Elisa De Marco, che vanta 
un notevole seguito sul suo ca-
nale YouTube, Elisa True Cri-
me, ove racconta storie di cro-
naca, per «diffondere consa-
pevolezza e aiutare le perso-
ne a proteggersi dai pericoli». 
La podcaster e scrittrice tori-
nese ha dedicato una puntata 
di due ore e mezzo a quella 
bambina vivace, fiduciosa e 
solare, e a quella famiglia, ma-
dre casalinga e padre impren-
ditore nei trasporti, che ad un 
certo punto si sfalda.

La madre di Maila, Chiara 
Rizzo, viene descritta come 
«fortemente manipolatoria». 
Costruisce «un rapporto sim-
biotico disfunzionale con la 
bambina». Si accompagna ad 

altri uomini, le mostra foto 
pornografiche, le fa descrizio-
ni scabrose quando la piccola 
ha solo 10 anni. Le fa tatuare 
il  suo  nome,  Chiara,  sulla  
schiena. E quando ha 14 anni, 
pubblica un annuncio in cui 
di fatto la vende. Maila è nelle 
sue  mani.  «Siamo  migliori  
amiche». «Io sono troppo vec-
chia per farlo». «Non fare la 

bambina». Agli incontri, Mai-
la è muta. Fissa il cielo. Si dis-
socia. Non può ribellarsi. Di-
venta apatica, si scherma da 
qualsiasi emozione, non pro-
va più nulla. 

La giovane pensa addirittu-
ra di affogarsi nella vasca da 
bagno. A salvarla è Vicky, la 
sua doberman. Infila la zam-
pa in acqua, le tira fuori la ma-

no. E Maila resiste. Qualcuno 
intuisce il suo dramma. Una 
professoressa segnala, una vi-
cina di casa chiama i carabi-
nieri. Maila però tace, con le 
assistenti sociali, non si sfoga. 
E nessuno indaga sulla sua 
paura. Riesce a spezzare le ca-
tene solo quando la madre le 
fa sparire Vicky. «Se la rivuoi 
devi guadagnare». Purtroppo 

non la rivedrà. Ma la cagnoli-
na le fa l’ultimo dopo. La gio-
vane prova una rabbia mai 
più provata. Trova la forza di 
dire basta. A 17 anni. 

Madre e figlia vivono a Bib-
biano, ove di lì a breve scop-
pierà il caso dei presunti affi-
di facili. Maila fatica molto a 
far intervenire i servizi socia-
li, purtroppo. E quando final-
mente si arriva al processo, la 
madre muore di cancro. Sen-
za mai chiederle scusa, senza 
mai ammettere nulla. Viene 
condannato  però  uno  dei  
clienti, che sborsava per lei 
forti somme. Aveva una sto-
ria con la madre, che gli dove-
va dei soldi. Un debito pagato 
vendendogli la ragazzina.

Il processo penale si chiude 
con il patteggiamento. Ed i 
servizi sociali attivano la ri-
chiesta di risarcimento civile 
solo per il danno patrimonia-
le subito dal Comune. Buona 
prassi sarebbe far tutelare pri-
ma la vittima. Non avviene. 
Così il cliente sborsa oltre 100 
mila euro ai servizi, ma la ra-
gazzina non vede un euro. A 
soli 18 anni si rimbocca le ma-
niche. Lavora, si diploma. In-
crocia un paio di ragazzi sba-
gliati, poi finalmente cono-
sce Gianluca, che ama i cani 
quanto lei. Rimette a posto la 
sua vita, con una forza straor-
dinaria. E trova un avvocato, 
Massimiliano  Paolicchi,  
che la supporta, le infonde fi-
ducia. Siamo ad oggi. Maila 
parla con Elisa True Crime. 
Apre una nuova causa. Intan-
to, per altri fatti, quelli legati 
ai presunti affidi facili, gran 
parte di quei servizi sociali è 
ancora sotto processo. —

Il primario Fabio Sanguineti

LA SPEZIA

Investimento stradale  con 
un ferito ieri mattina presto, 
poco prima delle 7, in viale 
Fieschi all’incrocio semafo-
rico  con  viale  Amendola.  
Un diciassettenne spezzino 
è stato travolto sulle strisce 
pedonali  da  uno  scooter  
Kymco  condotta  da  uno  
spezzino di  quarantaquat-
tro anni. 

Il ragazzo è volato sull’a-
sfalto ad alcuni metri di di-

stanza. Fortunatamente lo 
scooter non procedeva a for-
te velocità. Subito soccorso 
dallo stesso conducente del 
mezzo a due ruote, è scatta-
to l’allarme al 118 da parte 
di  alcuni  automobilisti  di  
passaggio: il giovane pedo-
ne, apparso sempre coscien-
te, è stato trattato sul posto 
dai soccorritori di un’ambu-
lanza e trasportato in codice 
giallo  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale Sant’Andrea.

Il personale sanitario ha ri-
scontrato al ragazzo alcuni 
traumi e un leggero stato di 
choc. Sul posto è intervenu-
ta una pattuglia della sezio-
ne infortunistica della poli-
zia locale che ha rilevato l’in-
cidente mentre un’altra pat-
tuglia ha proceduto a disci-
plinare il traffico. —  G.P.B. 

La denuncia choc su YouTube di Maila, spezzina, oggi quasi trentenne

«Mia madre mi faceva prostituire
quando avevo soltanto 14 anni»

La spezzina Maila Micheli con l’attuale compagno Gianluca

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ha rubato un’auto a Lerici e 
il giorno dopo ha percorso 
contromano via Da Passano 
alla Spezia centrando tre vei-
coli in sosta. Ha quindi ab-
bandonato il mezzo al cen-
tro della carreggiata, dando-
si alla fuga a piedi. 

Protagonista  del  movi-
mentato episodio un dician-
novenne di origini tunisine, 
conosciuto dalla Polizia lo-
cale perché già denunciato 
per reati contro il patrimo-

nio e in materia di stupefa-
centi. Sono stati gli agenti 
della sezione infortunistica 
ad avviare gli accertamenti 
che hanno portato al ritrova-
mento della Ford rubata a 
Lerici  e  regolarmente  de-
nunciata  dal  proprietario.  
Grazie all’acquisizione dei 
filmati delle telecamere di 
videosorveglianza comuna-
le presenti in zona, la Muni-
cipale  è  riuscita  in  breve  
tempo a risalire all’identità 
del responsabile e a scovar-
lo grazie a un agente motoci-

clista impegnato in un servi-
zio di controllo del territo-
rio. 

Il giovane, privo di docu-
menti, è stato fermato sotto 
i portici di un palazzo del 
centro e condotto presso il 
Comando di viale Amendo-
la per essere identificato tra-
mite  foto-segnalamento.  
Nei suoi confronti è scattata 
una  denuncia  all’autorità  
giudiziaria per il reato di ri-
cettazione e rischia fino a ot-
to anni di reclusione oltre a 
una maxi sanzione fino a 
10.329 euro. Sul piano am-
ministrativo le contestazio-
ni sono numerose: dalla gui-
da contromano, alla perdita 
di controllo del veicolo, alla 
fuga a seguito di sinistro con 
danni a terzi e guida senza 
avere mai conseguito la pa-
tente per un importo com-
plessivo di oltre seimila eu-
ro. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’infezione da Papilloma vi-
rus umano (Hpv) al centro di 
un importante evento oggi 
all’Nh Hotel organizzato da 
Aristea education con il patro-
cinio di Asl5 e dell’Ordine dei 
medici della Spezia. Evento 
fortemente voluto dal comita-
to scientifico perché «è indi-
spensabile che i medici di me-
dicina generale, grazie al dia-
logo con i loro assistiti, divul-
ghino il più possibile il mes-
saggio importante che sull’H-
pv deve essere mantenuta al-
ta l’attenzione senza però dif-
fondere il panico. Protegger-
si è possibile grazie al vacci-
no, grande conquista e opera 
di “ingegneria farmaceutica” 
incredibile», come spiega Fa-
bio Sanguineti, direttore del-
la struttura complessa Oste-
tricia e Ginecologia e respon-
sabile scientifico dell’iniziati-
va insieme ad Andrea De Ma-
ria, direttore della struttura 
complessa Malattie infettive 
di Asl5.

Il corso ha quindi l’obietti-
vo di offrire strumenti aggior-
nati sulla diagnosi, la preven-
zione e la gestione clinica dei 
pazienti Hpv-correlati. I lavo-
ri si apriranno alle 10 con i sa-
luti istituzionali del direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro e del presidente dell’Or-
dine Salvatore Barbagallo. Se-
guiranno le relazioni scientifi-
che di De Maria, di Francesca 
Torracca,  direttrice  della  

Struttura complessa di Igiene 
e sanità pubblica di Asl5 e di 
altri esperti in oncologia, mi-
crobiologia e medicina terri-
toriale. 

L’argomento, infatti, inte-
ressa più ambiti della medici-
na ed è per questo che l’ap-
proccio del corso vuole esse-
re trasversale a più discipli-
ne, anche per sgombrare il 
campo dal falso mito che «l’H-
pv riguardi solo le donne». At-
traverso il confronto tra clini-
ci, specialisti e operatori di 
medicina territoriale, l’Hpv 
Day vuole essere un’occasio-
ne per migliorare l’efficacia 
della rete locale di prevenzio-

ne,  diagnosi  e  trattamento  
delle  patologie  correlate  
all’Hpv,  promuovendo  una  
maggiore consapevolezza tra 
i professionisti sanitari e un’a-
zione condivisa sul territorio. 

Nel pomeriggio, a partire 
dalle 14. 50, si terrà una tavo-
la rotonda interattiva dedica-
ta ai percorsi diagnostico-te-
rapeutici in ambito ginecolo-
gico e urologico, con un con-
fronto operativo tra medici di 
famiglia e specialisti. Il corso, 
gratuito ma a numero chiuso, 
è rivolto a professionisti tra 
medici,  infermieri,  ostetri-
che e assistenti sanitari. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA Una pattuglia della locale

è accaduto ieri mattina in viale fieschi

Ragazzo di 17 anni
travolto sulle strisce
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L’assessore Guerri e il cardiologo dell’Asl Toscana Nord Costantino 

FABIO COSTANTINO Il cardiologo presenta il suo progetto 

«Leghiamo la patente di guida
all’uso delle manovre salvavita»
L’INTERVISTA 

LA SPEZIA

«Il progetto Cardio-
securty nasce nel 
2021 e diventa as-
sociazione no pro-

fit quest’anno. Ha sede a Mas-
sa e fa attività promozionale in 
tutta Italia. L’obiettivo è fare 
in modo che rilascio e rinnovo 
della patente di guida, fino a 

60 anni, siano legate al supera-
mento della formazione Blsd 
(Basic Life Support and defi-
brillation),  primo  soccorso  
cioè massaggio cardiaco e uso 
del defibrillatore». 

Fabio Costantino, cardiolo-
go dell’Asl Toscana Nord Ove-
st guida Cardiosecurity. «Vo-
gliamo salvare migliaia di per-
sone formandone altrettante».
Come? 
«Se qualcuno di noi si trova al 
cinema, al ristorante o per stra-

da e una persona ha un arresto 
cardiaco  si  può  intervenire  
con le manovre Bsld. Sono sem-
plici ma vanno insegnate. E in 
attesa del soccorso avanzato, il 
118 fanno la differenza». 
Qual è il valore aggiunto?
«Parliamo di patologie tempo 
dipendenti. Anche pochi minu-
ti di ipossia, mancanza di ossi-
geno, possono causare danni 
neurologici  gravi.  L’aiuto di 
chi è testimone può essere deci-
sivo in attesa dei sanitari». 

Qual è la situazione?
«C’è anche una proposta di leg-
ge in materia del 2023 e si spe-
ra che entro l’anno ci siano no-

vità nel frattempo puntiamo 
sulla  sensibilizzazione  e  La  
Spezia sarà una tappa molto 
importante. Grazie all’assesso-

re comunale alla Sanità Giulio 
Guerri c’è un progetto».
Di cosa si tratta?
«Ci siamo visti alla presentazio-
ne del  Giro della Lunigiana 
che quest’anno sarà cardiopro-
tetto e sarà anche presentato al-
la Camera a metà luglio. Alla 
Spezia organizzeremo un even-
to in Comune con testimonial 
dello sport. Cardiosicurezza è 
incontro tra presenza dei defi-
brillatori e capacità di tutti di 
usarli. Anche il compianto Pa-
pa Francesco, a cui abbiamo 
spiegato il nostro obiettivo, ne 
condivise le finalità. I dati par-
lano di 180 decessi per infarto 
al giorno. Molti non si salvano 
perché non giungono in ospe-
dale o vi arrivano troppo tardi. 
E le manovre Blsd pertanto so-
no decisive». — M.TOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Un defibrillatore in ogni 
quartiere  della Spezia.  È 
l’obiettivo del  Comune.  I  
target sono già individuati 
da  tempo.  Scuole.  Uffici  
pubblici. Piazze e vie più 
trafficate del capoluogo. E 
ancora punti di aggregazio-
ne e frazioni. Giulio Guer-
ri, assessore municipale al-
le Politiche sanitarie segue 
con attenzione la tematica 
sin dal suo insediamento, 
avvenuto nel 2022. 

«I defibrillatori distribui-
ti nella città della Spezia so-
no al momento 44. Rad-
doppieranno nel giro di al-
meno due anni, portandoli 
a oltre 80 apparecchi di-
stribuiti nel territorio urba-
no - spiega -È un progetto a 
cui tengo molto». Le ultime 
new entry sono presto det-
te:  «Abbiamo  installato  i  
più recenti apparecchi via 
Falconi, a Migliarina, a Fa-
biano Alto nella piazza e in 
via Corridoni nel quartiere 
Umberto I. Vogliamo rende-
re la presenza dei defibrilla-
tori la più capillare possibi-
le, assicurandone manuten-
zione continua e promuo-
vendo attività di formazio-
ne. Bisogna che le capacità 
di utilizzo di queste dotazio-
ni  salvavita  siano  diffuse  
perché la nostra città sia car-
dioprotetta. È uno strumen-
to salvavita fondamentale e 
bisogna che il più ampio 
spettro di persone possibile 
possa essere in grado di uti-
lizzarlo dopo la necessaria 
istruzione in materia». 

Ma cos’è un defibrillato-
re? Si tratta di un dispositi-
vo medico che eroga una 
scarica  elettrica  al  cuore  
per ripristinare il suo ritmo 

normale in caso di arresto 
cardiaco. Ne esistono diver-
si tipi tra cui manuali, se-
miautomatici e automatici 
esterni.  Questi  ultimi  
(Dae) sono sempre più dif-
fusi e possono essere utiliz-
zati anche da personale non 
sanitario dopo apposita for-
mazione. Il nostro progetto 
prevede  l’organizzazione  
di corsi gratuiti di formazio-
ne per soccorritore Basic Li-
fe Support and Defibrilla-
tion (Blsd), supporto vitale 
e defibrillatore in collabora-
zione con il servizio di emer-
genza 118 dell'Asl 5, Croce 
Rossa Italiana e Pubblica 
Assistenza.  Coinvolgere-
mo aziende, delle scuole e 
realtà  associative  del  no-
stro territorio, oltre ovvia-
mente ai nostri operatori sa-
nitari e del soccorso. Nel car-
net anche una mappatura 
aggiornata dei defibrillato-
ri attivando, a breve anche 
la geolocalizzazione».

Il Comune ha avviato an-
che la collaborazione con 
l’associazione Cardiosecu-
rity di Massa, guidata dal 
cardiologo Fabio Costanti-
no, specialista dell’Asl To-
scana Nord Ovest. «Questa 
piattaforma ha vari obietti-
vi  -  conclude  l’assessore  
Guerri -. In primis sostenere 
l’associazione nella sua bat-
taglia per legare il rilascio o 
il rinnovo della patente di 
guida all’insegnamento del-
le pratiche Blsd. E per pro-
muovere queste iniziative 
abbiamo allo studio una se-
rie di proposte che attivere-
mo insieme puntando an-
che su mondo sportivo, vo-
lontariato e Terzo Settore. 
Senza dimenticare l’attività 
di sensibilizzazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il progetto di palazzo civico insieme alle realtà del soccorso e all’associazione cardiosecurity

Un defibrillatore in ogni quartiere
«Sono 44, raddoppieranno in due anni»
L’assessore alla Salute Guerri: «Insieme all’installazione dei dispositivi avvieremo anche corsi di formazione per tutti»

Un gruppo di soccorritori prepara un 
defibrillatore. Sotto, a sinistra, 
un’ambulanza durante un intervento in 
passeggiata Morin e uno dei dispositivi 
salvavita collocati in città MATELLI

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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IL DIBATTITO

Guido Filippi
INVIATO A SIRACUSA

«Le liste d’attesa 
non sono il ter-
mometro del-
la sanità e il  

problema non si risolve au-
mentando l’offerta di presta-
zioni. Così si aumentano solo 
i consumi e non si danno le ri-
sposte adeguate: stiamo of-
frendo la droga al drogato, 
ma non risolviamo il proble-
ma, anzi lo peggioriamo e 
buttiamo via tante risorse an-
che se ne abbiamo poche e ne 
avremo sempre meno». Non 
fa sconti Francesco Longo, 
docente di management pub-
blico e sanità alla Bocconi di 
Milano e direttore dell’Osser-
vatorio  nazionale  Oasi  sul  
Servizio sanitario nazionale. 
Un’analisi scomoda, suffraga-
ta da uno studio in continuo 
aggiornamento.

Al Forum di Siracusa - orga-
nizzato dalla Federazione ita-
liana delle Asl e degli ospeda-
li pubblici - si parla di intelli-
genza artificiale che in sanità 
è sempre più utilizzata in tut-
ti i settori, liste d’attesa com-
prese dove, però, la ricetta se-
condo Longo è offrire quello 
che serve, non quello che vie-
ne richiesto dai pazienti. 

«Su cento prescrizioni, so-
lo 70 trovano una risposta e il 
grande tema è fare ordine e si 
può farlo perché abbiamo i 
numeri su tutto, ma non li uti-
lizziamo. Asl e ospedali, su or-
dine delle Regioni che devo-
no cercare il consenso, metto-
no a disposizione più Tac, 
più Risonanze ma anche più 
visite ed esami. In Emilia ven-
gono fornite il doppio delle 
prestazioni diagnostiche ri-
spetto alla Lombardia che, in-
vece, offre il 50% in più delle 
visite. La Liguria non è da 
meno: i pazienti di Genova 
consumano molto di più ri-
spetto a quelli delle provin-
ce; questo non vuole dire che 
hanno più problemi di salute 
ma soltanto che nel territorio 
interno ligure è più complica-

to, anche dal punto di vista lo-
gistico, prenotare oppure fa-
re un esame e quindi si riduce 
la richiesta». Parla di una sa-
nità che negli ultimi anni è 
sempre più iniqua e spreco-
na: «Le persone anziane, so-
le, fragili e deboli dal punto 
di vista economico ne paga-
no  le  conseguenze;  capita  
che un avvocato o un dirigen-
te faccia tre Tac nel pubblico, 

quando ne potrebbe fare sol-
tanto una». 

Il  problema è sempre lo 
stesso: la richiesta aumenta e 
l’offerta diminuisce per man-
canza di risorse: l’Italia è il 
terzo Paese più vecchio e «gli 
investimenti in sanità sono ri-
masti gli stessi di venti anni 
fa, ma gli anziani sono rad-
doppiati e hanno sempre più 
bisogno di assistenza. Dob-

biamo preoccuparci di loro e 
la Liguria può essere un ter-
ritorio pilota per una speri-
mentazione nazionale».

Il ruolo dei medici di fami-
glia è sempre al centro del di-
battito sulla liste d’attesa, ma 
Longo prende le loro difese 
ed è convinto, dati alla mano 
che «non è vero che prescrivo-
no troppo, è uno scaricabari-
le. Secondo uno studio nazio-

nale lavorano tantissimo e in 
media 50 persone al giorno 
gli chiedono qualcosa, com-
preso una ricetta e un certifi-
cato: sono mille al mese e noi 
dobbiamo  supportarli  dal  
punto di vista tecnologico a 
lavorare meglio: ora arriva-
no ad avere nove piattafor-
me. Il 70% dei pazienti chie-
de di essere seguito da remo-
to: appena il medico riceve 
una telefonata deve avere tut-
to sullo schermo e il quadro 
dettagliato. Sembra incredi-
bile ma abbiamo già tutto in 
tempo reale: quante medici-
ne ha ritirato in farmacia la si-
gnora Maria, quanti esami e 
quante visite ha fatto, ma so-
no informazioni che vanno 
sfruttate: i farmaci per l’iper-
tensione o per il diabete a 
una persona che li prende da 
anni debbono essere prescrit-
ti quasi in automatico, solo 
così il medico può avere il 
tempo per seguire i suoi pa-
zienti. I cronici che sono mi-
lioni, devono avere un loro 
percorso e  se  sono seguiti  
avranno meno richieste».

Torna sulle liste d’attesa e 
sottolinea che la situazione è 
fuori controllo: «Si fanno tan-
te parole ma l’appropriatez-

za non viene controllata. Su 
cento persone che aspettano 
un anno per fare una Risonan-
za, quante hanno bisogno di 
farla? Ma purtroppo le liste 
d’attesa fanno paura alla poli-
tica perché creano polemi-
che e allora quale è la soluzio-
ne più comoda? Investire ri-
sorse, ma è un errore gravissi-
mo, si sprecano risorse e non 
si risolvono i problemi. Se 
mettiamo sul mercato mille 
esami, tra un mese ne chiede-
ranno duemila: è una goccia 
d’acqua nel deserto. Dispiace 
che il sistema ha il quadro 
sempre aggiornato della si-
tuazione ma non la utilizza». 

C’è però un progetto in spe-
rimentazione (con un investi-
mento di 50 milioni) per met-
tere nelle condizioni i medici 
di famiglia a lavorare meglio 
su un’unica piattaforma e «a 

preoccuparsi di più della salu-
te dei suoi pazienti e meno di 
compilare una ricetta o un 
certificato». Longo si affida 
nuovamente  ai  numeri  di  
Bocconi:  «Spesso  sono più  
lunghe dove la gente consu-
ma di più, non dove ha più bi-
sogno.  Quando  le  Regioni  
smetteranno  di  sperperare  
soldi, senza un progetto, sul-
le listate d’attesa, sarà sem-
pre tardi. Demagogia».

Il sottosegretario alla Salu-
te Marcello Gemmato (Fra-
telli d’Italia) intervenuto per 
chiudere la tre giorni di Sira-
cusa ha ribadito che «un siste-
ma sanitario moderno ha bi-
sogno di modelli organizzati-
vi nuovi e di strumenti tecno-
logici. L’Italia sta investendo 
nel digitale per rendere il si-
stema più efficiente e ridurre 
le disuguaglianze». «L’Ia può 
fare la differenza - ha conclu-
so il presidente nazionale Fia-
so Giovanni Migliore - sulle 
diagnosi, sulla prevenzione e 
sulla cura». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Forum della Federazione di Asl e ospedali pubblici a Siracusa il professore bocconiano Longo presenta la sua contro-tesi sulla sanità

«Le liste d’attesa sono un falso problema
Ridurre le richieste di esami è possibile»

Il problema non si 
risolve aumentando 
le prestazioni
Così crescono 
solo i consumi
di esami

LA DOMENICA

dalla prima pagina

Il fatto è che mia madre mi ac-
contentò sì, ma mi costrinse 
ad adattarmi a un capo di al-
meno un paio di taglie fuori mi-
sura: avrei dovuto ancora cre-
scere e quel prezioso capo do-
veva durarmi per tutto il tem-
po che mi aspettava. L’effetto 
fu  disastroso.  Vedevo  allo  
specchio un ridicolo ragazzot-
to infagottato e monco, visto 
che le maniche erano ben più 
lunghe delle mie braccia. Non 
mi dichiarai e non ci provai 
mai più. Di lì a un paio di anni 

venne il ’68 e quello che indos-
savi non aveva più nessuna im-
portanza, contavano altre co-
se, e in particolare un deside-
rio, un bisogno generale di li-
berazione da tutti i vincoli co-
strittivi, dai formalismi e dalle 
ipocrisie di un mondo che ve-
devamo innanzitutto vecchio 
e ingiusto: tra questi, i ruoli di 
maschi e femmine sanciti dal-
la mentalità patriarcale. Una 
delle mie prime ribellioni fu 
quella di rifiutarmi di assecon-
dare mia madre che mi impo-
neva di fare la guardia a mia so-
rella minore, per sapere con 

chi andasse e come si compor-
tasse: un incarico considerato 
un  dovere  filiale  da  quella  
mentalità che, pure a suo mo-
do, aveva un intento protetti-
vo. 

Rimaneva violenza tra i ses-
si? Certamente, ma era relega-
ta nelle situazioni di degrado e 
arretratezza, una devianza da 
cui emancipare ciò che resta-
va di un sottoproletariato che 
non era riuscito a integrarsi 
nel nuovo mondo. Di fatto la 
mia educazione sentimentale, 
affettiva e sessuale la devo alle 
mie compagne, alle mie moro-

se, che seppero imporre una ri-
voluzione  nella  rivoluzione.  
Quella fu una conquista non 
solo per le femmine, ma anche 
per i maschi, convinti, o co-
stretti, a fare i conti con sé stes-
si e il loro atavico ruolo se vole-
vano essere accettati da chi 
pensavano di amare; la solu-
zione del conflitto non era il 
femminicidio, ma imparare la 
lezione. La storia era con noi, 
ci sospingeva avanti inesora-
bilmente,  tornare  indietro  
non era immaginabile per nes-
suno, nemmeno per le istitu-
zioni. Il mutamento dei rap-

porti tra maschi e femmine di-
venne atti di legiferazione. 

E invece la storia può torna-
re indietro, eccome. È ormai 
un trentennio che il corpo fem-
minile è diventato merce da 
proporre ossessivamente nei 
media, l’ipersessualizzazione 
dell’infanzia un ottimo affare 
e un buon avvio a una futura 
carriera, la restaurazione de-
gli antichi rapporti di potere e 
di una politica, io ho i soldi e tu 
il corpo: vogliamo ricordare il 
glorioso ventennio berlusco-
niano? La deresponsabilizza-
zione educativa è una ovvia 

conseguenza della derespon-
sabilizzazione morale. Si par-
la di introdurre nella scuola le-
zioni di educazione all’affetti-
vità, ma semmai andrebbero 
istituite scuole serali obbliga-
torie per l’educazione di tutta 
la società. I bambini si autoe-
ducano sui  social  semplice-
mente emulando i loro genito-
ri, che sui social organizzano 
lo sfacelo delle loro relazioni. 
E se un ragazzino ammazza 
una bambina non si tratta di 
una mostruosità ma di ciò che 
prima o poi sarebbe potuto ac-
cadere, e non poteva che acca-
dere se una bambina non ha 
che  da  chiedere  aiuto  a  
ChatGPT. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ragazza uccisa poteva chiedere aiuto solo a ChatGpt

FRANCESCO LONGO
DOCENTE MANAGEMENT SANITARIO
UNIVERSITÀ BOCCONI

“

MAURIZIO MAGGIANI

«Gli investimenti in 
salute sono quelli di 20 
anni fa ma gli anziani 
sono raddoppiati»

Sanità e risorse
In alto una risonanza magnetica. Secondo il 
professor Longo della Bocconi si fanno troppi 
esami. Sopra il manifesto del forum di Siracusa 
Accanto Orazio Schillaci, ministro della Salute

DOMENICA 29 GIUGNO 2025
IL SECOLO XIX

9CRONACHE



5••DOMENICA — 22 GIUGNO 2025

 

LA SPEZIA

E’ caduto dall’altezza di alcuni
metri metri battendo nell’impat-
to sul pavimento anche la testa
e rimanendo per qualche atti-
mo privo di sensi. Una brutta di-
savventura per un settantenne
spezzino che ieri, poco dopo
mezzogiorno, ha rischiato dav-
vero grosso cadendo da un’im-
palcatura mobile sulla quale era
salito per poter eseguire inter-
venti alla sua abitazione nel
quartiere Melara. L’uomo ha im-
provvisamente perso l’equili-
brio, non è escluso anche a cau-
sa di un malore considerato il

gran caldo, ed è scivolato dal
“trabatello“ piombando senza
potersi riparare sul pavimento. I
suoi famigliari fortunatamente
si sono accorti dell’incidente e
dopo essere intervenuti in suo

soccorso hanno con prontezza
allertato il numero di emergen-
za accelerando così al massimo
le operazioni di soccorso. Sul
posto sono arrivati i volontari
della Pubblica Assistenza di Pi-

telli e l’automedica Delta 1 del
118. Dopo le prime cure i sanitari
hanno ritenuto opportuno tra-
sferirlo direttamente all’ospeda-
le del capoluogo ligure richie-
sto l’intervento di Drago per ve-
locizzare il trasporto al San Mar-
tino di Genova. L’elicottero dei
vigili del fuoco è atterrato poco
distante dal punto dell’inciden-
te e l’operazione di atterraggio
e ripartenza si è svolta sotto il
controllo della squadra a terra
dei vigili del fuoco della Spezia.
Le condizioni del pensionato so-
no apparse comunque serie so-
prattutto per il forte trauma al
capo. Lamentava anche forti do-
lori alla schiena e al bacino e
non sono escluse fratture.

Tanta paura per un pensionato
Il “volo“ dall’impalcatura
mentre stava lavorando in casa
E’ stato trasportato di urgenza all’ospedale San Martino dall’elicottero ’Drago’ dei vigili del fuoco

AL MOLO ITALIA

Messa del vescovo
sulla Vespucci

LA SPEZIA

Il vescovo diocesano Luigi
Ernesto Palletti (nella foto)
celebrerà questa mattina
alle 11.30 una Santa Messa
sulla nave scuolanella foto
“Amerigo Vespucci” della
Marina militare,
ormeggiata al molo Italia.
La cappella di bordo è
stata istituita come chiesa
giubilare e la celebrazione
odierna avrà quindi valore
come celebrazione
giubilare. Domenica
prossima, il vescovo
celebrerà Messa
e conferirà le Cresime alle
9.30 a Sesta Godano, alle
11 nella concattedrale di
Brugnato e alle 18 a Luni
Mare. Queste parrocchie
celebrano tutte per
l’occasione la
festa titolare di San Pietro.

SANITÀ

«Felettino, lavori
avanti senza sosta»

LA SPEZIA

«I lavori per la costruzione
del nuovo ospedale Feletti-
no vanno avanti senza so-
sta e rispettano pienamen-
te il cronoprogramma». Il
presidente della Regione
Marco Bucci attraverso i so-
cial fa il punto sullo stato di
avanzamento del cantiere
per realizzare il nuovo ospe-
dale. «E’ terminata l’armatu-
ra della stecca 1, ovvero la
struttura in acciaio che ser-
ve a rendere solida la base
dell’edificio, ora siamo pas-
sati al getto del cemento
per completare le fondazio-
ni. Contemporaneamente,
– prosegue Bucci –è già ini-
ziata anche la preparazione
della stecca 3, un altro bloc-
co dell’ospedale: qui gli
operai stanno montando le
strutture portanti, ogni gior-
no che passa il nuovo ospe-
dale prende forma, un’ope-
ra moderna, sicura e
all’avanguardia, che darà ri-
sposte concrete a tutti i cit-
tadini del Levante ligure».

In ricordo di papà Beppe

22.6.05 22.6.25

Sei sempre nei nostri cuori. Marina e Ugo

Giuseppe Ugolini

Lerici, 22 giugno 2025.

LA SPEZIA

La curiosità era tanta, l’attesa è
stata pienamente ripagata dalle
leccornie offerte ieri dai nuovi
proprietari della gelateria Con-
ca d’Oro di via Veneto, in una
bella festa di gusti, profumi e so-
lidarietà. Per il taglio del nastro i
tantissimi partecipanti hanno in-
fatti lasciato un’offerta che sarà
devoluta al reparto di psichia-
tria dell’ospedale Sant’Andrea.
Soddisfatti i due nuovi proprie-
tari, i fratelli Tommaso (25 anni)
e Tazio Lupi (20), spinti dai geni-
tori a intraprendere insieme
questa nuova avventura. «Mio fi-
glio Tommaso – racconta il pa-

dre Omar – ha lavorato tre anni
nel turismo a Ibiza, al suo ritor-
no gli abbiamo prospettato l’ipo-
tesi di rilevare questa attività
col fratello». Un messaggio lan-
ciato un po’ a tutti i giovani spez-
zini «perchè capiscano che an-
che qui a Spezia c’è possibilità
per lavorare, senza dover neces-
sariamente andare all’estero».
Tommaso a Tazio nella loro nuo-
va esperienza possono contare
sull’appoggio dei genitori: die-
tro al bancone il padre Omar (ex
pilota di rally, campione italiano
nel 1996 e ora titolare di un’offi-
cina) e la madre Giordana Ferra-
ri, da 28 anni farmacista alla ’Ge-
mignani’ di Ponzano Magra.
Nella foto: i nuovi titolari della
Conca d’Oro

Commercio

Taglio del nastro alla Conca d’Oro
Una festa fra gelati e solidarietà

Dopo le prime cure
i sanitari hanno
ritenuto opportuno
trasferire l’anziano
a Genova con
l’elicottero Drago
dei vigili del fuoco
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Una buona notizia per la manu-
tenzione delle strade della pro-
vincia spezzina: il Consiglio dei
ministri ha infatti approvato la
disposizione riguardante il rein-
tegro delle risorse per gli anni
2025 e 2026 agli Enti che se ne
occupano direttamente. «Que-
sta scelta – sottolinea il presi-
dente della Provincia Pierluigi
Peracchini – valorizzazio chi, co-
me la nostra amministrazione,
ha saputo utilizzare questi fondi
su progetti concreti, portati a
termine senza sprechi o ritardi».
La sicurezza delle strade provin-
ciali è sempre a rischio dopo la
riforma che ha cancellato le ri-
sorse proprie delle Province e
per questo, sia in sede Upi, ma
anche nell’ambito Anci, questa
problematica è sempre al cen-
tro della piattaforma politica e
programmatica. «Ora possiamo
garantire gli investimenti per la
messa in sicurezza e l’efficienta-
mento delle strade esclusiva-
mente con fondi straordinari».
Solo nello spezzino ci sono 550
chilometri di strade che collega-
no i borghi ed i comuni. La can-
cellazione dell’autonomia eco-
nomica delle Province dopo il
2014 «limita seriamente capaci-
tà di intervento» e quindi gli in-
vestimenti necessari per la sicu-
rezza e la fruibilità delle strade,
oltre che la possibilità di dare le
necessarie risposte ai territori.

Viabilità

In arrivo risorse
per gli interventi
nelle strade



15 ••GIOVEDÌ — 26 GIUGNO 2025

 

In campo per il Gaslini
Quando il calcio è amicizia
va in gol la solidarietà
Sabato 19 luglio al “Luperi“ si disputa la partita ricordo degli sportivi scomparsi
La giornata consentirà di raccogliere fondi in favore dell’ospedale pediatrico

SARZANA

Da diversi anni è diventata l’oc-
casione per una lacrima e un
sorriso. Insieme nel ricordo di
tanti amici che se ne sono anda-
ti troppo presto ma che hanno
lasciato un segno non soltanto
negli affetti dei loro famigliari.
La partita di calcio in program-
ma sabato 19 alle 18.30 allo sta-
dio “Miro Luperi“ da diversi an-
ni, oltre all’opportunità di stare
insieme e salutare i parenti del-
le persone ricordate, offre l’oc-
casione di sostenere progetti so-
ciali e aiutare associazioni del
territorio. Questa edizione sarà

invece dedicata a “Gaslini Insie-
me“, l’associazione legata ai
progetti dell’ospedale pediatri-
co del capoluogo ligure. Il rica-
vato delle offerte raccolte nel
corso della partita, nella succes-
siva cena organizzata dalla Co-
lomba al centro sociale di Bra-
dia e in diversi locali della città
dove verranno posizionati nei
prossimi giorni contenitori indi-
canti la finalità dell’iniziativa,
verrà destinato al Gaslini che ha
autorizzato l’utilizzo del logo.
Un impegno che è stato possibi-
le grazie all’impegno di Stefano
Lodovici, Andrea Grasso Peroni,
Andrea Bedini e Andrea
Dell’Olio oltre che del Comune
di Sarzana che ha patrocinato

l’evento su indicazione alla sin-
daca Cristina Ponzanelli dell’as-
sessore ai servizi sociali Sara
Viola. Appena ricevuto il via libe-
ra all’operazione di beneficenza
la macchina dell’organizzazione
si è messa in moto.
«Un ringraziamento a tutte le
persone che contribuiscono a
dare continuità a questo appun-
tamento – ha sottolineato Stefa-
no Lodovici – all’amministrazio-
ne comunale, alla società Tar-
ros Sarzanese, associazione La
Colomba e Marco Baruzzo».
All’iniziativa saranno invitate tut-
te le associazioni oltre che gli
sportivi e cittadini. Sarà presen-
te come sempre anche una dele-
gazione dell’associazione “Ami-

ci del Giacò“ di Castelnuovo Ma-
gra guidata dal presidente Lo-
renzo Moretti che con grande di-
sponibilità contribuisce alle fina-
lità della giornata. La partita è
aperta a tutti gli appassionati
che abbiano voglia di mettersi
alla prova rincorrendo un pallo-
ne sul prato verde dello stadio
sarzanese. Verranno ricordati al-
la presenza dei famigliari gli ami-
ci Roberto Lodovici, Luca Scatti-
na, Diego Giannone, Riccardo
Baldoni, Dante Di Memmo, Ric-
cardo Bertone, Alessandro Ros-
si, Paolo Guelfi ai quali è dedica-
to l’appuntamento. Dopo l’in-
contro e la raccolta si potrà par-
tecipare, anche i non calciatori,
alla cena prevista al centro so-

ciale della Bradia gestito dalla
cooperativa sociale “I ragazzi
della luna“ e organizzata dall’as-
sociazione La Colomba. Anche
in questo caso verrà aperta una
raccolta fondi. Proprio nei gior-
ni scorsi la sindaca Cristina Pon-
zanelli ha firmato la concessio-
ne del patrocinio e l’autorizza-
zione all’utilizzo dello stemma
della città di Sarzana auspican-
do la riuscita dell’iniziativa capa-
ce di coniugare la passione per
lo sport, solidarietà e senso di
appartenenza alla comunità. La
prima cittadina sarà presente sa-
bato 19 luglio allo stadio comu-
nale insieme all’assessore Sara
Viola.

Massimo Merluzzi

Il gruppo che ha partecipato all’edizione dello scorso anno

DAL TERRITORIO
Il grande cuore

Per inserire i vostri annunci di  RICERCA di PERSONALE scrivete a: spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni 
relative a ricerche od offerte di la-
voro debbono intendersi a perso-
nale sia maschile che femminile, 
essendo vietata, ai sensi dell’art. 
1 della legge 9-12-1977 n. 903, 
qualsiasi discriminazione fonda-
ta sul sesso per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, indipenden-
temente dalle modalità di assun-
zione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non spe-
ci�cato diversamente l’informa-
tiva analitica sulla privacy D. 
Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

L’annuncio è rivolto a personale ambosesso in riferimento al D. Lgs. 198/2006. Il Titolare, Openjob-
metis S.p.A. - Agenzia per il Lavoro sede legale in Via Bernardino Telesio, n. 18, 20145 Milano, La 
informa che il trattamento dei dati personali forniti avverrà mediante strumenti manuali, informati-
ci e telematici. Si invitano i candidati a trasmettere esclusivamente dati necessari a valutare il 
proprio profilo professionale e a non inviare dati sensibili. I Dati saranno trattati dal personale di 
Openjobmetis e potranno essere comunicati agli Utilizzatori, interessati ad avvalersi della Sua 
attività lavorativa. I Dati non saranno diffusi

ADDETTO/A ALLA PRODUZIONE E 
CONFEZIONAMENTO ALIMENTARE. La risorsa 
sarà adibita alla conduzione di macchinari per la 
produzione alimentare ed al confezionamento del 
prodotto finito. Richiesta esperienza in ambito 
produttivo, gradito possesso di Haccp e corso 
sicurezza generale. Orario full time a giornata dal 
lunedì al venerdì. Zona Monsummano Terme (PT)
AUTISTA PATENTE CE, C CON CQC. La risorsa 
si occuperà della guida di autotreni per attività di 
trasporto di materiali e mezzo dotato di ragno per 
il carico e scarico degli stessi e si sposterà nelle 
province limitrofe. Richiesta patente CE, C con CQC 
in corso di validità. Orario di lavoro: full time, 40 h 
settimanali, dal lunedì al venerdì nella fascia oraria 
6-17
DISEGNATORE MECCANICO JUNIOR Il/la 
candidato/a si occuperà della progettazione e 
modellazione 3D tramite l’utilizzo del software 
SolidWorks. Richiesto Diploma Tecnico ad indirizzo 
Meccanico o altro titolo di studio affine, conoscenza 
ed utilizzo di SolidWorks e breve esperienza di stage/
tirocinio nella mansione. Zona Larciano (PT)
ADDETTO/A ALLA PRODUZIONE CALZATURIERA 
JUNIOR. i/le candidati/e saranno affiancati da 
personale esperto in varie mansioni di manovia e 
rifinitura. Richiesta età di apprendistato e disponibilità 
ad imparare nuove mansioni. Zona Monsummano 
Terme (PT)
ADDETTO/A ALLA LUCIDATURA CALZATURE. La 
risorsa si occuperà della lucidatura manuale delle 
calzature utilizzando il panno e appositi prodotti. 
Richiesta esperienza nella mansione. Orario di 
lavoro: dal lunedì al venerdì 8,00-11,50 13,50-18. 
Zona Larciano (PT)

2 MAGAZZINIERI TESSILI, esperienza nella mansione 
e possesso di patentino per il carrello elevatore. Sommi-
nistrazione iniziale per picco lavorativo. Agliana e Prato
OPERAIO/A DI RIFINIZIONE, con esperienza arro-
tolatore e/o ramosaio. Orario a giornata 8.00/17.00. 
Somministrazione iniziale con possibilità di inserimen-
to. Montemurlo
2 OPERAI DI FILATURA, esperienza Lega�l, in al-
ternativa preparazione Disponibilità a giornata o su 2 
turni. Somministrazione iniziale �nalizzata ad inseri-
mento. Montemurlo
ADDETTO/A RAMMENDO, con esperienza su greg-
gio e/o �nito Full-time. Somministrazione per picco 
produttivo. Prato
APPRENDISTA OPERAIO METALMECCANICO, 
Diploma/Quali�ca indirizzo meccanico, interessato a 
fare esperienza nella mansione di montatore macchi-
nari tessili. Somministrazione iniziale �nalizzata. Prato
2 MANUTENTORI MECCANICI, Diploma/Quali�ca 
indirizzo meccanico, esperienza nella mansione (mac-
chinari tessili). Full-time. Assunzione diretta. Monte-
murlo e Vaiano
IDRAULICO, esperienza anche minima nella mansio-
ne. Possesso di patente B per spostarsi con mezzo 
aziendale presso clienti.. Somministrazione iniziale 
�nalizzata. Prato
AUTISTA PATENTE C/CQC, esperienza nella mansio-
ne. Prospettiva di inserimento per sostituzione perso-
nale in pensionamento. Montemurlo
IMPIEGATO/A UFFICIO SPEDIZIONI EXTRA UE, con 
esperienza presso corrieri/spedizionieri: emissione 
Dtt, gestione preventivi, controllo fatture. Somministra-
zione iniziale �nalizzata. Prato
IMPIEGATO/A UFFICIO IMPORT, con esperienza 
nella mansione. Full-time. Assunzione diretta per so-
stituzione pensionamento. Montemurlo
IMPIEGATO/A MAGAZZINO FISCALE, esperienza 
maturata in contesti tessili. Full-time. Prospettiva di 
inserimento. Nota azienda di Montemurlo

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

FOLLO

Nuova vita per l’impianto di de-
purazione dei reflui di Greti di
Durasca (Follo) dove sono termi-
nati gli interventi di rinnovamen-
to da parte di Acque Acque, so-
cietà del Gruppo Iren attiva nel
settore della gestione dei servi-
zi idrici e di depurazione della
provincia di Spezia. Questa ope-
razione ha permesso il migliora-
mento delle performance am-
bientali e l’efficienza energetica
dell’impianto, a beneficio della
comunità e dell’ecosistema cir-
costante. L’impianto tratta i re-
flui provenienti da un’area che
comprende il comune di Follo,
dalle frazioni di Piana Battolla,
Bertolino, Castello, Pradoni e
parte di Sorbolo. Gli interventi
più rilevanti hanno riguardato il
pretrattamento e il trattamento
biologico della linea acqua, la li-
nea fanghi e la stazione per il
pretrattamento dei reflui extra
fognari. L’intervento, previsto
sia nel piano 2019-2023 sia, per
la sua parte conclusiva, nel pia-
no 2024-2029, ha avuto un co-
sto complessivo di oltre 1,6 mi-
lioni totalmente coperto dalla ta-
riffa del Servizio idrico integra-
to.
Questi interventi non solo pun-
tano a migliorare la qualità
dell’effluente depurato, ma con-
tribuiscono a una riduzione si-
gnificativa del consumo di ener-
gia necessaria al processo di de-
purazione, con vantaggi am-
bientali a lungo termine. A fare
gli onori di casa, all’inaugurazio-
ne del rinnovato impianto Ema-
nuele Corbani, presidente e
Massimo Costa, amministratore
delegato di Acam Acque. Pre-
senti il sindaco di Follo Rita Maz-
zi e il presidente della Provincia
della Spezia, Pierluigi Peracchi-
ni. «Con quest’intervento Acam
Acque si riconferma vicina al
territorio spezzino e alla comuni-
tà. Gli interventi realizzati
sull’impianto di depurazione di
Greti di Durasca sono una dimo-
strazione del nostro continuo
impegno per garantire innova-
zione e sostenibilità degli im-

pianti – ha dichiarato Massimo
Costa, amministratore delegato
di Acam Acque – L’impianto è
un passo importante per il rag-
giungimento degli obiettivi di ef-
ficienza energetica».
«Il depuratore di Follo di Via
Greti è stato riqualificato e mi-
gliorato senza creare volumi ag-
giuntivi – ha aggiunto Rita Maz-
zi, sindaco di Follo – ed è stata
introdotta una gestione compu-
terizzata all’avanguardia con
funzionamento 7 giorni su 7 e
24 ore al giorno. L’impianto ga-
rantisce, così, tutela ambientale
a 360 gradi: meno consumi, me-
no inquinamento, migliore trat-
tamento delle acque reflue». ll
presidente della Provincia Pier-
luigi Peracchini ha sottolineato
l’impegno dell’Ente «nel garanti-
re un programma di riqualifica-
zione delle reti idriche e delle re-
ti fognarie, per dare risposte al-
le rinnovate necessità del terri-
torio spezzino. Oltre a Follo, sul-
lo stesso piano di intervento vi è
il programma per l’impianto de-
gli Stagnoni che servirà l’area
del golfo e il rinnovamento del-
le condotte. La corretta gestio-
ne del ciclo di depurazione del-
le acque è un nostro obiettivo.
Si tratta di programmazioni a
lunga scadenza, i cui effetti si
avranno non solo nel quotidia-
no, ma anche nei prossimi anni,
che garantiscono un concreto
miglioramento per la qualità am-
bientale del nostro territorio».

CALICE AL CORNOVIGLIO

Ritorna nelle frazioni di Calice al
Cornoviglio l’ambulatorio mobile
della Croce Rossa di Spezia, per
la seconda edizione di “Operazio-
ne Donatella”, il tour sanitario del-
la Cri che negli ultimi mesi ha visi-
tato non solo frazioni e quartieri
della città, ma anche la Val di Va-
ra e Portovenere, offrendo con-
trolli sanitari gratuiti aperti a tutta
la popolazione. Dopo l’ultima tap-
pa a Campiglia, la Croce Rossa
ha deciso di tornare a Calice con
il suo ambulatorio mobile: questa
volta nelle frazioni a monte della
frana che ha interrotto la strada
provinciale SP8 in località Ferda-

na. Domenica 20 luglio l’ambula-
torio Cri visiterà anche le frazioni
di Calice a valle della frana. Do-
menica 29 giugno le infermiere
volontarie e il medico specialista
della Cri per tutta la giornata re-
steranno a disposizione per con-
trolli sanitari gratuiti e misurazio-
ne della pressione arteriosa, della
glicemia e del colesterolo, offren-
do anche consigli nutrizionali e
consulenze mediche mirate. Ec-
co il cronoprogramma delle visi-
te organizzate nelle frazioni di Ca-
lice: dalle 8.30 alle 10.30 di do-
menica 29 l’ambulatorio mobile
Rossa sarà a Calice Castello, dal-
le 11 alle 1 a Santa Maria, dalle
14.30 alle 16.30 a Villagrossa e
dalle 16.45 alle 17.30 a Borseda.

LEVANTO

Consiglio comunale
sul ripascimento

Torna a riunirsi (domani al-
le 15) il consiglio comunale
di Levanto dove, oltre ad al-
cune di ratifiche di delibe-
razioni a carattere econo-
mico-finanziario adottate
dalla giunta, sarà esamina-
ta un’interrogazione sui ri-
pascimenti degli arenili ef-
fettuati nel 2024 e nel
2025 e sui controlli sulle
aree demaniali presentata
dal capogruppo di “Obietti-
vo Levanto” Luigi Lapucci.
Fra i temi all’ordine del
giorno le tariffe della Tari
(la tassa sui rifiuti) per il
2025; la proroga della gara
per la cessione di quote e
l’affidamento di servizi da
parte della “Levante multi-
servizi srl”; l’adesione al
protocollo operativo con
Provincia Spezia, Asl 5 e Uf-
ficio scolastico regionale
della Spezia per l’integra-
zione scolastica degli alun-
ni disabili nell’anno scola-
stico 2025-2026; il regola-
mento per il funzionamen-
to del nido d’infanzia comu-
nale; la scelta della forma
associativa per la gestione
dei servizi sociali.

Calice al Cornoviglio

Visite con la Croce Rossa
nell’ambulatorio mobile

Impianto di depurazione
Lavori di rinnovamento
«Più efficienza energetica»
Gli interventi da 1,6 milioni realizzati da Acam Acque nell’impianto di Follo
«Maggior tutela dell’ambiente a beneficio della comunità e del territorio»

L’inaugurazione dell’impianto di depurazione dopo i lavori di ammodernamento

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

A.A.A.A. LUCCA ZONA STAZIO-
NE FERROVIARIA Alessandra assolu-
tamente imperdibile, estrosa, passionale, 
incantevole massagiatrice italiana. Tratta-
menti personalizzati PR 3463807824

11 MATRIMONIALI

Daniele, 69 anni: medico divorzia-
to, amante delle cose semplici. Cerco 
una compagna da amare intensamente. 
Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Marta, 63 anni: divorziata, non mi 
arrendo e cerco l’uomo giusto per me. 
Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Debora, 37 anni: titolare di un nego-
zio, ama gli sport estremi. Cerco un uomo 
sincero che mi faccia sorridere. Amarsi 
Per Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 
055-2399079
Patrizia, 39 anni: stanca di uomini 
privi di valori, cerco un compagno con veri 
sentimenti. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Michela, 69 anni: vedova, cerco un 
uomo educato per costruire un futuro insie-
me. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Stefano, 58 anni: vedovo, aman-
te della natura e dello sport. Cerco una 
donna ottimista. Amarsi Per Sempre
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Francesco, 45 anni: cerco una donna 
appassionata di montagna per condivide-
re il futuro. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Enrica, 52 anni: solare e gentile, cerco 
un uomo sincero e romantico con cui con-
dividere le gioie dell’amore. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Roberto, 73 anni: vedovo, desidero 
incontrare una donna che mi dedichi dol-
cezza e simpatia. Amarsi Per Sempre
- Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Susanna, 46 anni: volenterosa, cerco 
un uomo affettuoso per costruire un rap-
porto serio. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
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Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

ARCOLA

Sinergia, amicizia, e soprattut-
to impegno costante verso una
missione comune. Nei giorni
scorsi il vicesindaco di Arcola
con delega alle politiche della
famiglia Gianluca Tinfena ha in-
contrato l’amministrazione co-
munale di Alghero, città capofi-
la della rete nazionale dei Comu-
ni Amici della Famiglia. Arcola
ha ricevuto nel 2023 la certifica-
zione come primo comune ligu-
re per le azioni virtuose sul be-
nessere famigliare portate avan-
ti nel tempo. Un progetto che
ha visto Arcola annualmente ag-
giungere nuove azioni o servizi,
finalizzate alla prosecuzione di
questo progetto, come ad esem-
pio nel 2024 la gratuità della
mensa scolastica per il terzo fi-
glio delle famiglie numerose ar-
colane, oppure nell’anno in cor-
so aver deliberato la gratuità
della Tari per il primo anno alle
giovani famiglie under 40 con
almeno un figlio minore a cari-
co che risultano all’anagrafe
nuove residenti nel territorio co-
munale. Da ricordare inoltre
che proprio in occasione del
prossimo consiglio comunale
nella variazione di bilancio in en-
trata sarà inserito il finanziamen-
to Pnrr da 600mila euro ricevu-
to dal Arcola per un nuovo asilo
nido nella frazione del Termo.
«Ero in Sardegna con la mia fa-
miglia per una settimana di ferie
programmate e ho conosciuto
da vicino la realtà di Alghero, co-
mune all’avanguardia nelle poli-
tiche famigliari a livello naziona-
le. Un incontro molto prezioso
per avere nuovi spunti da realiz-

zare nella nostra realtà arcola-
na, ma soprattutto per creare
un legame duraturo tra i due Co-
muni», ha spiegato Tinfena che
ha incontrato il sindaco Raimon-
do Cacciotto, l’assessore Maria
Grazia Salaris e l’efficiente staff
delle politiche famigliari compo-
sto da Filomena Cappiello e
Mauro Ledda. In dono al sinda-
co algherese Cacciotto una ce-
ramica con gli stemmi e i colori
di Alghero e Arcola realizzata
dalla ceramista arcolana Elena
Chiappini.
A proposito di eventi studiati
per le famiglie del territorio,

non mancheranno a partire da
giovedì 10 luglio andrà in scena
al campo sportivo di Romito il
primo appuntamento estivo del-
la ‘Rassegna Cine-Picnic’ con la
proiezione del film d’animazio-
ne per bambini ‘Encanto’. Dome-
nica 7 settembre è in fase di or-
ganizzazione inoltre una festa
con giochi e animazione
nell’area lungo fiume a Romito
Magra rivolta a tutte le famiglie
del territorio con al certo lo spiri-
to di comunità, la responsabilità
civile, l’amicizia e la partecipa-
zione, parole chiave della rete
nazionale dei Comuni Family.

Cristina Guala

Tinfena ha
incontrato il
sindaco di
Alghero,
Raimondo
Cacciotto,
l’assessore Maria
Grazia Salaris e
l’efficiente staff
delle politiche
famigliari
composto da
Filomena
Cappiello e Mauro
Ledda

AMEGLIA

Un contributo per le spiagge li-
bere del litorale di Ameglia e ser-
vizio gratuito di assistenzae per
le persone con disabilità. Per il
terzo anno consecutivo, il Co-
mune di Ameglia ottiene un im-
portante finanziamento per la
valorizzazione e la manutenzio-
ne delle spiagge libere, sulla ba-
se di un progetto predisposto
dalla geometra Cinzia Masetti
dell’ufficio lavori pubblici. Il pro-
getto prevede un investimento
complessivo di 116 mila euro, di
cui 46.400 euro stanziati dal set-
tore demanio della Regione Li-
guria. Il piano di interventi com-
prende la pulizia dei litorali e lo
smaltimento dei materiali di ri-
sulta; il servizio bagnini, in colla-
borazione con il bagno Arcoba-
leno, con un investimento di
10.900 euro; tre interventi di ci-
calatura, di cui il primo già ese-
guito prima della stagione esti-
va, per 8.500 euro; infine la puli-
zia stagionale ordinaria, per 10
mila euro.
Grande attenzione è rivolta an-
che all’inclusione: la spiaggia
del Molo di Fiumaretta offrirà un
servizio gratuito di assistenza ai
soggetti disabili, grazie alla col-
laborazione con la Cooperativa
Lindbergh, Cocea, e la Bottega
Evergreen (che fornirà pranzi su
richiesta a pagamento). Il servi-
zio sarà attivo dall’ 1 luglio al 31
agosto, dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 18. Per informazioni
e prenotazioni i.lombardi@co-
cea.it oppure al numero 340
688 6099.

Spiaggia del Molo

Servizio
gratuito
per i disabili

PENDOLARI

Frecciargento 8591
Sos per lo ’sconto’

Il consiglio regionale ha
approvato ieri l’ordine del
giorno presentato dalla
consigliera Carola Baruzzo
del Pd per includere il
treno Frecciargento 8591,
che collega Genova Piazza
Principe a Sarzana,
all’interno dell’accordo
regionale per la
scontistica riservata ai
pendolari. «Accolgo con
soddisfazione il voto
favorevole anche della
maggioranza e il parere
favorevole dell’assessore
Scajola – ha commentato
Baruzzo –. Fin dall’inizio
del mandato ho lavorato
per affrontare le difficoltà
quotidiane di chi si sposta
per studio o per lavoro
nella nostra regione.
Questo atto rappresenta
un primo passo per dare
risposte immediate a tanti
cittadini». Con la
trasformazione del treno
in un Frecciargento, molti
pendolari che utilizzavano
la carta TuttoTreno hanno
perso la possibilità di
usufruire delle tariffe
agevolate, trovandosi di
fronte a costi maggiori e
disagi crescenti. Baruzzo
assicura che vigilerà
«affinché la Regione porti
a termine l’accordo con
Ferrovie dello Stato,
evitando che, come in
passato, ci si fermi alle
promesse».

Domani e domenica dalle 18 al-
le 24 nel borgo di Nicola di Luni
atmosfera d’altri tempi con “Mi-
kauria”, festa medievale-fanta-
sy organizzata dalle Ragazze
del Borgo, con il patrocinio del

Comune. Due serate all’inse-
gna della magia, del folklore e
della rievocazione storica, tra
cavalieri, castelli, artigiani e
creature fantastiche. Bus navet-
ta da Piazza del Comune.

Nicola di Luni Mikauria tra medioevo e fantasy

I servizi per le famiglie
«Stimoli e nuovi spunti
E’ stato un incontro utile»
Il vicesindaco Tinfena a confronto con gli amministratori di Alghero
«E’ un Comune all’avanguardia a livello nazionale in questo settore»

IL PASSO AVANTI

Entrerà a bilancio
il finanziamento Pnrr
da 600 mila euro
per il nuovo
asilo nido al Termo

DESTINATO AI CITTADINI RIMASTI SENZA PROFESSIONISTA DI BASE

Ambulatorio per tamponare la carenza di medici
AMEGLIA

Un nuovo ambulatorio di prossimità dedicato ai
cittadini che si sono ritrovati senza medico di
medicina generale:entrerà in funzione da
lunedì ad Ameglia - Fiumaretta, nell’ambito del
Distretto sociosanitario 19 Val di Magra.
Nell’ambulatorio, che sarà gestito direttamente
dall’azienda sanitaria locale, presteranno
servizio i Medici di Medicina Generale
affiancati dagli infermieri di Famiglia e
Comunità. L’accesso all’ambulatorio avviene su
prenotazione telefonando allo 0187 604070
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 11.30,
numero già attivo. L’ambulatorio sarà operativo

in via Ratti 102 ad Ameglia – Fiumaretta: il
lunedì e mercoledì dalle 9 alle 12, mMartedì e
giovedì dalle 14.30 alle 17.30. L’Asl invita i
cittadini a recarsi in ambulatorio dopo aver
acquisito dal proprio medico precedente la
documentazione sanitaria personale.
«Per poter garantire la cura e l’assistenza
sanitaria tra i diversi interventi previsti a norma
di legge – dichiara Carlo Martini, direttore del
Distretto 19 – si mette a disposizione delle
persone senza medico della vallata, un
ambulatorio gestito a rotazione da medici di
medicina generale. saranno presenti anche
infermieri del distretto sociosanitario 19 e nel
pomeriggio, gli infermieri di famiglia e
comunità che svolgeranno attività di
educazione sanitaria e orientamento ai servizi».
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LA SPEZIA

Tanta preoccupazione a Fossi-
termi per dei colpi di arma da
fuoco che sarebbero stati esplo-
si l’altra mattina. A farlo pare
che siano stati operatori del Nu-
cleo regionale di vigilanza fauni-
stico-ambientale che, con pro-
iettili soporiferi, hanno sedato e
poi trasportato in altri luoghi
una famiglia di cinghiali, adulti
e diversi piccoli, che da qualche
giorno si aggiravano nel quartie-
re. È ormai diffusa l’abitudine di
questi animali raggiungere le
periferie e le zone comunque
dove vi sono delle case, così co-
me già accaduto con le segnala-
zioni avvenute anche a Reboc-
co, la Chiappa o nell’abitato di
Biassa. Per questo, il Comune
della Spezia, dopo le recenti se-
gnalazioni e polemiche relative
alla presenza di cinghiali in alcu-
ne aree urbane della città, ha vo-
luto ribadire quanto già stabilito
dall’Ordinanza Sindacale n.66
del 6 agosto del 2022 ancora in
vigore.
«Essa incarica gli agenti del Nu-
cleo regionale di vigilanza fauni-
stico-ambientale, nonché gli al-
tri soggetti che, in base alla nor-
mativa vigente, possano essere
coinvolti – si legge – di rimuove-
re i cinghiali adusi a frequentare
le aree urbane in cerca di cibo,
con i metodi ritenuti di volta in
volta più efficaci, escluso l’ab-
battimento, in relazione alle cir-
costanze, volte a garantire prio-
ritariamente l’incolumità delle
persone, compresa quella degli
stessi addetti alle operazioni,
nonché l’integrità delle cose. È
quindi assolutamente vietato
procedere autonomamente
all’abbattimento di cinghiali in
ambiente urbano o periurba-
no».

Sempre in quel testo si aggiun-
ge l’osservanza del divieto per
chiunque di fornire alimenti e
scarti alimentari ai cinghiali.
«Inoltre, tutti gli abitanti e i pro-
prietari di terreni sul territorio
comunale sono tenuti a mante-
nere puliti e sgomberi gli stessi
da vegetazione infestanti, allo
scopo di prevenire il crearsi di
condizioni ecologiche favorevo-
li alla penetrazione e all’ambien-
tamento dei cinghiali». Infine
l’invito molto chiaro: «Non intra-
prendere iniziative personali e
segnalare tempestivamente
eventuali avvistamenti alle auto-
rità competenti».

Fossitermi, allarmeper alcuni spari
Colpita una famiglia di cinghiali
Ma erano proiettili anestetici
Gli animali sono stati addormentati, trasportati e liberati in un luogo lontano dalle zone abitate

LA SPEZIA

All’Nh Hotel in programma og-
gi un corso per operatori sanita-
ri con il patrocinio di Simit, in un
‘Hpv Day’, con responsabili
scientifici il professor Andrea
De Maria e il dottor Fabio San-
guineti. Hpv (Human papilloma
virus) è un virus a Dna circolare
a trasmissione da contatto diret-
to, che causa in medicina uma-
na verruche e condilomi che ha
potenziale oncogeno essendo
responsabile del 98% dei carci-
nomi ano-genitali, e del 70% dei
tumori di testa e collo. Scopo
del corso giornaliero è di fare il
punto sulla situazione locale nel
territorio di Asl5, per migliorare
il raggiungimento degli obietti-
vi di prevenzione e trattamento.
Il corso è rivolto prevalentemen-
te alla medicina sul territorio ed
i medici di famiglia, include an-
che tutto il personale sanitario
interessato. Si parte alle 9 con
la registrazione dei partecipan-
ti, poi dopo il saluto della autori-
tà, spazio agli approfondimenti
e dopo la pausa pranzo, ad una
interessante tavola rotonda. Le
iscrizioni al corso sono gratuite
ma obbligatorie e a numero
chiuso: dovranno essere effet-
tuate al link https://online.ari-
stea.com/event/hpvspezia.

ANNIVERSARIO
17-6-2011 17-6-2025

Donatella Birga Gualco
Nell’anniversario della tua scomparsa, ti
ricordiamo con amore e sempre vivo rim-
pianto.
Ciao Dona.

Alessandro e Massimo

La Spezia, 28 giugno 2025.
_

SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

I cinghiali entrati
parco della
Maggiolina
nell’agosto del
2002, un episodio
che fece discutere
e venne poi risolto
portando gli
ungulati in un’altra
area. Ora il
problema si
ripropone in altre
zone della città
(foto d’archivio)

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

V
Un’ordinanza
del sindaco vieta
l’abbattimento in aree
urbane anche al
nucleo di vigilanza

Convegno

Lotta al papilloma virus
’Hpv Day’ all’Nh Hotel
per operatori sanitari

LA SPEZIA

Importante traguardo
per la spezzina Gaia Gatti
che si è laureata in
Medicina e Chirurgia
all’Università degli Studi
di Parma con la tesi
’Elexacaftor/tezacaf-
tor/ivacaftor nei pazienti
affetti da fibrosi cistica
con mutazioni rare”,
riportando dalla
commissione la votazione
di 110/110.
Alla neo dottoressa le
felicitazioni e gli auguri
da parte di tutta la
famiglia, i nonni, gli zii e
amici, per un futuro
brillante e pieno di
successi!

UNIVERSITÀ

Gaia Gatti laureata
in medicina con 110

7 LAVORO OFFERTA

LANIFICIO PRATESE ricerca per re-
parto interno 1 operaio annodino. Tel. 055 
8742217

11 MATRIMONIALI

Massimo, 46 anni - Separato, sempli-
ce ma non banale. Amo la natura, la musi-
ca e la vita. Sogno una compagna dolce, 
intelligente ed elegante, con cui vivere un 
amore sincero. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Patrizia, 39 anni: cerco un uomo con 
veri sentimenti, stanca di persone prive 
di valori. Amarsi Per Sempre - Cell. 
392-2160908 - Tel. 055-2399079
Vanessa, 34 anni - Simpatica, crede 
ancora nell’amore e nella famiglia. Ho un 
buon lavoro, casa di proprietà e tanto da 
offrire. Cerco un uomo dolce e generoso. 
Max 50 anni. Amarsi Per Sempre - 
Cell. 392-2160908 - Tel. 055-2399079
Alessandro, 56 anni - Laureato, libe-
ro professionista, divorziato con un figlio 
indipendente. Vorrei conoscere una don-
na seria e dinamica che ami il mare e la 
musica. Chiamami subito. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Roberta, 59 anni - Dolce, indipenden-
te, sportiva e determinata. Cerco un uomo 
sincero e profondo con cui condividere la 
gioia di una vera unione. Amarsi Per 
Sempre - Cell. 392-2160908 - Tel. 055-
2399079
Marina, 42 anni - Carina, seria e sen-
sibile, pronta a innamorarsi di nuovo. Ti 
cerco di buona cultura, sportivo e motiva-
to per una relazione importante. Max 50 
anni. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Andrea, 70 anni - Uomo curato, serio, 
con grande personalità. Vedovo da quattro 
anni, vorrei conoscere una donna dolce e 
affettuosa per costruire un rapporto since-
ro. Amarsi Per Sempre - Cell. 392-
2160908 - Tel. 055-2399079
Alessia, 60 anni - Separata, insegnan-
te, dimostro molti meno anni. Cerco un 
uomo solido, affidabile, leale e fedele, con 
cui costruire una relazione serena. Amar-
si Per Sempre - Cell. 392-2160908 - 
Tel. 055-2399079



9 ••SABATO — 28 GIUGNO 2025

 

Maxi ricorso per il “tempo tuta“
Il tribunale dà ragione ad Asl 5
Al giudice un ricorso collettivo presentato da 191 infermieri per veder riconosciuti i tempi di vestizione

LA SPEZIA

«I ricorrenti non danno la pro-
va che disposizioni aziendali o
esigenze ineludibili del servizio
impongano loro di effettuare la
vestizione e svestizione fuori
dell’arco temporale che costitui-
sce il loro debito orario, siano
essi diurnisti o turnisti. Non è
quindi integrato il presupposto
per poter ritenere che i ricorren-
ti abbiano maturato il diritto alla
percezione di un compenso ag-
giuntivo per una quota di minuti
ulteriore rispetto all’orario di
servizio». Con questa motivazio-
ne il giudice del tribunale civile
Giampiero Panico ha rigettato il
ricorso collettivo presentato da
191 infermieri di Asl5 – diurnisti
e turnisti presenti negli ospedali
e nelle strutture sanitarie della
provincia – che avevano chie-
sto il riconoscimento economi-
co legato al cosiddetto “tempo
tuta“, ovvero le operazioni di ve-
stizione e svestizione di inizio e
fine turno. Una battaglia iniziata
nell’autunno del 2023, con la ri-
chiesta al tribunale cittadino di
accertare e dichiarare il diritto a
vedersi incluso nell’orario di la-

voro il tempo impiegato a cam-
biarsi prima e dopo il proprio
turno, come intervalli di tempo
in cui gli stessi si trovano sul luo-
go di lavoro, a disposizione del
datore e nell’esercizio delle loro
funzioni, per la durata di 10 mi-
nuti complessivi giornalieri. Gli

infermieri avevano chiesto an-
che la contestuale condanna di
Asl5 al pagamento delle somme
arretrate.
Nel ricorso i professionisti han-
no sostenuto che, pur essendo
tenuti ad indossare all’inizio del
loro turno di lavoro, apposite
uniformi o divise – e poi a di-
smetterle a fine turno –, non vie-
ne loro riconosciuto in termini
di controvalore monetario un
congruo tempo per tali opera-
zioni. Una posizione contrastata
nettamente dall’azienda sanita-
ria spezzina, che in udienza ha
negato di aver mai imposto di
procedere all’attività di vestizio-
ne prima dell’inizio della presta-
zione e che, soltanto dopo l’inte-
grale assolvimento del debito
orario giornaliero nel luogo di
servizio, il dipendente possa di-
smettere la divisa, o che, per il
turnista, il tempo dedicato al
passaggio di consegne non con-
senta pure il cambio d’abito: tut-
te attività che per Asl si intendo-
no ricomprese nel debito ora-
rio, l’unico retribuito. Posizione
che è stata sposata dal giudice,
che ha rigettato il ricorso collet-
tivo.

Matteo Marcello

L’affondo giudiziario
Gli infermieri avevano chiesto
di accertare e dichiarare il
diritto a vedersi incluso
nell’orario di lavoro il tempo
impiegato a cambiarsi prima e
dopo il proprio turno, come
intervalli di tempo in cui gli
stessi si trovano sul luogo di
lavoro, per 10 minuti

IL VERDETTO

Per il giudice spezzino
«non è stato provato
dai ricorrenti
l’obbligo di vestirsi
al di fuori dell’orario»

La posizione dell’Azienda
Asl5 ha negato di aver mai
imposto di procedere
all’attività di vestizione prima
dell’inizio della prestazione e
che, soltanto dopo l’integrale
assolvimento del debito orario
giornaliero nel luogo di
servizio, il dipendente possa
dismettere la divisa

L’auto è risultata rubata

Fa un incidente
e poi scappa
Denunciato

LA SPEZIA

Sarà il giudice Mario De Bellis
(nella foto), nell’udienza di mar-
tedì 1° luglio, a decidere sul ri-
corso presentato dalla Rete Am-
biente Altro Turismo contro la
decisione del giudice per le in-
dagini preliminari di archiviare il
fascicolo di inchiesta per inqui-
namento ambietale connesso
con i fumi generati dalle navi da
crociera in sosta presso lo scalo
spezzino, aperto proprio a se-

guito dell’esposto dell’associa-
zione ambientalista, sostenuta
dall’avvocato Valentina Antoni-
ni. Per l’occasione, alle 11.30,
Raat ha organizzato un presidio

sotto il tribunale. «Con questo
presidio, chiediamo che le istan-
ze avanzate nel reclamo venga-
no accolte in quanto fondate su
considerazioni riscontrabili me-
diante dati certi relativi alle se-
rie conseguenze delle emissioni
sulla salute dei cittadini, come
ampiamente documentato
nell’ultimo report dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità.
Molti residenti, anche di recen-
te, hanno denunciato, in conco-
mitanza con la presenza delle
navi da crociera, vari disturbi ri-

guardanti l’apparato respirato-
rio, con segnalazione agli orga-
nismi sanitari. La percezione del
disagio causato dai fumi, al di là
di quanto possa essere registra-
to dai sistemi di rilevazione Ar-
pal, è molto diffusa. Chiediamo
la trasmissione degli atti al giudi-
ce per le indagini preliminari al
fine di una nuova valutazione ri-
spetto alla richiesta di indagini
suppletive indicate nell’opposi-
zione di cui non si è tenuto con-
to nella fase che ha portato
all’archiviazione».

Due infermiere nella corsia dell’ospedale (foto di repertorio)

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Il quadro
della vicenda

LA SPEZIA

Provoca un incidente nel cen-
tro città con un’auto rubata il
giorno prima a Lerici: fugge, ma
è individuato e denunciato in
meno di 24 ore. Protagonista
della vicenda, un cittadino di 19
anni originario della Tunisia. La
vicenda inizia nella mattinata di
martedì, con la denuncia, da
parte del proprietario, del furto
di una Ford parcheggiata a Leri-
ci. Il giorno successivo, l’inci-
dente in via Da Passano causato
da un veicolo in transito contro-
mano, che ha urtato tre auto in
sosta prima di essere abbando-
nato al centro della carreggiata
dal conducente, datosi alla fuga
a piedi. Dai primi accertamenti
è emerso che il veicolo coinvol-
to nell’incidente era proprio
quello oggetto di furto. Le inda-
gini hanno permesso di risalire
all’identità del responsabile: un
cittadino tunisino diciannoven-
ne, già denunciato per reati con-
tro il patrimonio ed in materia di
stupefacenti. Le ricerche si so-
no concluse nel pomeriggio di
giovedì grazie alla prontezza di
un agente motociclista della Po-
lizia locale, che ha intercettato
il ragazzo nel quartiere Umberti-
no. Il 19enne è stato quindi de-
nunciato per ricettazione. Con-
testate violazioni per guida con-
tromano, perdita di controllo
del veicolo, fuga a seguito di si-
nistro con danni a terzi e guida
senza aver mai conseguito la pa-
tente, per un importo complessi-
vo di oltre seimila euro.

MOTIVAZIONI

«La percezione
del disagio causato
al di là dei sistemi
di rilevazione Arpal
è molto diffusa»

Il giudice chiamato a pronunciarsi sul reclamo contro l’archiviazione del fascicolo. Le associazioni in sit-in sotto il tribunale

Inchiesta sui fumi delle navi,martedì l’udienza
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Ridotta ma non eliminata: la tra-
sformazione in area asservita a
struttura ricettiva della spiaggia
libera di fronte all’ex colonia Oli-
vetti è tra le principali novità del
Pua di Marinella. Si tratta del
progetto di utilizzazione delle
aree demaniali marittime (ex
Pud) che ha avuto via libera dal
consiglio comunale nella sedu-
ta di giovedì, quando, dopo 5
ore di discusssione, con 10 voti
favorevoli della maggioranza e
4 contrari dell’opposizione, so-
no state approvate tutte le con-
trodeduzioni della giunta alle os-
servazioni presentate da vari
soggetti, tra cui Cna, Confcom-
mercio, i bagni Zena, Pitì, Tra-
montana, Tritone, Turbina e So-
leado e il Partito democratico. Il
Pua sarà trasmesso alla Regione
per la definitiva approvazione.
Per la prima volta, dunque,
sull’area demaniale di Marinella
viene istituita una spiaggia ’ri-
servata’ a clienti di strutture ri-
cettive. Nella prima versione
del Pua, quella adottata a dicem-
bre, erano 100 metri di fronte
mare, ridotti, giovedì scorso, a
72. A chi andrà quest’area? Alle
spalle della spiaggia asservita
c’è proprio l’ex colonia Olivetti,
acquistata dalla Firenze touring
srl del gruppo Bulgarella nel

maggio 2021 per trasformarla in
resort a 5 stelle. Sarebbe que-
sta, sicuramente, l’attività ricet-
tiva più interessata ad aggiudi-
carsi la spiaggia riservata. Ma i
lavori sull’ex colonia (e sull’altro
edificio costruito nel parco, con-
cessionato alla medesima socie-
tà per realizzare venti apparta-
menti) sono sempre andati a ri-
lento, nonostante la dichiarata
volontà dell’investitore di aprire
l’hotel entro la Pasqua del 2025.
La morte, il 31 maggio scorso, a
79 anni, del patron del gruppo,
Andrea Bulgarella, dinamico im-

prenditore edile specializzato in
strutture alberghiere, ha ulte-
riormente reso incerto il futuro
del complesso immobiliare. A di-
spetto delle dichiarazioni ottimi-
stiche di Regione e Comune al
momento della vendita, secon-
do le quali l’area sarebbe rapida-
mente risorta dopo decenni di
abbandono.
Resterà, invece, in abbandono
anche la spiaggia riservata? Un
chiarimento è arrivato durante
la seduta di consiglio dal diri-
gente dell’area tecnica Mugna-
ni, secondo il quale asservita

non significa automaticamente
collegata al nome dell’attuale
concessionario bensì all’unità
immobiliare che ha quella desti-
nazione. Insomma: il gestore po-
trà essere chiunque e semplice-
mente accogliere i fruitori della
struttura turistico ricettiva.E in
ogni caso servirà un bando per
aggiudicarsi la gestione della
spiaggia asservita, il cui utilizzo
’riservato’ potrebbe essere allar-
gato a più strutture ricettive. Si
vedrà. La previsione di Pua di
una spiaggia riservata potrà co-
munque avere l’effetto di au-
mentare il valore e l’appettibili-
tà del complesso immobiliare
ex Olivetti, sia pure ancora allo
stato ’grezzo’, nel caso in cui il
gruppo Bulgarella cambiasse i
suoi piani sulla permanenza a
Marinella.
L’altro elemento rilevante del
Pua è lo spezzatino dello “spiag-
gione” di 350 metri oggi libero:
come da noi già illustrato, tre
tratti saranno trasformati in
spiagge libere attrezzate, dun-
que concessionate a gestori,
ciascuno dei quali potrà dispor-
re di un chiosco di un’ottantina
di metri quadrati; costoro, però,
dovranno occuparsi anche del-
la sorveglianza e pulizia ciascu-
no nel tratto limitrofo di rima-
nente spiaggia libera. Secondo
i dati forniti in aula dall’assesso-
re al Demanio, Luca Ponzanelli,
le spiagge libere, rispetto all’as-

setto attuale, si ridurrebbero sul
litoraale di Marinella solo «del 4
per cento, passando dal 44% al
40,05%, ma rivendichiamo un
nuovo equilibrio capace di ga-
rantire maggiori servizi: 351 me-
tri lineari di spiaggia libera più
315 metri di spiagge libere at-
trezzate. Parlare di riduzione
delle spiagge libere è fuorvian-
te – ha concluso l’assessore –
ed è offensivo parlare di spiag-
gia già assegnata alla struttura
dell’ex colonia Olivetti».

Luca Ponzanelli
Assessore al demanio

La spiaggia asservita al ricettivo
Ma il resort nell’ex colonia è al palo
Il consiglio comunale ha dato il via libera al progetto di utilizzazione delle aree demaniali marittime
Confermato lo spezzatino dello spiaggione, che in parte diventa attrezzato. L’ultima parola alla Regione

«Parlare di riduzione delle
spiagge libere è fuorviante ed
è offensivo parlare della
spiaggia asservita come se
fosse già assegnata alla
struttura dell’ex colonia
Olivetti»

Sabato prossimo torna ad Arco-
la Bontà a km 0, l’edizione esti-
va con lo schiuma party. La ras-
segna, dedicata alle produzio-
ni agricole del territorio, inizie-
rà alle 18 nell’area verde di via

Porcareda al Ponte di Arcola.
Tra le novità, il debutto della re-
te d’impresa ’Arcoa contadi-
na’, costituita dalle aziendeMa-
sinelli, i Fradei e il Pian del Mar-
zo.

Arcola Sabato la rassegna a km0

Lavori ancora fermi per il recupero dell’ex colonia Olivetti

Punti
di vista

VEZZANO

Il Comune di Vezzano ha stan-
ziato 21 mila euro per attrezzare
il primo piano della ex scuola
elementare di Fornola, in via
Maddalena, a uso studi medici
di base oltre che per la perma-
nenza dell’ambulatorio infermie-
ristico di prossimità. Al piano
terra resterà la pubblica assi-
stenza. Con delibera di giunta
412/2025 sono stati approvati
gli interventi di completamento

per modifiche interne al primo
piano dell’ex scuola e la bozza
di convenzione per la concessio-
ne in uso dei locali ai medici.
In passato i locali dell’ex scuola
ospitavano anche un centro uni-
co di prenotazione ma nel tem-
po è rimasto attivo solo l’ambu-
latorio pediatrico, concesso in
uso tre giorni la settimana alla
pediatra Paola Cannata e uno al-
la pediatra Paola Baldini. Lo
scorso anno, a maggio, inoltre,
la direzione del distretto socio-
sanitario 19 aveva riattivato un
ambulatorio infermieristico di

prossimità (quello già in funzio-
ne era stato chiuso a seguito
dell’emergenza Covid). Le novi-
tà sono costituite dal fatto che
lo scorso febbraio due medici
di base hanno manifestato l’inte-
resse a utilizzare alcuni locali
per i propri studi mentre in apri-
le Asl, Regione e Comune han-
no firmato un protocollo d’inte-
sa per confermare e potenziare
l’attività dell’ambulatorio infer-
mieristico di prossimità.
Da qui la necessità del Comu-
ne, proprietario dell’immobile,
di investire i 21 mila euro per la-

vori di adeguamento degli spa-
zi. I due studi verranno realizzati
attraverso l’adeguamento del lo-
cale dove un tempo c’era il Cup
e concessi in uso ai medici di fa-
miglia Maria Pia Ferrara, Angela
Ravenna e Giorgio Massa (con-
tratto di 5 anni per mille euro al
mese). I tre medici si alterneran-
no dal lunedì al venerdì. Il saba-
to, giorno in cui gli studi medici
di base sono chiusi, un locale sa-
rà utilizzato dallo psicologo Mat-
teo Freggia (al quale il Comune
ha chiesto un canone di 110 eu-
ro mensili).

Il Comune ha finanziato i lavori per realizzare due studi che verranno concessi in locazione

Ambulatori dei medici di base nell’ex scuola elementare di Fornola

Un medico in una foto di archivio

LA GIUNTA
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LA SPEZIA

Circa cinquanta ospiti della
Cittadella della Pace di Pegazzano,
gestita dalla Caritas diocesana,
hanno partecipato, l’altra mattina,
all’iniziativa ‘I Love Pega’: una pulizia
straordinaria di tutto il quartiere,
promossa da Mondo Nuovo Caritas,
ente gestore del centro di
accoglienza che da anni sorge a
Pegazzano.
I migranti insieme a volontari e
operatori di Caritas si sono impegnati
nella pulizia di diverse aree del
quartiere, in particolare di quella del
parcheggio e dei giochi del Parco del
Colombaio; via XV Giugno e le vie
adiacenti fino al capolinea degli
autobus. L’iniziativa è stata realizzata
nell’ambito del progetto
‘’IntegrAzioni’’, nato grazie a un
protocollo d’intesa siglato nel 2016
da Fondazione Carispezia con Caritas
Diocesana La
Spezia-Sarzana-Brugnato e Parco
Nazionale delle Cinque Terre. Con
oltre 80 partner, il progetto vuole
rispondere ai bisogni dei più fragili e
offrire nell’ambito della provincia
della Spezia percorsi concreti
d’integrazione e di inserimento
socio-lavorativo nei settori

dell’agricoltura e della manutenzione
del territorio ma anche della nautica
e della ristorazione.
Proprio nell’ambito del progetto
‘’IntegrAzioni’ è nata la cooperativa
sociale ‘Il Cedro’, specializzata nella
manutenzione del verde che, ieri
mattina ha partecipato all’iniziativa
occupandosi dello sfalcio e del taglio
dell’ erba di diverse aree del
quartiere e del parco del Colombaio.
‘I Love Pega’ è stata realizzata grazie
anche al sostegno del Comune della
Spezia, in particolare degli assessori
Kristopher Casati e Giulio Guerri, e

alla collaborazione attiva di Acam
Ambiente S.p.a. e Ma.Ri.S.
L’intervento, è stato sottolineato,
vuole essere il primo di una serie di
iniziative dedicate al quartiere con
l’idea di dare vita a un vero e proprio
‘Cantiere dell’Integrazione’ e con lo
scopo di creare occasioni di incontro
e scambio tra i migranti della
Cittadella e gli abitanti di Pegazzano.
«E’ un modo per dire grazie alle
persone che vivono vicino a noi e
all’Italia che ci ha accolto» spiega
Abdelaziz, uno degli ospiti del Centro
di Accoglienza.

LA SPEZIA

Successo per il “Concerto del Mare” in piazza Ver-
di, esibizione della fanfara del Comando interre-
gionale marittimo nord, diretta da Vito Ventre,
che per la prima volta ha condiviso il palco con i
giovani talenti del conservatorio “Giacomo Pucci-
ni” della Spezia: 15 strumentisti e 7 cantanti lirici
che hanno arricchito la performance con entusia-
smo e professionalità. Un concerto in cui le note e
la voce rievocano nel pubblico le emozioni che il
mare riesce a suscitare nell’animo. La scoperta e il
superamento dei propri limiti, l’incontro tra popo-
li e culture, la navigazione come ricerca di bellez-
za e libertà, l’avventura e il coraggio, il mare come
metafora della vita. E ancora il ruolo del mare co-
me cornice di incontri, ricordi e sentimenti. «Un
momento di straordinaria bellezza e condivisione
per la nostra comunità, segno tangibile di quanto
la cultura, la musica e le tradizioni legate al mare
siano vive e sentite nel nostro territorio» ha detto
il sindaco Pierluigi Peracchini, mentre per l’ammi-
raglio Flavio Biaggi, Comandante interregionale
marittimo nord, «questo concerto ha rappresenta-
to un’importante forma di sinergia tra la Marina Mi-
litare, la città di Spezia e il suo Conservatorio, i cui
percorsi storici sono indissolubilmente legati al
mare».

Fanfara della Marina e Conservatorio

Il Concerto del Mare
Grande successo
per l’esibizione

«Ringraziamenti infiniti dal profondo
del cuore a un eccellente esempio di ot-
tima sanità pubblica». Si chiude così,
con immensa gratitudine, la lettera di
una cittadina, Dina Meoni, che ha volu-
to esprimere tutta la sua riconoscenza
all’equipe medico-infermieristica
dell’unità operativa della chirurgia va-
scolare linfatica del San Bartolomeo di
Sarzana «per la professionalità – scrive
– la disponibilità, la gentilezza, l’impe-
gno e l’attenzione nei confronti dei pa-
zienti. In particolare – continua nella
sua lettera, Dina Meoni – ringrazio il re-
sponsabile del reparto, il dottor Costan-
tino Eretta, che con il trattamento del
linfedema, con varie tecniche, mi ha evi-
tato l’intervento chirurgico al braccio
destro, ottenendo ottimi risultati e ga-
rantendomi una buona qualità di vita».

Il ringraziamento

«L’unità di Chirurgia vascolare
un esempio di ottima sanità
e di grande professionalità»

Il Sunia denuncia «la grave situazio-
ne abitativa nel quartiere popolare di
Via delle Pianazze alla Spezia. Una si-
tuazione di intollerabile degrado ne-
gli alloggi pubblici di via delle Pianaz-
ze, che mina profondamente il diritto
alla casa e alla convivenza civile». Du-
rante il sopralluogo, il sindacato ha ri-
levato«rifiuti abbandonati nei pressi
degli ingressi e dei cassonetti, gara-
ge inutilizzabili e trasformati in disca-
riche, temperature elevate che ag-
gravano i rischi igienico sanitari». Il
sindacato segnala la «mancata rispo-
sta da parte di Arte e del Comune» e
chiede un intervento urgente «per
garantire la bonifica e messa in sicu-
rezza dell’area, il ripristino delle con-
dizioni minime di vivibilità e decoro».

LA SEGNALAZIONE

Case popolari alle Pianazze
Sunia attacca Arte e Comune

Una nuova interpellanza è stata firmata
e presentata nel pomeriggio di ieri dal
consigliere comunale dem Andrea Mon-
tefiori, che chiede dell’amministrazio-
ne cittadina alcuni chiarimenti inerenti
alla presenza di un mezzo «adibito al tra-
sporto pubblico locale e verosimilmen-
te di proprietà del concessionario Trot-
ta Riccitelli», lasciato fermo in sosta, da
sabato scorso, nella piazza principale
del borgo di Campiglia. Montefiori chie-
de se dovuta «per caso, a problemi con
i fornitori che abitualmente prestano as-
sistenza ai mezzi del trasporto pubblico
locale, a causa di possibili difficoltà fi-
nanziarie del gestore» e, infine, la delu-
cidazione ultima su come intervenire «a
tutela degli utenti, sul gestore del servi-
zio affinché venga garantita la regolari-
tà dello stesso».

L’interpellanza

Il dem Montefiori incalza
«Un mezzo del trasporto
fermo da giorni a Campiglia»

«Sono anni che nel nostro paese i
parcheggi non ci sono e i marciapie-
di sono usati come parcheggio,
creando anche non pochi disagi alle
persone non solo a quelle con proble-
mi motori». Così un gruppo di cittadi-
ni di Pitelli interviene su lpossibile ar-
rivo di fondi regionali destinati a nuo-
vi interventi nel borgo: un nuovo par-
cheggio, il rifacimento dei marciapie-
di e l’ abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. «Se questo avenisse
sarebbe un passo storico per il no-
stro paese, ma vorremo conoscere
se esistono progetti a riguardo, se so-
no già stati individuati possibili ubica-
zioni e i tempi per l’ attuazione della
riqualificazione del nostro territo-
rio».

LA RICHIESTA

Fondi regionali per Pitelli
«Esistono già i progetti?»

Decoro e inclusione sociale
Oltre cinquanta migranti
ripuliscono Pegazzano
Gli ospiti della Cittadella della Pace protagonisti di “I Love Pega“

24 ORE
Fatti e volti della città



di MICHELA BOMPANI

L
a sindaca Silvia Salis registre-
rà oggi i primi undici bimbi 
con due mamme, a Genova. 

Aveva annunciato la misura pro-
prio nel corteo del Pride, il 14 giu-
gno, ed ora è diventata operativa: 
il Comune di Genova comincia a 
registrare i figli nati da coppie di 
donne, procedura che le due pre-
cedenti  amministrazioni  di  cen-
trodestra (con il due volte sindaco 
Marco Bucci) avevano rifiutato e 
bloccato, appellandosi a un vuoto 
normativo, mentre altri Comuni, 
come Bologna,  Palermo,  Torino,  
Milano, Napoli lo facevano già. Il 
centrodestra, di fatto, da sette an-
ni bloccava la procedura. 

E proprio l’ex candidato sinda-
co,  ed ex vicesindaco,  Pietro  Pi-
ciocchi, oggi seduto tra i banchi 
dell’opposizione  di  centrodestra  
in consiglio comunale attacca la 
scelta di Salis di celebrare «in pom-
pa magna», e dando «così tanta en-
fasi a questo gesto», accusandola 
di  «offendere  gratuitamente  la  
sensibilità di una parte consisten-
te della nostra città, nonché la re-
putazione della precedente ammi-
nistrazione».  E  ancora:  «eviterei  
di ricercare della visibilità perso-
nale e di fare della propaganda su 
questi delicati  argomenti,  nel ri-
spetto di tutti i soggetti coinvolti e 
della sensibilità di ciascuno».

Però la sindaca Salis ha inverti-
to la rotta e oggi alle 12.30, le cop-
pie di mamme di undici bimbi par-
teciperanno alla cerimonia che la 
sindaca ha voluto convocare uffi-
cialmente nel  Salone di  Rappre-
sentanza  di  palazzo  Tursi,  sede  
del Comune di Genova. 

«Con la sentenza 68 della Corte 
Costituzionale del 22 maggio scor-
so, che di fatto ha abrogato un pez-
zo della legge 40 sulla procreazio-
ne  medicalmente  assistita,  si  è  
messo al centro l’interesse del mi-
nore: da oggi le famiglie di Genova 
vedono riconosciuto un diritto dei 
minori che finora era precluso e le 
costringeva  a  sostenere  costi  e  
una lunga trafila perché l’unica al-
ternativa era,  per una delle due 
madri,  l’adozione del  proprio fi-
glio», spiega Ilaria Gibelli, avvoca-
ta della Rete Lenford, attivista del 
Liguria  Pride  e  mamma  di  una  
bambina  cui  proprio  il  sindaco  
Bucci rifiutò di riconoscere le due 
madri, che hanno dovuto affronta-
re una battaglia, durata sei anni. 

Il  riconoscimento  all’anagrafe  
dei figli di due mamme è solo uno 
dei passi che la sindaca ha annun-
ciato nel solco di un ripristino dei 
diritti nel Comune: è infatti in alle-
stimento e organizzazione l’aper-

tura di un nuovo Ufficio per i dirit-
ti Lgbtqia+, finora inesistente nel 
comune di Genova. Sarà poi can-
cellato, come ha confermato la sin-
daca Salis,  il  registro della fami-

glia tradizionale,  istituito e  stre-
nuamente  difeso  dalle  ammini-
strazioni precedenti di centrode-
stra.  Saranno inoltre organizzati  
corsi di formazione sui diritti e il 

linguaggio inclusivo per tutti i di-
pendenti comunali.

«Finalmente anche Genova fa la 
cosa giusta. È un atto dovuto, ma 
per troppo tempo negato.  Acco-

gliamo con gratitudine la decisio-
ne della sindaca Silvia Salis e della 
nuova giunta comunale, che han-
no scelto di rompere il silenzio e 
agire con coraggio», scrive in una 
nota Arcigay Genova.

«Dopo anni di battaglie arrivate 
fino in Cassazione e in Corte costi-
tuzionale, la Rete Lenford e le Fa-
miglie Arcobaleno vedono il rico-
noscimento dei diritti — dice Gibel-
li — a Genova la battaglia è comin-
ciata nel 2018, quando altri sinda-
ci  riconoscevano  i  figli  di  due  
mamme o due papà, utilizzando il 
profilo di maternità e paternità so-
ciale: non c’era una normativa na-
zionale che preveda una genitoria-
lità omoaffettiva, come del resto 
non c’è neppure oggi. E l’ex sinda-
co Bucci ha sempre rifiutato ogni 
azione, mentre altri sindaci inve-
ce avevano trovato lo spazio per 
garantire diritti».  L’unica strada, 
per sette anni, a Genova è stata, 
per una delle due mamme, intra-
prendere  l’adozione,  come  sono  
state costrette a fare Gibelli e l’al-
tra mamma della loro figlia.

Rimane ancora strada da fare, 
però: «Da ottobre 2024, con l’intro-
duzione del reato universale della 
gestazione per altri,  il  riconosci-
mento dei due genitori dello stes-
so sesso vale solo per quelle don-
ne, una delle quali ha partorito il fi-
glio — spiega Gibelli — ed esclude 
tutti  i  bambini  con due papà.  È 
una vittoria a metà. Per me, per la 
nostra famiglia, per l’avvocata Ele-
na Fiorini che ci aveva seguito, è la 
conferma che avevamo ragione e 
diritto a sostenere che la genitoria-
lità prescinde da identità di gene-
re e orientamento sessuale». 

Figli nati da coppie di donne 
Salis registra i primi 11 e apre 
un ufficio per i diritti Lgbtqia+

La seduta

Sanità, problemi educativi e scolastici, discriminazione
La relazione della Garante per l’infanzia in consiglio regionale

T Guia Tanda, garante minori

Sanità e accesso alle cure, minorenni in situazioni critiche, problemi 
educativi e scolastici, minori allontanati dalla famiglia, disabilità e 
discriminazione: sono le problematiche più importanti di cui si è occupata la 
Garante per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Liguria, 
Guia Tanda, nel 2024. Oggi, in apertura della seduta del consiglio regionale, 
Tanda terrà la propria relazione sull’attività svolta lo scorso anno. 
La Garante lo scorso anno ha seguito 45 casi e uno su tre, il 34% del totale, 
ha riguardato proprio problematiche relative alla sanità e all’accesso alle 
cure, rispecchiando di fatto un’emergenza che coinvolge la maggioranza 
della popolazione ligure. Durante il consiglio regionale, oggi, saranno 
presentate anche le relazioni del difensore civico, Francesco Cozzi, e degli 
altri due garanti, il Garante per la tutela delle vittime di reato, Andrea 
Campanile, e il Garante dei diritti delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale, Doriano Saracino. — M.BO. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Palazzo Tursi 
nel salone di 
Rappresentanza 
oggi i primi 
riconoscimenti 
ufficiali di figli 
nati da coppie 
di donne

Al Liguria 
Pride Silvia 
Salis con 
buona parte 
della sua 
giunta in 
corteo

Sarà cancellato l’albo
delle famiglie tradizionali
La contestazione
di Piciocchi: “Con i suoi toni 
offende parte della città”

3
Mercoledì

25 giugno 2025

Cronaca



di VALENTINA EVELLI

L
e iscrizioni si sono aperte uffi-
cialmente un paio di giorni fa 
(il 23 giugno) e dopo l’abolizio-

ne del test d’ingresso anche per la 
scuola di Scienze Mediche e Far-
maceutiche dell’Università di Ge-
nova è iniziata la corsa contro il 
tempo per essere pronta all’avvio 
del  nuovo anno accademico.  La  
“rivoluzione copernicana”, come 
è stata definita dalla ministra del-
l’Università  Anna Maria Bernini,  
prevede un semestre filtro, aperto 
a tutti gli aspiranti camici bianchi 
per poi affrontare tra il 20 novem-
bre e il 10 dicembre i due appelli 
in contemporanea in tutta Italia 
per gli esami di chimica, biologia e 
fisica  per  entrare  ufficialmente  
nel corso di studi di medicina. A 
Genova è stata nominata una com-
missione di ateneo specifica per 
valutare gli aspetti organizzativi, 
sia per la didattica che per la ge-
stione degli esami. «Le criticità di 
questo nuovo percorso ci sono an-
che se il numero programmato vie-
ne garantito – spiega Piero Rugge-
ri, preside della scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche – Al mo-
mento  è  impossibile  prevedere  
quanti saranno realmente gli stu-
denti iscritti. Noi ci aspettiamo cir-
ca 1.200 allievi per i 330 posti di-
sponibili, stabili rispetto allo scor-
so anno, con tutti gli effetti a cate-
na sulla gestione di numeri così al-
ti. Tanto che nello stesso decreto 
si parla di un anno di applicazione 
con possibilità di rivedere le moda-
lità già dal 2026, vedremo». 

Tra le ipotesi in ballo nell’ate-
neo genovese quella di partire il 1 
settembre con un mese di lezioni 
in presenza per tutti: doppio tur-
no, mattutino e pomeridiano, nel-
le  aule  più  grandi  della  facoltà,  

l’aula magna e la nuova aula al pia-
no meno-2 della Clinica Oculistica 
che possono garantire complessi-
vamente circa 700 posti. Per poi 
proseguire a ottobre, quando par-
tiranno anche gli altri corsi e si do-
vranno dividere gli spazi, con una 
modalità mista a rotazione: metà 
allievi presenti in classe, gli altri 
collegati da remoto che seguiran-
no le lezioni da casa. E un altro 
punto da chiarire riguarda le mo-
dalità di esame. Se è chiaro che gli 
studenti avranno due appelli per 
sostenere i tre esami di chimica, 
biologia e fisica con 31 domande 
per ogni materia (15 quesiti a rispo-

sta multipla e 16 da completare) re-
sta aperta la ricerca di spazi che a 
Genova  possano  prevedere  una  
prova in contemporanea per un 
migliaio di studenti. «Stiamo valu-
tando una sede extra ateneo – con-
tinua il professor Ruggeri – Ci sia-
mo messi in contatto con Porto An-
tico per il padiglione Jean Nuovel 
nell’area del  Waterfront che po-
trebbe essere una valida soluzio-
ne». Nelle iscrizioni, aperte fino al 
prossimo 25 luglio, i candidati do-
vranno indicare la sede universita-
ria  per  frequentare  il  semestre  
aperto, più altre nove sedi alterna-
tive per evitare il sovraffollamen-

to degli atenei più richiesti. E sarà 
necessario iscriversi anche a un al-
tro corso di laurea affine, che rap-
presenta un piano B nel caso in 
cui non si venga ammessi al secon-
do semestre  di  medicina.  «Per i  
corsi di professioni sanitarie che 
gli studenti potranno scegliere co-
me alternativa i posti disponibili 
saranno stabili rispetto allo scorso 
anno. Parliamo di  discipline per 
cui, in molti casi, c’erano più posti 
che candidati – spiega il preside 
Ruggeri – Certo questa nuova mo-
dalità di accesso a Medicina per-
metterà agli studenti di preparar-
si in modo uniforme, è sicuramen-
te un sistema che va a migliorare il 
vecchio test a crocette. Poi i pro-
grammi delle tre materie di esame 
sono molto dettagliati proprio per 
dare a tutti la stessa preparazio-
ne».  Intanto,  domani  è  prevista  
una conferenza dei presidi delle 
scuole di Scienze Mediche. Tra i te-
mi sul tavolo anche le nuove mo-
dalità di accesso alla facoltà e la ge-
stione degli studenti. 

San Martino, mercoledì di stress
per il pronto soccorso

T
roppe le barelle nei corridoi 
e  ancora  troppi  i  pazienti  
che aspettano il loro turno la-

sciati nell’incertezza, senza sape-
re quando saranno presi in carico 
e da chi»: il capogruppo regionale 
M5s, Stefano Giordano, ieri matti-
na si è recato al pronto soccorso 
del Policlinico San Martino, su ri-
chiesta di alcuni cittadini in este-
nuante attesa. E descrive la situa-
zione,  attaccando l’immobilismo 
della giunta Bucci che in otto mesi 
non ha cambiato la situazione dei 
pronto soccorso della Liguria, di-
ce il consigliere regionale.

E Giordano polemizza sulla nuo-
va figura annunciata del “facilita-
tore”, che in pronto soccorso do-
vrebbe mediare tra pazienti, fami-
liari e personale sanitario, dando 
informazioni: «Per dare risposte e 
un minimo di sollievo ai malati in 

attesa,  non era stato lanciato in  
pompa magna il  “Chiedi a me”? 
Questa mattina, al San Martino, di 
“facilitatori” per migliorare l’acco-
glienza nei pronto soccorso non 
c’era nemmeno l’ombra…». 

La direzione sanitaria dell’ospe-
dale  Policlinico  San  Martino,  in  
una nota, ribatte al consigliere: «Il 
facilitatore  in  turno,  operativo  
presso il  pronto  soccorso,  come 
da indicazioni  formali  seguite  a  
conferenza stampa di presentazio-
ne della figura di settimana scor-
sa, era ed è regolarmente in servi-
zio con tanto di pettorina indosso 
nelle  aree  del  pronto  soccorso,  
che ricordiamo essere suddiviso 

su due piani. Nessun turno è rima-
sto  scoperto  dall’attivazione  del  
servizio, che sta riscontrando i fa-
vori di pazienti e accompagnato-
ri».

Il capogruppo Giordano conclu-
de:  «Durante  l’ennesimo  sopral-
luogo al Policlinico di Genova pur-
troppo ho certificato l’ennesimo 
fallimento della Regione Liguria  
in materia di medicina d’emergen-
za: la situazione infatti non è mi-
gliorata rispetto ai mesi invernali, 
nonostante le promesse roboanti 
del presidente della Regione e del-
l’assessore competente alla Sani-
tà. E, ancora una volta, siamo co-
stretti a constatare come le norme 
del Dl-81 all’interno dei luoghi di 
lavoro vengano messe in discus-
sione da un sovraffollamento sel-
vaggio». 

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il preside Piero Ruggeri
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di VALENTINA EVELLI

L
e iscrizioni si sono aperte uffi-
cialmente un paio di giorni fa 
(il 23 giugno) e dopo l’abolizio-

ne del test d’ingresso anche per la 
scuola di Scienze Mediche e Far-
maceutiche dell’Università di Ge-
nova è iniziata la corsa contro il 
tempo per essere pronta all’avvio 
del  nuovo anno accademico.  La  
“rivoluzione copernicana”, come 
è stata definita dalla ministra del-
l’Università  Anna Maria Bernini,  
prevede un semestre filtro, aperto 
a tutti gli aspiranti camici bianchi 
per poi affrontare tra il 20 novem-
bre e il 10 dicembre i due appelli 
in contemporanea in tutta Italia 
per gli esami di chimica, biologia e 
fisica  per  entrare  ufficialmente  
nel corso di studi di medicina. A 
Genova è stata nominata una com-
missione di ateneo specifica per 
valutare gli aspetti organizzativi, 
sia per la didattica che per la ge-
stione degli esami. «Le criticità di 
questo nuovo percorso ci sono an-
che se il numero programmato vie-
ne garantito – spiega Piero Rugge-
ri, preside della scuola di Scienze 
Mediche e Farmaceutiche – Al mo-
mento  è  impossibile  prevedere  
quanti saranno realmente gli stu-
denti iscritti. Noi ci aspettiamo cir-
ca 1.200 allievi per i 330 posti di-
sponibili, stabili rispetto allo scor-
so anno, con tutti gli effetti a cate-
na sulla gestione di numeri così al-
ti. Tanto che nello stesso decreto 
si parla di un anno di applicazione 
con possibilità di rivedere le moda-
lità già dal 2026, vedremo». 

Tra le ipotesi in ballo nell’ate-
neo genovese quella di partire il 1 
settembre con un mese di lezioni 
in presenza per tutti: doppio tur-
no, mattutino e pomeridiano, nel-
le  aule  più  grandi  della  facoltà,  

l’aula magna e la nuova aula al pia-
no meno-2 della Clinica Oculistica 
che possono garantire complessi-
vamente circa 700 posti. Per poi 
proseguire a ottobre, quando par-
tiranno anche gli altri corsi e si do-
vranno dividere gli spazi, con una 
modalità mista a rotazione: metà 
allievi presenti in classe, gli altri 
collegati da remoto che seguiran-
no le lezioni da casa. E un altro 
punto da chiarire riguarda le mo-
dalità di esame. Se è chiaro che gli 
studenti avranno due appelli per 
sostenere i tre esami di chimica, 
biologia e fisica con 31 domande 
per ogni materia (15 quesiti a rispo-

sta multipla e 16 da completare) re-
sta aperta la ricerca di spazi che a 
Genova  possano  prevedere  una  
prova in contemporanea per un 
migliaio di studenti. «Stiamo valu-
tando una sede extra ateneo – con-
tinua il professor Ruggeri – Ci sia-
mo messi in contatto con Porto An-
tico per il padiglione Jean Nuovel 
nell’area del  Waterfront che po-
trebbe essere una valida soluzio-
ne». Nelle iscrizioni, aperte fino al 
prossimo 25 luglio, i candidati do-
vranno indicare la sede universita-
ria  per  frequentare  il  semestre  
aperto, più altre nove sedi alterna-
tive per evitare il sovraffollamen-

to degli atenei più richiesti. E sarà 
necessario iscriversi anche a un al-
tro corso di laurea affine, che rap-
presenta un piano B nel caso in 
cui non si venga ammessi al secon-
do semestre  di  medicina.  «Per i  
corsi di professioni sanitarie che 
gli studenti potranno scegliere co-
me alternativa i posti disponibili 
saranno stabili rispetto allo scorso 
anno. Parliamo di  discipline per 
cui, in molti casi, c’erano più posti 
che candidati – spiega il preside 
Ruggeri – Certo questa nuova mo-
dalità di accesso a Medicina per-
metterà agli studenti di preparar-
si in modo uniforme, è sicuramen-
te un sistema che va a migliorare il 
vecchio test a crocette. Poi i pro-
grammi delle tre materie di esame 
sono molto dettagliati proprio per 
dare a tutti la stessa preparazio-
ne».  Intanto,  domani  è  prevista  
una conferenza dei presidi delle 
scuole di Scienze Mediche. Tra i te-
mi sul tavolo anche le nuove mo-
dalità di accesso alla facoltà e la ge-
stione degli studenti. 

San Martino, mercoledì di stress
per il pronto soccorso

T
roppe le barelle nei corridoi 
e  ancora  troppi  i  pazienti  
che aspettano il loro turno la-

sciati nell’incertezza, senza sape-
re quando saranno presi in carico 
e da chi»: il capogruppo regionale 
M5s, Stefano Giordano, ieri matti-
na si è recato al pronto soccorso 
del Policlinico San Martino, su ri-
chiesta di alcuni cittadini in este-
nuante attesa. E descrive la situa-
zione,  attaccando l’immobilismo 
della giunta Bucci che in otto mesi 
non ha cambiato la situazione dei 
pronto soccorso della Liguria, di-
ce il consigliere regionale.
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«A
bbiamo sbagliato, ci sia-
mo  sentiti  di  tenere  
quel comportamento vi-

sto  l’intensità  e  l’animosità  di  
quei giorni. Ma ora chiediamo scu-
sa e risarciremo il danno in base 
alle  nostre  possibilità  economi-
che». È quanto detto da quasi tut-
ti gli ultrà della Sampdoria com-
parsi davanti alla giudice per le in-
dagini preliminari Carla Pastorini 
dopo che la Procura aveva chie-
sto l’arresto per 11. In udienza la 
pm Monica Abbatecola ha rifor-
mulato le  richieste:  carcere per  
tre tifosi, quattro agli arresti do-
miciliari e quattro obblighi di fir-
ma quotidiana. Uno è irreperibi-
le. Il gruppo è accusato di avere 
partecipato ai disordini in occa-
sione del  derby  di  Coppa Italia  
con il Genoa, il 25 settembre. I rea-
ti  contestati  sono  resistenza  a  
pubblico ufficiale e di lancio di og-
getti.  A due (per  i  quali  è stata 
chiesta la misura più grave) è con-
testato anche l’assalto al pullman 
della squadra, avvenuto il 29 mar-
zo, dopo la partita giocata in casa 
contro il Frosinone persa tre a ze-
ro. Dopo l’interrogatorio preventi-

vo, introdotto con la riforma Nor-
dio, la giudice si pronuncerà sulla 
richiesta della Procura. Per l’accu-
sa, gli 11 (difesi dagli avvocati Pie-
tro Bogliolo, Matteo Carpi e Anto-
nio Rubino) sarebbero socialmen-
te pericolosi visto che non è la pri-
ma volta che partecipano a scon-
tri e che hanno, dopo il derby, par-
tecipato ad altri episodi violenti. 
A metà aprile erano state chiuse 
le indagini: 29 ultrà rossoblù e blu-
cerchiati avevano ricevuto l’avvi-
so. L’accusa, a vario titolo, è di re-
sistenza a pubblico ufficiale ag-
gravata, porto d’armi e violazione 
di Daspo. Il 25 settembre le due ti-
foserie si erano fronteggiate più 
volte ma le forze dell’ordine si era-
no messe in mezzo. Poco prima 
della fine del match, in strada, si 
era scatenata una guerriglia urba-
na provocata dall’esposizione al-
lo stadio degli striscioni storici ru-
bati. — L.N.

L
e lesioni  fisiche sono rimaste 
per sempre, come forse anche 
quelle dell’anima. E ancora og-

gi, a due anni di distanza, aspetta di 
potere essere sottoposta a un delica-
to  intervento  chirurgico.  Nel  frat-
tempo, per quel brutale stupro di  
gruppo subito da una barista geno-
vese di 25 anni, la corte d’appello di 
Genova ha ridotto le condanne dei 
due  aguzzini.  Il  più  anziano,  un  
47enne sudamericano, che in primo 
grado era stato condannato a 7 anni 
e 4 mesi in abbreviato, ha ottenuto 
in appello lo sconto di pena di un an-
no dopo aver risarcito la vittima con 
20 mila euro. I giudici gli hanno con-
cesso le attenuanti generiche por-
tando la pena a 6 anni e 4 mesi. Lie-

ve sconto di pena anche per il più 
giovane,  un  29enne  connazionale  
del primo: per lui in appello la con-
danna è scesa da 6 anni e 8 mesi a 6 
anni e 4 mesi. I fatti risalgono a set-
tembre 2023. La giovane donna quel-
la sera aveva litigato con il fidanzato 
che era venuto a trovarla da fuori Ge-
nova.  Dopo la  discussione,  lui  era 
tornato a casa e lei aveva deciso di 

passare la serata in un locale dove 
aveva incontrato quei due uomini. 
All’inizio era sembrato quasi un in-
contro  normale:  prima  avevano  
chiacchierato e poi avevano iniziato 
a bere. La barista si era poi risveglia-
ta in una casa a Sampierdarena, con 
la  sensazione  che  fosse  successo  
qualcosa di grave. Quattro giorni do-
po, a causa di forti dolori, era andata 

in ospedale dove era scattato il pro-
tocollo per gli abusi. Da lì erano par-
tite le indagini dei carabinieri che, 
grazie alle telecamere e alla testimo-
nianza della ragazza, avevano in un 
primo momento solo denunciato i 
due  (difesi  dagli  avvocati  Matteo  
Carpi, Igor Dante e Pierpaolo Botti-
no). Dopo la violenza uno dei due 
aguzzini si era presentato sul posto 
di lavoro della ragazza e dopo aver-
la minacciata aveva cercato di farle 
ritirare la querela. Nel frattempo la 
vittima (assistita dall’avvocata Elisa-
betta Gaibisso) era stata sottoposta 
ad accertamenti medici che aveva-
no stabilito come da quella violenza 
avesse subito lesioni permanenti. Il 
pm Federico Panichi aveva chiesto 
l’arresto: il gip aveva disposto i domi-
ciliari ma con il Riesame erano finiti 
in carcere, dove sono tuttora. In pri-
mo grado la gup Carla Pastorini ave-
va disposto una provvisionale di 50 
mila euro, ridotta a 30 mila in appel-
lo (nei confronti solo di uno di loro) 
dopo il parziale risarcimento. — L.N. 

di LAURA NICASTRO

H
a perso pazienti, ha perso il 
matrimonio  del  figlio  gay  
passando quasi per un omo-

fobo. Ma, soprattutto, ha perso due 
mesi di libertà per uno sbaglio di 
persona e per una parola di meno 
su un post su Facebook. Protagoni-
sta dell’errore giudiziario è un me-
dico già noto agli onori delle crona-
che liguri e non solo. Tirato in mez-
zo a una maxi truffa messa in piedi 
a Catanzaro tramite la creazione di 
un falso Stato con tanto di ministe-
ri e istituzioni, è il medico no vax 
Roberto Santi. Il professionista era 
stato  sospeso  per  dieci  mesi,  nel  
2021 in piena ripresa post Covid ma 
con ancora limitazioni e restrizio-
ni, dall’ordine ligure per una serie 
di falsi certificati rilasciati per evita-
re di vaccinarsi e per non indossare 
le mascherine. Ma nel 2022 era fini-
to agli arresti domiciliari, insieme 
ad altre  persone,  nell’ambito del-
l’inchiesta  sullo  Stato  Teocratico  
Antartico di San Giorgio. Era stato 
indicato come ministro della Sani-
tà  della  fantomatica  nazione  per  
via di una omonimia e per alcuni 
post in cui  parlava del  suo Stato 
Teocratico. Dopo diverse richieste 
e diversi mesi, era stato liberato e la 
sua posizione era stata archiviata 
proprio  perché  completamente  

estraneo alla vicenda.  Oggi Santi,  
tramite i suoi avvocati Aldo Nappi e 
Andrea Costa, ha chiesto il risarci-
mento di poco più di 100 mila euro 
per ingiusta detenzione e per dan-
no morale per quella mancata par-
tecipazione alle nozze del figlio e 
per  quei  mancati  appuntamenti  
con i propri pazienti. L’inchiesta di 
Catanzaro era partita nel 2021 ma 
era poi deflagrata l’anno dopo con 
un blitz della polizia che aveva ese-
guito perquisizioni a Genova, Luc-
ca, Perugia, Padova,Teramo e Tra-
pani  e  arrestato diverse  persone.  
L’organizzazione  aveva  messo  in  
piedi una entità fantasma, con tan-
to di Capo di Stato, Governo, mini-
stri,  Corte  di  Giustizia,  Tribunale  
Supremo, Delegazioni territoriali e 
dotata anche di una gazzetta uffi-
ciale, siti internet e strutture in gra-
do di confezionare documenti d’i-
dentità anche validi per l’espatrio. 
In realtà lo scopo era quello di at-
tuare delle truffe ed eludere il fisco 
e, persino, in tempi di obblighi di 
immunizzazioni, evitare la vaccina-
zione  anti  Covid.  L’ideatore  del  
meccanismo, secondo l’accusa, era 
l’ex generale della Guardia di finan-
za in pensione Mario Farnesi, di 74 
anni. C’era poi un maresciallo dei 
carabinieri in pensione, Emanuele 
Frasca di 58 anni. Le accuse, a vario 
titolo, erano associazione a delin-
quere, truffa, fabbricazione e pos-
sesso di documenti falsi validi espa-
trio e riciclaggio. Oltre 700, in tutta 

l’Italia, avevano sborsato cifre tra i 
200 e i mille euro per acquisire la 
nuova  “nazionalità”.  Grazie  alla  
quale avrebbero ottenuto una serie 
di vantaggi: dalla possibilità di rice-
vere finanziamenti per i propri pro-
getti di ricerca, a fruire di una buro-
crazia più snella per le proprie im-
prese o utilizzare i documenti dello 
Stato per circolare liberamente in 
Italia e all’estero, fino alla possibili-
tà di consentire l’ingresso sul terri-
torio nazionale di cittadini stranie-
ri. In due casi era anche emersa la 
vendita di terreni in Antartide con 
annesso  titolo  nobiliare.  Ma  più  
che lo status ad allettare erano an-
che e soprattutto i benefici dovuti 
all’extraterritorialità e legati alla ri-
duzione  dell’imposizione  fiscale,  
con un’aliquota pari solo al 5% da 
versare al nuovo stato di apparte-
nenza con esenzione dalla  corre-
sponsione delle imposte in Italia.  
Inoltre, c’era la possibilità di salva-
guardare  i  propri  beni,  divenuti  
“sangiorgesi”,  da  possibili  azioni  
esecutive dello Stato italiano. O, an-
cora, poter continuare a esercitare 
la professione medica nonostante 
l’avvenuta radiazione o sospensio-
ne, dall’albo assieme alla possibili-
tà di essere esentati dagli obblighi 
vaccinali. Per dare una concreta ter-
ritorialità al fantomatico stato gli in-
dagati avrebbero ottenuto dai citta-
dini “antartici” denaro per acquista-
re l’isola di Kouneli, in Grecia. 

Il professionista
era già stato sospeso 

per dieci mesi 
dall’Ordine

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Gli scontri tra tifosi

Scontri tra tifosi
gli ultrà Samp
si scusano

T Il Palazzo di Giustizia dove si è svolto il processo

Stupro di gruppo, pena ridotta
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di MICHELA BOMPANI

I
direttori generali delle Asl della 
Liguria hanno raggiunto gli obiet-
tivi che la Regione aveva loro po-

sto nel 2024 con un valore che va dal-
l’89 al 92 per cento. 

Un risultato importante che infat-
ti è stato certificato da una delibera 
approvata  dalla  giunta  regionale  
qualche giorno fa, in base alle valuta-
zioni compiute da Alisa, che aveva il 
compito di verificare il lavoro svolto 
dai vertici delle aziende sanitarie e 
ospedaliere, su mandato dell’allora 
vicepresidente,  facente  funzione,  
Alessandro Piana. 

Si tratta di una delibera presenta-
ta ora alla giunta dallo stesso asses-
sore regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò che, come denuncia il segre-
tario regionale del Pd, Davide Nata-
le,  anche  consigliere  regionale,  fa  
cortocircuito con le minacce ai diret-
tori generali di Asl e ospedali comin-
ciate con l’ex presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, proseguite e ina-

sprite con il presidente Marco Bucci 
e qualche giorno fa arrivate a punta-
re al blocco delle ferie, con il nuovo 
direttore generale del Dipartimento 
Sanità, Paolo Bordon.

«I conti non tornano, però - dice 
Davide Natale - la giunta Bucci deve 
mettersi d’accordo con se stessa: se i 
direttori generali hanno fatto bene, 
e lo certificano valutazioni molto al-
te, fino al 92%, o gli obiettivi che la 
Regione, attraverso Alisa, ha posto 
erano fasulli oppure sono stati cen-
trati. E a me sembra che siamo in 
questa seconda ipotesi. Allora il no-
do è tutto nella gestione sanitaria 
della Regione: se gli obiettivi sono 
stati  raggiunti,  perché  i  direttori  
continuano ad essere nel mirino del-
la giunta e del dipartimento salute? 
Si  trovano  capri  espiatori  per  na-
scondere le politiche fallimentari di 
questa  amministrazione?  Perché  i  
numeri certificano un buon lavoro e 
l’amministrazione poi attacca i di-
rettori generali?».

Peraltro la delibera in questione, 
in base alle valutazioni degli obietti-
vi,  dispone  e  autorizza  dei  premi  
economici, tanto che le tabelle, illu-

strate nel documento, devono esse-
re utilizzate, viene scritto, «per defi-
nire al fine dell’erogazione del trat-
tamento  economico  accessorio».  
Dunque, ai direttori generali  delle 
Asl - il cui lavoro evidentemente è 
stato tanto efficace da aver raggiun-
to obiettivi e percentuali così alte - 
viene corrisposto un “premio di pro-
duzione” per il 2024 dalla stessa am-
ministrazione regionale che da al-
meno due anni minaccia di cacciarli 
via  per  inefficacia ed è  arrivata  a  
mettere le mani sulle loro ferie. 

Nello specifico, i direttori hanno 
raggiunto gli obiettivi al 92% nelle 
Asl2 e Asl5, al 90% nella Asl3 (la più 
grande e complessa), e all’89% nelle 
Asl1 (alle prese con una carenza di 
organico gravissima) e Asl4. Un po-
co più indietro, si collocano i diretto-
ri generali delle aziende ospedalie-
re, la cui situazione è, come noto, 
complessa: in testa c’è il Policlinico 
San Martino, con l’83%, seguito dal-
l’ospedale Gaslini, con il 79% e a pari 
merito gli ospedali Galliera e Evan-
gelico, con il 74%. 

«Per il 2025, poi, il presidente Buc-
ci, oltre agli obiettivi che evidente-

mente nel 2024 sono stati raggiunti, 
ha deciso di aggiungere anche quel-
lo del pareggio di bilancio, presso-
ché irraggiungibile dai direttori - di-
ce Natale, che annuncia una interro-
gazione in consiglio regionale - per-
ché è la Regione che determina gli 
stanziamenti  alle  aziende e,  con i  
fondi che eroga, i conti non possono 
tornare, se non con tagli ai servizi». 
Il  consigliere Pd,  perciò,  indica lo 
«scaricabarile» della Regione sulle 
Asl  e  gli  ospedali:  «Ogni  direttore  
correrà ai ripari come potrà, la Re-
gione non ha neppure previsto, ac-
canto all’obiettivo del pareggio di bi-
lancio delle aziende, un percorso co-
mune, ciascuno taglierà come po-
trà. La Regione non fa investimenti, 
non  costruisce  politiche  sanitarie  
complessive, è capace sono a river-
sare sulle direzioni generali la pro-
pria incompetenza», scandisce Na-
tale. E conclude: «Penso proprio che 
il presidente Bucci, a questo punto, 
non sappia più che pesci pigliare sul-
la sanità ligure - sfida - non mette ri-
sorse e però dà la responsabilità di 
eventuali disavanzi ai direttori». 

Sanità, direttori nel mirino 
ma hanno raggiunto gli obiettivi

Porto, a Paroli anche i poteri del board

Il segretario pd Natale 
“Per il 2025 Bucci vuole 

inserire tra i punti da 
centrare il pareggio di 

bilancio, ma è impossibile 
se la Regione taglia”

T L’assessore regionale 
alla Sanità Massimo Nicolò
ha rilevato nello scorso 
autunno dal presidente 
Bucci una delega con molti 
nodi da sciogliere

C
ome ampiamente previsto, 
il commissario ai porti di Ge-
nova e Savona Matteo Paroli 

non sarà affiancato da un comita-
to portuale, ma assumerà pro tem-
pore anche i poteri del board me-
desimo. 

Con decreto firmato ieri dal vi-
cepresidente del Consiglio e mini-
stro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Matteo Salvini, Paroli infat-
ti assume anche tutti i poteri e le 
prerogative precedentemente at-
tribuiti al comitato di gestione.

Il ministero spiega in una nota 
che “il provvedimento si è reso ne-
cessario a seguito della scadenza 
del comitato di gestione lo scorso 
14 giugno e mira a garantire la pie-

na operatività dell’ente, scongiu-
rando ogni forma di stallo decisio-
nale. Il ministero ha agito su pare-
re conforme dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e su richiesta 
della direzione generale per i por-
ti,  la  logistica  e  l’intermodalità,  
che ha evidenziato  l’urgenza di  
conferire poteri sostitutivi al com-
missario”.

Il nuovo board, per cui gli enti 
locali avevano già indicato i pro-
pri componenti, verrà dunque no-
minato una volta che terminerà la 
gestione  commissariale  e  Paroli  
diventerà presidente dell’Autori-
tà  portuale  di  Genova  e  Savo-
na-Vado, ottenuto il via libera dal-
la camera.

Come già riferito ieri su Repub-
blica,  con  questa  situazione,  il  
commissario  lunedì  dovrebbe  
prendere  una  serie  di  decisioni  
che  erano  all’ordine  del  giorno  
del comitato portuale, poi non te-
nutosi proprio perché non costi-
tuito, in primis la proroga sino a 
tre  mesi  della  concessione  (che  
scade proprio lunedì) al Gruppo 
Spinelli.

La decisione presa da Paroli, in 
qualità di uomo solo al comando, 
sarà  preceduta  dal  parere  della  
Commissione consultiva, chiesto 
proprio dallo stesso Paroli per “da-
re  piena  legittimità  al  procedi-
mento”.

T Il consigliere del Pd Davide Natale ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Il ministro 
Matteo Salvini 
ha firmato 
il decreto 
che conferisce 
a Paroli anche 
i poteri del 
board portuale
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